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Il baratto del T.L di Trieste 
compiuto entro la settimana 
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L'ori. Martino, ricnlmlo a Roma, sarebbe latore del leslo definitivo del piano - Domani o merco- ; ^ | 
ledi Coiisiylio dei ministri - Vidali ihnstra la posizione dei romunisii triestini sulla spartizione ìf^Z 

La spatlizione (Li 'lanin­
no libati tucul tuo è decisa 
e sarà clli'tluata entro /mi hi 
unum: così allenitami i umi­
liali allunila. Saia e/lettuata 
tonilo i oolì (hi l\n lamento 
italiano, conilo le nulle vol­
le ripetale promesse gover-
natiue, conilo ali iuta essi 
tlvllc popola'ioni del ILI. 
ttintiti l'interesse e la limiti­
la del popolo italiano, nel so­
lo iuta esse della pollina 
allantua intesa, pei di più. 
tini governo Sceiba come as-
seroimaito totale alla nobili­
ta nord amaivana. ('tisi si li-
tlitida la tiueslioiie li testina e 
la si liquiilii a coiitli/ioni /•»/-
liinailari. a conclusione del 
fiilliniallo della politica este­
ta perseguila dai nova ut M/I -
t aiutisi dopo il colpo denu-
sperianv contro i parlili dei-
te masse popolali. 

D o m a it i o dupo i bersa­
glieri cuirfranilo a Triesti' e 
siirà, naturai/nenie, l'occasione 
per organizzare maiiilestazio-
ni spontanee e entusiaste, pei 
esporne ai balconi molte 
bandiere, per leniate di lai 
dimenticare gli scandali. gli 
aibitrii e le uiolat/.e polizie­
sche, il rincaro della t'ita e 
l'aumento degli affitti che la 
maggiorati za de e guoauali-
t>a si appretta a notare in Se­
nato dopo essersi sgolata a 
iridare: l'ina Trieste, lilial­
mente i giornali parleranno 
di Trieste e non dell'aliare 
Uontesi: lilialmente Sceiba 
si potrà presentate per colui 
< he ha dato ; Trieste all'Italia 
r l'Italia a I riestc . ; e non 
come il ministro di (indiano 
e l'ìscioUa, dei massacri di 
Modena e Melissa, lilialmen­
te Sceiba avrà trottalo una 
buona maschera per accen-
l'iare la reazione antidano-
iratica al anlipopolaie. Se 
non thè le urla e le blindici e 
non possono modificare ne 
nascondere la sostanza. 

da asiinivaii Li punizioni . da. 
pi annuali li i latisuh di l\ 
li aitato di paie. l'estima «•"-| 
lit/ion<- e stala data alla que-\ 
s'unte ilelle collimi, unii pi i -
I'.IC non ci siano stati- icsli-
I lille, uni penile \<ni> siali 
li,tsjuimali in intontì iltnit. 
tic III quali pei la pai dna at­
tillila italiana < '«• bin poto 
posto. La piti modesta tot le­
zione alle nuooe titillitele 
iLlto-l'am est ti e s/,//,» ///(//-
lala. Oagi la soluzione talli-
meniate della qui slmne /Mr-j-rn 

II <li*<*or*o 
i l i V i l i « i l i 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

' a ' i n o di Roma .-i identifica 
l ' i i tat t i , a tal punto con quella 
lcK-I Dipar t imento AI Stato, d i e 
| e Du'.les a fissare ciò che Ro-
jm.i può accettare! 
! Piccioni, quando e: a anco-
j :\i ministro deiili Esteri . a \ e -
; va dichiarato d i e il governo 

TK1KSTK, 3. — Un.i d i . a - inon avrebbe accettato una sti­
ra me.s«n a ounlo ,ui cara t - ; • U / U 1 , u . o;>>\ \ i-.>-ia per Tr ; e -
te "e de.i 'acc •• do per .a spar- j^ te . che tk*gii.«»r.is'e quella 
t i / tone del Tf"-' .tor;o '.•.bero!<|P:rutto o t tobie . o una -o'.u-
d. Trieste è -lata !atta ->ta-|,jone definitiva che non lo 
•lume da Vittorio Vida'i in i mii"liora.«-t*. tigli, alto-, a. ha 
una conleren/a pubblica. I l iment i to . L.i -p . r t i / i one del 

ino tiel P.C. dei TLTJTer : ito: io di Tr.e-W> è il !rut-

T 
-ni domili.: i * / V \ V -
pup..:,, de- l\%A>f 
?gh uiii.e-i, *..**V.v 

sima coitsacia la s/»a/ lizioni |ha pa:lato 

lo dimostra la l rancia. (Jm 
sta ha ut limitato la (ED. po-\ 
ne remore al i tarmo tedesco.] 
l>itss,i enine pieaiudiziale. la1 

soluzione a tutto suo nuutaa 
f:m della questioni della 
Saat, sulla liliale essa ha di­
ritti iiiliiiitamatte minon di 
quelli del nostio l'aese sulle 
te aioni italiane orientali 

E' ttiuiulmatte arane che 
iimuiiduiin insoluti problemi 
ingenti e lontlamentalt. L'i-
man gotto il pioblcma della 
oita triestina e tinello tifila 
pesca nell'Adriatico. I riestc 
non può oiiwie senza libeta-
maile e fin tanaite tommer-
ciare con lutti i l'aedi della 
Ltnopa centrale, i pescatori 
delle coste adriatiche italiane 
non possono niucre senza (io-
ter lavorare nelle acque ilella 
Jugoslavia, che la Jugoslavia 
ha proclamato • territoriali i. 
(juale prezzo dooranti paga­
re ancora per ottenere dalla 
Jugoslavia queste possibilità? 
Perchè il coltello e nelle mimi 
della Jugoslavia clic dalla 
vittoria odierna trarrà altra 
/orza per imporre altre sntn-

- Nel paese di ( uomini e,/ioni a lei vantasgiose. ,i me-\ 
urlili altri paeselli minai ria-l nu che preterisca addirittuia 
ti dalla -paiti/ionc. che -,irìi\ asfissiai e Trieste ! 

|iro\ \ ixiriii -oln di nome, si: //• pulitila miei nazionale* 
preparano co-c ->i a» iala-ta-| la posi/ione dell'Italia non 
no le nia-M'ri/ic. Il tempo 

>)bi;le. 

il cinema del 
ti intonale a misti a compie-, Alale, alla presenza di un 
lo danno, lutto cm e avvi -'] !o.t;.-Miiio pubblico e d: :m-
naln nel quadtn della politi-, aerosi iapp:e-entant: di -ior- j I u - a 

ta atlantica, l.ppuie conu M.-I »-•••• •••«-'••1. «' co: rispondenti',, d, 
l'ossibde. anche i't questo, 
(piatilo, dtlviidae. tu una i a-\ 
ta inisitia. gli mia essi tonda-, 
incutali del pi tipi io l'ai se ce\ 

ii: tat tat ive .>e-

i alleali/., balcanica. 
non la vuole e chi 
nei Balcani, come 
sii amer icani e de 
è Tito. Anche questi* 
dovuto t ra t tenere il 

[di Roma da', n i e t t c v 
firma >otto l 'accordo 
.•.parli/ione del TLT. ^ 

Vidaii ha quindi denuncia- ' *A** 
t<> la menzogna della » prov-J 
visovietà •« indicandii t h e la 
-.partizione è definitiva p c 
gli angU'-americani e ner i 
governi che l 'hanno accetta­
ta. Lo duw.s t rano anche cer­
ti- i-lau-ole dell 'accordo aliti­

ci»-

wy 

tl> c i ' MU" 

nr«'te ala- -pal 'e de l l 'Oi \U. | , . u , ; i t ( . {1LI organi ufficio.d 
ti 'e -p.il e de. . 'Unione S o v i e - | n u . M . u . : ] ; i che iispa in un 

trie.st ini | ; i l l M t , ,j i ; !U;to per la opzione 

.'de'.l,i .sta'iipa intera. 
L'accordo che vi 

ingiunto, h.i detto 
da per 
l'iirato-

ai.e -o.i!!»' elei 
!i NI: uni. Il baratto che 

:ie e dv \.i%i e .-4at<> rea.:/-
/:,t.. in n.n/.one e», gue r ra . , q i l ; m t o t . „KlU, t a t t o p e „ l e 

tun/:one del patto lw.ea-jZJ1| l l, dell'Istria che erano sta-

idei cittadini 
/oiu' cetlute. 

per 
residenti nelle 

analogamente a 

cui 
t i j- • Comvto 

Wltt Gvqna • 

0u/fcy''<i"a 

I I I ! 
•nico. per tare di Triesti ' un 
';.) i t o cu guerra e una c e : - ! 
(mera pe: il fronti* atlantico) 
t * quello dei balcani . domina - ! 
to da Tito. ' 

' 1! barat to dovrebbe per .ne t - . 
tere l 'adesione de'.'.Ttalia a'.-i 

te definitivamente cedute alla 
Jugoslavia in forza del t ra t ­
tato di pace. 

Anche ia nienzogn., secon-
M. K 

( t ' i t i i t t i t t i i i i n X p.*>K. .1. i -ot . ) l.'«ii>.ii«» >;i».il ili ll.i l'itti t'itlin.t: »lop« ima itifcttos;i |);»r.\t.v di Uc Fa?io Viilal intt-rvirn*' e svuu.i jier l.i Fiorentin.» 

Chi ha suggerito al padrone della ditta Casciani 
di denunciare lo zio della Mortesi dopo 17 mesi? 

L'esposto presentato al giudice Sepe dal signor Riagetti - La tipografia ha in appalto i lavori di un ente assistenziale diretto 
dal dr. Antonio Sigurant - La campagna del Messaggero e le dichiarazioni di Saragat • Esito negativo degli accertamenti 

' • • • - — i • • — — — " 

Ululoni non si presenta 
ila febbraio al Viminale 

di 

breve e tra qualchr 
una trisie processione 

La !,>-tiiit:uiia scorza si è 
chiiisu, per qutiuto riguarda 
l'« affare >• Montesì. con uu 
yrosso pillilo interroqativo: 
c/ii hn intìivato alle autorità 
inquirenti il signor Giuseppe 
Mantcsi come proonbtfe as­
sassino di Wilma? Vero è clic 
»'•• opernrio/ie >• è stata di 
brevissima durata. Xel va­
sto quadro della vicenda, iti 

— '/ìyiir« del t/invane zio ilcllu 
a Titolmorfri è passata rapida e fli­
di Ro-jf/fjce come una meteora, '.a 

ougi accetta una .-o- cui appfiri:io»ie è servila sol-
pegg;o:e delle ste-.-ei tanto a disorientare per -IH 

••e. e una concessione 
d.i p a t é ilei governo 
ma. di 
u/i*»nt 

dato buoni fntti't. ò'iai'ir/ riu­
sciti a conoscere il nome del­
la persomi clic inoltrò al pre­
sidente Sepe la << sollecitazio­
ne ». (o denuncio, come forse 
sarebbe più i/insto chiamar­
la) in cui .si csjioitcì'ciiio -timi 
serie di indizi ti carico del 
siunor Giuseppe Muntesi 
Questa persona è il dr. Fran­
co lìuiijelti, domicilialo « Ro­
ma. in via Montesanto 1, di­
rettore e proprietario, non-
cltè amministratore unico. 
f/d.'u società a responsabilità 
limitata .. Antonio Casciani Ì,. 

Giustizia, e precisi»mente nei-itin-nua, ii dr. Biage.tti ha fal-ì 
la stanza u. .7. 'fu pervenire al presidente Se- j 

Lo .sf-ioiffiiM-i-fo delia' dit-'!>'• un esposto dtttlilascritto; 
la Casciani e simulo in viti'in caria semplice, dcbitaiuun-ì 
Sun Girolamo della Citrini G4.\te firmato con nome, cogno-\ 
nell'interno di un antico e •"•• «' indirizzo, in cui si il/n-f 
serpro palazzo, dalle finestre]siruvtnm una serie di lutti. 
sburrati da robuste orale diU-ircostanzc ed episodi dai 
ferro, non lontano dallo sto \quali potevano .scwfurire dei 
rico edificio dei Fiirur.-e, do- '< sospetti a carico dello zio di 
ve lin -sede i'.l.udasciafn di',Wilma Muntesi. Il presidente 
Francia. ' ' ? 

s< eli­
derà il.ii «olii di Moggia, dal­
l'alto dei (piali i su|d;m di 
Tito pollaioli» vederi* I .leste 
stes.i ni loro piedi - . 

C'usi Ita dovuto scriva e ie­
ri il * leni/io •. danna islia-
110 - fascista, lo slesso giorna­
le clic però è pronto ad esal­
tare la .soluzione data alla 
questione triestina. 

Quale la sostanza deìl'ac-
tordo italo-iugoslavo? 'Inette 
all'Italia, la zona It alla Ju-
aoslavia, in aggiunta all'Istria 
e con il contentino ili pane 
ibi iliiloinctn (piatirai i di' 
territorio, tolti alla zona .I.j 
e del sai i il ilio iti qualche 
migliaio ili altri italiani. .\on\ 
ii si parli di soluzione proo-\ 
visoria: abbiano almeno i go-\ 
vernativi tutti, il pudore e'il 
i or aggio di dire la verità. \on 
può essere considerala prov­
visoria. ina definitiva — per 
quanto ci può essere di defi­
nitivo nelle facicnde umane 
— una soluzione, ioniordala\ 
Ira le dite parti, dopo la qua-\ 
le all'Italia nulla rimane per 
far valere i suoi diritti sul­
la 7on a li. 

Il trattato di paie infatti 
i.on conta più nulla pache i 
annerili italiani ne liaiino ri­
luttato Yapplit azione non vo­
lendo la ca«titU7Ìrmc < lletti-
•>.i del Territorio libero trie­
stino. \on conta più nulla la 
fami aerata diihiat azione tri-', 
pattila con la quale alt 
I nifi, la Irai 

cernirebbe essere vagì pm ile- ,>.-,,p,,,te' l'atte da! miiiic-troìore min buona parte del pub-ILfi dirfn Casciani. come som-
lorno, Inde. I suoi avverili sono] Rankovic a' deputato conte folico più -ve«.«-ibi"e ed un- > niuriamcutc riferimmo tjior-

i omplet.minile assettati a 
Stali I niti die li Italiano t "-ìringlo-anerUana 

tirsi •orza, peagio e della nota prc.s.sioiHibt/e. ma non a fìior 
dell'otto ot-'; l'inre l'i.sf riirrorift rM presi-

si tratta un servo scimcn.'.h'hve me 
incapace 
reazione. 

ia qua .e non prevede-Ule.nte Sepe, che hn continua-
delia più piccolawa '.a muti lazione del T e r r i - | f o u progredire siigli Messi.-» Consiglio 

I ssi fanno tutto ciò: torio d: Moggia e la ce.-*-.io-_b:"i/rjri di prima. Tuttavia, ci 
vd-• he e possibile. Imo alle 

latterie più grossolane, per 
rendasi ostili ali Stali ed 

l e d un terzo di quel conn i - t e 
Tito. L'accordo 

.seinfinito che fosse 

»»i or ..imo. ha in appai lo » 
lavori di tipografia e legato­
ria di •<»/ ente asfistenziate: 

di patronato per 
i liberati da! carcere e per 

. . . . . . . ,M.'CC'S~|.Y famiglie dei detenuti, di-
e il r i - s o n o , anzi doveroso, svo.gercl . . . , . • 

.-..saltato dello t ra t ta t ive fra gli una nastra inchiesta Mi l i ' o r i - I r ' ' " ' ' lìal , , r - c"""": A»lt>'"' 
.. . „ . , . , , ' i a n g l o - a m e n c a n ; e B c - i g r a ' d o W dell'» operazione ... r» ' | " " S ' « ' " ' ' " " - congiunto 

pnpnh dell I si europeo ed a- nA /v f_itt<i ^ ^ . ^ ^ . ^ ^ , . „ , ffl„. ,/,- f;;,/,,,;,^^. ; „,ì<tr. I l'rocuraiort ed fatti» Mili; • • . , . , .. - , .efi e i.uu» 
statico. ( redimo di •' |C'/'/'-s'jr"l

concii/-i 
"i meriti presso i padroni:^j.*0"_,|f!.. Dulie 
mm lamio che ni evere si Inai- ' *,., JJ-J.;,*,» n f 

i ur»s"fn 

//' datili uni e duali altri. 
OTTAVIO TASTONE 

per-on ni mente) [scnncertaiiK 
limiti di acce'.-jiWoufc.d. 

labilità per :] governo jt.dia-
I . . . p «litii-a e.ste- del 

lei 
della Repubblica' 

Ir. Angelo Sigurnni. Segreta-
rv> del Consiglio di Patrona-
io e il gr. uff. Remigio Impe-

Lrt ricerca -volta -« grò- i rat *-/ce. Lu istituzione ha sede 
polito dai nostri cronisti ha' nell'interno del Palazzo di 

ii ene Washington (edettori su questo aspetto, co.sij 
dello •• affare ..j i 

Quali soni) io iidiieuo era­
no i i rapporti fra d signor 
Giuseppe Muntesi e i' dottor 
Franco liiagetti'.' Gli stessi che 
corrono fra lavoratore e pa­
drone. Il Maltesi, infatti, im-
piegatn stabilmente nelle ore 
immutine presso n Provve­
ditorato dello Stato (Ministe­
ro del Tesoro) arrotondava 
lo stipctnlio svolgendo un'ut-. 
ti vita di carnttere non rou-j 
tiuuativn alle dipendente' 
della tipografia Casciani \ 

Questo rapporto di lavoro 
st prolunga orinili da molli 
aoi", Fsxn sussisteva, cine 
anche dì'epoca in cui U'»f;<ui 
fu rinvenuta minta .sit'Jn 
spiamiui di Ter Vaiameli. 

All'inizio dei;a vrorwi <ei-

/«•(,'« sezione istruttoria, pre­
sa visiuiie del documento, ha 
dato incarico al maggiore dei 
carabinieri ZinZu di svolgere 
g": aecerta nienti del caso: 
pnmti di lutto, una indagi­
ne volta ad acclarare se il 
Muntesi (osse in grado di 
jirnviiie. ••on un alibi fonda­
lo su fatti concreti e corro-
boralo da preci.s-e testimo­
nianze. la sua estraneità alla 
.'rapici! morfe della uipofe. 
Mentre ''•adagine era in cor-

!,.% V I M I T A • » • ! I Q I t l i : IM-U I S T I * I T A F I \ O K A 

108 milioni vinti al Totocalcio 
dai due soli tredici fatti ieri 

Uno dei due fortunati è un impiegato romano - Due milioni ai dodici 

cro.s.-a vincita che ;Roma, -inonima 
-i registrata negli: quella di Colle 

come pure 
Val d'Elsa 

La più 
sii. mai . _,-- _ . . 

a n n a ' i del «To toca lc io» v\ (S i ena ) , reca ia matr ico la 
s ta ta real izzata ieri , nella',52 RO 90169. ed e s ta ta g io -
terza g iorna ta de l l ' a t tua le cata alla r icevi tor ia n. 2o8 
campionato , da due for tunat i !d i via Milano 58. in un b a r -
giocatori, un r o m a n o e un< tabaccheria. La geren te dei 
senese, gli unici che hanno! locale. Rosa Crescent in i . a b i -
fatto - 1 3 » . con ia eccez io- i tan te in v:a App;a Nuova 270. 

• r.a 'c somma d; 108 mi l ion i . r iceverà qua l e compenso pei 
, quale ah S M / i : * - . ' ? mu 

»-i i i . n iCI>t ì » s Ulta e t Inalili-, hQnì „ 
itttit M fui tu r i / _ • *-« 

e 215 mila lire. Ai 106 « d o -
or.o anda t i d u e m i -

,, . . . , ...v. mila lire c iascuno. 
terra, alla madia ed in m - E c r o , par t icolar i di ques ta 
iasione delle eli zumi del /''•/"*.(vincita che ha b a t t u t o lo 
hanno riconost iato d «7ir<7/<7j stesso record r agg iun to Io 
italiano su tutto il IT.T. non '<cor.-o anno, con la somma 
solo perchè essa è stala da dì 104 milioni. 
anni rhnicsata. ma in-rclic- La sche-'-.na \ m o t r i c e a 
?arà esplicitamente ;}»»»//aftt!____ —_-—_— 
dalla annunciata dichiarano-] 
ne che rpiegli Stati faranno, 
di non rii onoscerc più alenimi 
riocndicazione né italiana ni-
jugoslava. Sotto la maschera 
della parila, di latin, sii al­
bati allattivi daranno così 
alla Jugoflavia (io che non 
avevano mai ricottosi iato ap­
partenerle e toglieranno al­
l'Italia ciò die e.««i avenano 
dichiarato italiano. 

Il trattato di paté fu ini­
quo. hssn pero fu arenilo r o - j v ; , p.-,recchi hanno r ipor ta to 
me niusta punizione da /-'«(gravi ferite 

ave r reg is t ra to ia giocata 250 
mila lire 

La for tunat iss ima schedina 

seconda si possono con ta re 5i>o. ha p ro i cdu to alla verifica 
punt i , nella q u a r t a 4 pun t i , r ego lamenta re della schedina 
nella qu in ta 3 punt i e nel la romana vincitr ice, r i cono-
sesta 2 pun t i . La colonnina scendola val ida. 
del « 1 3 . è. la terza. , pe r i .m! . . domatt ina. V .mo­

li giocatore si cela tu t to ra ! r:imo i:ì:p:egato di banca, pò -
Incl l 'anonimo. ma > a p p i a m o [ t a : i ì ir . . :e ;' pr imo milione 
che è un impiegato di banca . ' , , . ^ t l,, , ,n :e anticipo 
ha 30 armi, e ammogl ia to ed r , ,t\v .,., V l n n , r i c e di Col- J e... 

F ino al le ore 22 il fo r tu - . r , r f . „ „ 
fé G: 
r f i i t i ' 

•alita «lei (>•: tuii,.!n \ m-i 
i. Bocci ha affermato ih 
f-.-in assolutamente ai 
rm di dire quaUo-a fii 
ci.sf». in quanto ].-« p«*r 
addetta all'appi ie.iZ:«ir.e 
Dolimi -Ul!e s.-i-eiline :: 
-tato ani or.i po--;bi'.i" :•::" 

iK>n 

g.a - i 

-• M a ' 
l 

l " l l 

Q u a l i .sono i m o t i v i ili-Ila t o l l t - r a n z a i l i Scel^ 

ha u r i c o n l i ' o u t i ( l e l l ' cx c a p o d e l l a p o l i z ì a i 

' La notizia jmbblicata saba­
to -cor>o dal nostro giornale. 
.secondo cui il dr. D'Antoni. 
ex capo ilella polizia e at­
tualmente direttole geneiu'.e 
ilei servizi antincendi del rm-
nistero dell'Interno, avrebbe 
inviato a Sceiba una lettera 
di dimissioni dalla canea mai 
è stata smentita. 

Essa ha anzi trovato inni 
indiretta conterma nei nuovi 
paiticolari di cui siamo venu­
ti in possesM». e che ci 
co.sti mgono a porre gì avi ni-
teirogativi. Del «-caso D'An­
ioni •• (l'ultimo dei tanti o-ei:-
ri •• ca-i » della dir-astiosa ani­
minoti azione Sceiba) M parla 
intatti da iiie>i fra gli alti 
funzionari d e l Viminale. : 
quali non riescono a spiegarsi 

ti.menti poti ebbe -.piegaisi la 
sua assenza ostentata dall'uf­
ficio. dal giorno m cui l'at­
tuale presidente ilei Consiglio 
-i è di nuovo in.sediato al Vi­
minale. 

Ma quali sono questi mo­
tivi? K perche l'on. Sceiba ha 
cosi a lungo tollerato, e con­
tinua a tollerare una condotta 
inammi.ssibile da parte di uii 
alto funzionario della sua am-
ni'nist adone? 11 D'Antoni è 
io: s,> in possesso — proprio 
•r. relazione al fosco periodo 
m cui ricopri la carica di ca-
po de!!.* polizia — di infor-
nri7ii»ni e di prove che po­
trebbero gravemente compro­
mettere ii' -orti politiche del-
r.ittuale presidente, del Con-

••i.i.s.i D'Antoni», l'opinione 
pui;blica attende un^ risposta. 

Il I*. <;. Ancrlo Si-juranl, 
l'uomo rhr .Archiviò Ir inda-
;iru sulla morir di Wilma 

Mc-.itr-ii i 

i motivi sia della condotta in- -iiilm? A que.-te domande, che 
credibile del capo dei .ser\i-j»o:»ono spontanee di fronte 
zi antincendi. sia dell'ancor-asl; ira-.edibili sviluppi del 
più inc«*»mprensibile tolleran­
za manife.st.ita nei suoi con­
fronti dal ministro dell' In­
terno. 

Il dr. D'Antoni — dal mo­
menti» in cui "on. Sceiba ri­
mise piedi al Y:t:.l!l a'.e. llcla» 
«fu. MI feob.aio. in qualità <•.** 
tre che di p1 elidente d;-. v >:i-
sigin». anche di i:uni.«t.o de'--
•"Ihlerno — non si e più p:<"-
s* nta'o nel pr«»p:n. affli ••> D.i 
oltre -otte mesi eg.i .-. 1 iv.:-
ta a ricevere ogni ni a t t i ri a 
nelia propria abita/ione — per 
il disbrigo delle pratiche di 
ordinaria ,imiiii!ii.«tr.i/.iiine — 
aìcuni .«Uni tun/ionari il: fi­
ducia. Egli non sj è i>«.,; fat­

ilo vivo a.le numeroso -ju-
niom «le» d.'.eftor. gene;.'.; •* 

Inqrid e Rossellini 
non potrebbero confermare 

l'alibi «amalfitano-
fe­

nato impiegato poteva consi-
iw u .-.*..~ ì-i i. r.nmnii-, derarsi vincitore deila bel-c h e h a t a t t o . . i . . e r i e m p i t a l ! e 2 z a d j 2 1 6 m „ i o n i n o n 

in tutte e sei le colonnine, e 

1 h.s.i. e stata giocata 
. '-.ce. Moria 9527. r.if- • 
bali!: m piazza Ar- j : 
!. (ii CUI è titolare ilj 

N e l l a s*>ò<-
T o t o f a l l i o - . .: 

s u b i t o r iun ì " . . 
i i ì i i n i i - M i i o ch i -

• •« 'n i . 
F i " e 

i l"a 
p ... 

• . • • 

/• 
;>p-
i-.i-. 

risu.ta giocata un pò a ca­
saccio: infatti, mentre nella 
prima colonna i! giocatore 
ha fatto un solo punto, nella 

Una banda musicale 
precipita in un torrente 

PADOVA. 3- - Tut t 
componenti la banda musica­
le di San Giorgio in Bosco 

. - - vent idue persone — sono 
finiti oggi in un tor ren te con 

I l 'automezzo che li i raspor ta -

| aravi t e rne . li camion, gu i -
Gatperi indi'** mie ti sam del] j,-,to dal propr ie tar io il 43en-
penìtenle. / n r v la punì-i'iu\ne G i o \ a n n i Mattiello. e ra 
a lui ed ai suoi amiti ' " " ' | d i r e t t o a Loreggia. dove la 
parve suffnnnte pmilii '.ij banda doveva esegui re 

. . , , - . , , - - f - ucj, (V»a u w * « u v a %^a%„g.SAt* *- uia # \J\-\J V*W|̂ V P t l o a t a i i l f cut 

politica da sona ni italiani concerto. Giunto però al pon- i vigili del fuoco e la Cr 
L'ai /W6 ad oggi è slata f«We|te di cemento sul MusonlRossa di Padova 

i-dei Sassi, l'autocarro sban­
dava e divelte le fiancate di 
ferro precipitava nel greto 
da un'altezza di circa sette 
metri immergendosi con la 
parte anteriore nell'acqua, in 
quel punto profonda circa 
mezzo metro. 

Accorrevano alcuni pre­
senti alla drammatica scena. 
che iniziavano le operazioni 
di soccorso dei pericolanti 

unjPoco dopo arrivavano anche 
~ oce 

, . • , . . . , . . , 0 «*•». l ì o i ; : Alvaro. Questi ha 1 controllo delle «l'red'iu \ ;n-

„„ . ' *, giociiì.. ie:;. verso le 19,30 e Jj rito h i constatato •«. pe: (ef-
'e ore 22 giungeva notizia da!;1(.^ „.„„•„,., nrim*. iW*\,-, regolante dilla 
Siena alla Direzione generalej cioè ine// ora prima 

rhius'.r.i Quando alle gene-' -ion dei ' Totocalcio » che anche; 
la scheda NR 17 FO 45 7!2.| 
giocata a Colie Val d'Elsa,j 
.sulla quale era scritto il 
motto « Sempre più bisogno ». 
aveva fatto tredici punti. 
Pertanto la fortuna dell 'im­
piegato romano veniva divisa 
in parti eguali — 103 milioni 
— con il collega della pro-j 
vincia di Siena. j p..\RMA. 3. — A Verna-

Alla sede del « Totocalcio »,!.sca. località dell'alto piacen-
in via Crescenzio, ieri sera!"ino, una donna di 28 anni, 
alle ore 23 si è riunita la!Eva Nicoli, ha dato og«i alla 

ì i p i . a -

Par to q u a d r g i e m i n o 
in provincia di Piacenza 

commissione che viene con­
vocata in occasione delle 
grandi vincite, e questa com­
missione, formata da un fun­
zionario del ministero delle 
Finanze, da un notaio, da un 
rappresentante del CONI, 
dall'intendente di Finanza e 
d.al direttore della , sede ro­
màna del-- Totocalcio • stes-

luce quattro maschietti par­
toriti all'ottavo mese di jjra-
vidanza. I neonati sono stali 
trasportati nella clinica pe­
diatrica dell'ospedale dj Par­
ma. Due pesano d̂ uc chilo­
grammi, gli altri due un chi­
logrammo l'uno- Ai quattro 
neonati, cui 3ono stati impo­
sti j nomi di Francesco, Lui­

gi. Giovani*,, e 
sanitari «tanno 
assidue c u r i . 

Giuseppe, i 
prodigando 

Caldo eccezionale* 
a Nuova York 

NEW YORK. 3 - H I-H-C 
di ottobre si è iniziato a NVw 
York con UI*'t tempera1 u-v- •.•<"-
cezionnlmente cai la eh" h i 
fatto riempire di bagnanti le 
-'-Piagge vicini*. 

. teiali 
i maggiore Ziiiza avevano rac-> 
colto notizie bastanti ad 

jesCi'-ri-Tc clic il sospettato 
|pofc.<**e essere in qualche m o ­
do coiimolfo nel delitto) è 
avvenuta la duplice perqi / i -
«•;:IO»ÌC, operata dalla po lu ia 
prima nell'appartamento ab i -

•;«ro dal Monicfi. in via AcC.<-
|.<-a«dria Ha", poi nel suo » / -
! fìcio presso i! Provveditora­
to dello Stato. Un dubbio 
m o r o strio permane a ' . o -
posilo della. pprquisù iouc . 
iVoij •-•i sa ancora se l 'abbia 
ordinata il presidente Sepe 
in'persona, affinchè l'indagi­
ne sul nuovo personaggio 
fosse completa, mìnuciosa e 
tale da mettere tutto per/cf-
ramente in chiaro, oppure si 
sia trattato di una iniziatica 
della ques tura , presa a l l ' in ­
saputa del magistrato, per 
sollecita-ioiir d i u n esposto 
analogo a quello perrcnt ifo 
iUa sezione istruttoria. 

La rapida inchiesta con­
dotta dai nostri cronisti ci ha 
oermesso, comunque, di fi«-

( Continua in i. p*t. 9 col.) 

di* !̂i aiti Jun/.ona.; del 
ni ma e che «. .-on>* tenuti' 

V,-

rOCCOLMA. 3. — Inter-
:.:. i dal quot id iano di 

Stoccolma -Da^ens N y h e t e r . 
R»lxr:to Rossellini ha d ich ia ­
rato o^gi che né egli n é sua 
moglie Ingrld B e r g m a n s o ­
no .n ^rado di c o n f e r m a r e 
• :̂ .->. osamente l 'alibi i nvoca ­
to .ì.i Pier--» Piccioni i n rela-
'..or.e ai •< ca-o Montesi >•. 

1'. q-.omale ha preso lo 
spv.n.v» da", tat to che i con iu -
4; R->-~e*.".ini po t r ebbe ro e s -•. f ' i iNiidi i già i snttut-

aPe dipendenze de.'jfobbra;o agli ultimi g . o n i < i i . e :o ertati come test imoni d a -
scttembre. V a n e sarebberoj to che i sostenitori degli a l i -
state — secondo qaanto ci : : -
ulta — anche le solles-ita-

zioni a presentarsi rivoltegli j ni-«tro degli Ester i 
' lai suoi diretti s-.periori: si 
afferma che perfino un invi­
to personale del ministro Scei­
ba non h? o t tenuto neanche 
risDcsta. 

Quali sono i moti\ : di tale 
assurda, incomprensibile con-

oi di Piccioni hanno affer­
mato che il figlio dell'ex mi-

italiano 
avrebbe trascorso 13 giorna­
ta del 9 aprile '53 ad Amalfi. 
in compagnia oltre che di 
Alida Valli, anche di Rober­
to Rossellini e della Berg-
man. Secondo il giom3!e, il 
regista italiano ha fatto Dre-

a capo delta polizia italiana 
all'epoca della fase culminan­
te dei banditismo siciliano e 
d e t i a uccisione di Giuliano; 
venne poi allontanato d a l l a 
carica e sostituito dal prefetto 
Pavone. Fu l'on. Fanfani. co­
me ministro dell'Interno del 
governo Pella, a ripescarlo e 
ad affidargli la carica di di­
rigente nazionale dei «?ervizi 
antincendi. Non ci sono dubbi 
sull'esistenza di gravi motivi 
di .-..-limosità del D'Antoni nei 
confronti di Sceiba. Non a l ­

le. Il « Dagens Xyheten» ag­
giunge per proprio conto che 
la distanza fra Napoli e Ostia 
o Tor Vajanica è sufficien­
temente breve perchè - possa 
essere coperta facilmente in 
automobile in qualche ora. 

Rossellini si trova in que­
sti giorni in Svezia per par­
tecipare alla gara automobi­
listica internazionale di 
Karlskoga. La Bergman è a 
Londra, per le rappresenta­
zioni di « Giovanna d'Arco 
al rogo». 
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# LETTOR/ COLLABORANO CO Hi i CROMISTI 

Allarme al piazzale Clodio 
Gin ammalati possono attendere 

Dove ospitare i Luna-Park? - Rilievi sulla linea 62 dell'ATAC - Spietata burocrazia dell'INADEL 
dove si chiede un'amministrazione più solerte e democratica - Gli ex operai in appalto alla RAI 

La lettera con cui apriamo 
la nostra rubrica settimanale 
solleva una questione delicata. 
Gli abitanti del quartiere Ciò 
dio manifestano, a mezzo del 
signor Franco Marini che ci 
scrive, la loro apprensione per 
l'annuncio clic un grande Lu­
na-Park si accamperà nel piaz­
zale Clodio. Questione non in­
differente, perchè se è vero che 
(ili abitanti del quartiere Clo­
dio hanno ragione non è meno 
vero che non si possono ritira­
re i ponti levatoi della città 
non appena si profilano all'o­
rizzonte i carrozzoni di un Lu­
na-Park, 

In realtà — e la lettera, co­
me vedremo, alla fine lo osser-
va opportunamente — ciò che 
maggiormente sorprende in 
tutto ciò è la meravigliosa in­
differenza della Giunta capi­
tolina che abbandona al l 'erbac. 
eia vaste zone della città (stu­
rile non diventano appetitose 
ai fini della speculazione edi­
lizia, intendiamoci) e non si 
preoccupa di disciplinare nel ­
l'interesse di tutti la doverosa 
ospitalità verso j Luna-Park 
destinandoli nel le zone p i ù r i ­
spondenti s icché essi siano solo 
motivo di sano e popolare di­
vertimento senza provocare 

voglio osservare: che le legge, 
cosi come v iene applicota per 
gli assistiti nei riguardi de l -
l'Ente, d e v e essere anche e so­
prattutto rispettato dall'Ente 
per quel che concerne 1 suol 
doveri verso gli assistiti. Si 
faccia de l l ' INADEL un'ammi­
nistrazione veramente d e m o ­
cratica, retta da uomini co ­
scienti e capaci, e che la scel­
ta di questi uomini aia fatta 
dagli jsritti attraverso un'ele­
zione democratica. 

Alcuni operai ci segnalano 
un fatato che merita di essere 
conosciuto perchè pone in lu­
ce a lcune stranezze interes­
santi. 

Lavoro senza salario 
Ci riferiamo — dice la let­

tera — al penoso nonché de­
plorevole procedimento adot­
tato dalla Magistratura del l a ­
voro nei riguardi degli e x di­
pendenti della e x ditta Corsi, 
già appaltatrice per la manu­
tenzione dei pavimenti nei l o ­
cali della B A I (direzione com­
part imentale) , con la quale ha 
cessato il rapporto contrattua­
le sin dal 30 giugno scorso. 

Gli operai vantano un credi-
. . . ., ,. Jo pari a tre mesi di lavoro 
turbamento e disordine nella (23.000 l ire al m e s e ) . Questo 
(miete degli abitanti. Ciò acca- | credito si accumulò per il fet-
de in tutte le grandi città di 
Europa e non si capisce o si 
capisce troppo bene perchè a 
Roma tutto debba essere fatto 
alla rovescia con danno e fa­
stidio per tutti. 

Ma ecco alcuni brani della 
lettera: 

Con vero sbigott imento gli 
•ibitanti del quartiere Clodio 
l n n n o appreso che in questi 
giorni si accamperà sul piaz­
zale omonimo un' glande Lu­
na-Park. 

Senza diffonderci sui riiiitti 
alla tranquillità e e l riposo di 
chi lavora, ci si chiede perchè 
lo Autorità concedano permes­
si del «enere. U piazzale Clo­
dio è situato in zona quasi 
centrale, molto abitata, ne l la 
quale le care costano un oc ­
chio delle testa (affitto L. 50-
fiP.OOD mensili; acquisto L. 1 
mil ione 300.000 a vano) . Tutto 
ciò, sembra, dovrebbe dare di-
i itto a vedere Analmente adi-
tuta a giardino l'area del piaz­
zale. con la s is temazione del 
polveroso s t e u a t o (divenuto 
• carico pubblico di immondi ­
zie) e l ' installazione di una 
lontanimi. 

Se tutto questo è ancoia u n 
'•ogno pio ib i to si ospitino, al­
meno. j Luna-Park in una zo­
na più adatta. 

lift lunga attesa 
Ci viene riproposto il grave 

tema del disservizio de l le li­
nee ATAC con una lettera, fir­
mata da Giuseppe Termini, cite 
pubblichiamo quasi integral­
mente: 

Abito alla Stazione di S. Pie ­
n o e l'unico mezzo di traspoi -
to è il 62. Vogl io segnalare il 
malcontento di tutti quell i che 
.-i servono di tale filobus per 
la rarefazione continua de l le 
vetture in tutte le ore del 
eiorno, tranne d i prima matt i ­
na. In qualunque posto .-i 
«-.petti il 62, e le strade «he 

( . e n o i r e sono tutte abbastan­
za centrali , si vedono passai e 
i ipetutamente gli altri filobus 
prima che arrivi il nostro. Ep-
poi. e questo è proprio stra­
no. ne giungono spesso due e 
pochissima distanza l'uno dal 
l'altro. 

Ci siamo occupati diverse 
volte dei metodi veramente 
sorprendenti che sono in uso 
nil'lNADEL. Una lettera di Ma­
rio Valentini, impiegato alla IV 
Ripartizione dell'Anagrafe, de­
nuncia un caso particoJcrmem.' 
scandaloso. Ecco i brani sa­
lienti della lettera: 

Base ili ricovero 
Al le 8.30 del 17 settembre «in 

assistito si reca alla sede de l ­
l 'INADEL. in via Principe A-
medeo . per ottenere la ba*e 
i l r icovero urgente per la 
propria mog l i e . Illustra ta gra­
vità del caso al medico a d ­
detto al ri lascio dei documenti 
r.ecessari p e r il r icovero, ed 
t.ti iene questa sorprendente 
j imposta: non posso autorizza-
•e il r icovero g iacche occor i e 
•„he sia prima effettuata una 
v isita di control lo a domici l io . 
3ue~ta vis i ta , d ietro so l lec i ta-
^lo^.e del l 'assist i to, poteva e s ­
sere fatta s o l U n t o a otto ore 
di distanza. 

Non c*è m a l e , nevvero? — 
commenta il nostro lettore — 
Proprio il t empo necessario 
per lasciar m o r i r e la paziente . 
Ma come s e c iò non bastasse 
Io stesso m e d i c o di control lo 
aggiungeva ques te frasi che 
: vporto quasi in tegra lmente : 
io che cosa ci posso fare? 

Non posso certo tornare q u e -
s"a sera stessa all 'Ente per far-
1<? ot tenere detta base; ci pas ­
cerò domani matt ina , non 
troppo presto, s' intende, per ­
ciò lei si potrà recare a r i t i ­
rare la base di r icovero sol­
tanto domani , a tarda ora. 

Cos icché questo intervento . 
che l ' INADEL chiama con­
trollo. anziché risó'vere o per 
lo m e n o al leviare il cavo, ha 
finito per aggravarlo, tanto 
che l'Interessata ha dovuto ri­
correre d'urgenza al l 'ospedale 
senza autorizzazione. 

Que l e h * è accaduto è a t so -
lutamente mostruoso e non 
es ige molt; commenti , sj com­
menta da se. Una so!« cosa 

to che alcuni creditori del 
Corsi, del tutto estranei al 
rapporto contrattuale di l avo ­
ro, fecero apporre il fermo, 
con regolare denuncia ai man­
dati di pagamento che hi HAI 
corrispondeva al Corsi. 

Dopo aver descritto H fatto, 
anche nei particolari, in lette. 
ra. opportunamente, osserva 
che se si deve procedere al ri­
conoscimento dì creditori pri­
vilegiati del Corsi, e come tali 
con diritto di giungere per pri­
mi al soddisfacimento dei pro­
pri crediti, questa qualifica 
spetta principalmente agli ope­
rai, al cui lavoro nei locali 
della RAI deve farsi risalire 
Tonatile /ondameuta le dei 
mandati emessi dall 'ente rodio-
fonico in favore del Corsi. Tut­
to ciò, senza voler considerare 
l'aspetto umano e sociale della 
questione che vede un gruppo 
di operai, lasciati senza mer­
cede dopo aver compiuto ;l l o ­
ro duro lavoro, trascinarsi, sui 
dall'I 1 ghigno scorso, da una 
udienza all'altra in attesa della 
commetta onestamente guada­
gnata. 

Ixi prossima udienza — con­
clude la lettera — è indetta 
per il giorno 8 ottobre alla 
Pretura di via del Governo 
vecchio, sezione Lavoro, e ci 
auguriamo che il magistrato 
pongo fine a questa penosa si­
tuazione e ci faccia avere 
quanto ci spetto. 

Una proposta di legge 
sulle farmacie comunali 

I/un. Aldo Doz/.i ha presen­
tato alla Camera una proposta 
di legge reiutlva alle «nuove 
nonne sul le farmacie comunali 
e municipalizzate » 

I.u proposta non mira a mo­
dificare I requisiti sostanziali 
per ottenere la nomina a tlto-
larl eli farmacie municipali o 
municipalizzate 

t>5,-i ha imeco lo scopo pre­
minente tu restituire al Comu­
ni e alle Aziende municipaliz­
zato ii diritto, che d e n t a dalia 
loro potestà di autonomia pre­
vista e tutelata dalla Co^tituno-
ne. di bandire direttamente 1 
concorsi, di procedere alla no­
mina del vincitori e di atcre 
una Commissione esaminatrice 
che dia garanzie di tmparziali-
IA e oi competenza tecnica e al 
temp-> stesi.-» risponda atlcgua-
• hir.ente a:ia struttura e alla 
ìunzjoiie di codesto particolare 
tipo di farmacie. 

insigniti di medagl ia d'oro al- formuline! una nchiett. i cosi 
la m e m o n a . L'eroica lotta de 
caduti e il contributo de te imi -
nante dato alla Resistenza so­
no stati i l lustrati dalla profes­
soressa Lombardo e dall 'avvo­
cato Achi l le .Lordi. 

Offre un occhio 
per poter vivere 

Si ù pi esentato in iedazio-
ne quel povero g iovane An­
gelo De Carlo di 28 anni il 
quale il g iorno 21 se t tembre 
aveva tentato di togliersi la 
vita, perchè disoccupato, per 
pregaic i di pubbl ica le la n-
chiesta, disperat iss ima, di un 
soccuiso in denaro, per il qua­
le è disposto a cedei e ad una 
clinica uno dei suoi occhi. Il 
De Carlo, che ha medi tato pri­
ma di presentarsi da noi per 

agghiacciante e drammatica, 
da due giorni, essendo anche 
sfrattato, dormo su una pan­
china con la moglie , non ha 
un soldo, non ha pane, non 
trova lavoio ne chi l'aiuta, 
Segnal iamo questo caso ango­
scioso al cuoi e dei nos tn let­
tori. 

« La terra trema » 
oggi al Rialto 

Pio.-PRiiendo il Festival del 
neorealismo, oggi saia presen­
tato al cinema Rialto (Via 
IV Novembre 150) • La terra 
trema. . di Luchino Visconti. 
uno dei maggio: i capolavori 
del neorealismo, imperniato 
sulla vita dei peccatori .s-iciliani 
e l iberamente ispirato al gran­
de romanzo di Giovanni Verga 
• I Malavoglia •. Orano dogli 
spettacoli: 16.20 - 18.35 - 20.45 -
22,45. Si consiglia di vedere il 
film dall' inizio. 

SOSTA NELLE VIE DI MARINO IERI IN FESTA PER LA XXX SAGRA DELL'UVA 

' Folle di turisti ospiti dei paese 
con le lontane che danno vino,, 

Il tradizionale appuntamento ha superato quello di tutti gli unni 
precedenti - L'Amministrazione democratica alla testa del comitato 
organizzatore - Ospiti d'onore : D'Onofrio, Lizzatili e INegroni 

Immancubilr immagine de lU Sagra: una ragazza addenta con 
ingordigia, un nnKiiifico grappolo d'uva 

LA DOMENICA FUNESTATA DA UNA FITTA SERIE DI INCIDENTI 

Tragica fine di due giovani in molo 
conlro un camion sulla Casilina 

L'autista dell'autocarro è fuggito in preda allo smarrimento - Altri due giovani lambrettisti 
finiscono contro un autotreno: uno dei duo è morto, il suo amico so l'i' cavata con lievi ferito 

La gioinat.i festiva e stata 
funestata, purt ioppo, da due 
incidenti deil.i sti.icla incital i 
e da una lunga ser ie di a l l n 
incidenti minori. 

La più grave del le sciagure 
mot tali, a seguito della quale 
due giovani operai di Collo-
feri o sono rim.ifti uccisi , è 
avvenuta a l le 14,30 di ieri, al-
Paltezzn del km. 46, sulla via 
Casilina. 

I due giovani , Matteo Var­
ca l i . dj 21 anni, e Galeno Po-
Iidori, di 19, percorrevano la 
strada, ad andatura normale. 
su di una moto <PariII;i 125» 
targata Roma B4368. Erano di ­
retti verso Roma dove, pro­
babilmente. avevano deciso di 
ti ascorrere serenamente il po­
meriggio domenicale . 

Ad un tratto, senza che il 
Vaccari, che guidava la moto. 
potesse in alcun modo ev i ta l e 
l'urto e per motivi ancora im­
precisati, i due operai sono fi­
niti cont io il parafango antc-

Scoperfa una lapide 
per i martiri della libertà 
Alla presenza rielle organiz­

zazioni «lemocrat ichc e coni' 
battrnt is t iche ieri e stata sco 
perta una lapide a Val le Au-
rclia a ricordo di c inque mar­
tiri del la liberta, di cui due 

tocarro « Fiat 625 », 
Caserta 8717. 

Lo ."•conti o è -tato tei u b i l e : 
i due motociclisti , infatti, so­
no stati proiettati a vari m e ­
tri di distanza, finendo poi sul­
l'argine "de.stto della strada. 
Raccolti in condizioni pietose , 
i due povei i corpi ?nno .-tati 
traspostati all 'ospedale c ivi le 
di Colleferro dove, p u i t t o p p o . 
Matteo Vaccari e Galeno Po -
lidorj sono giunti cadaveri. 

L'autista dell'autocarro, tale 
Costante Granato di 24 anni. 
terribilmente scosso dalla scia-
guarà. è fuggito, lanciando il 
camion al proprietario che 
viaggiava con lui. 

II secondo graviss imo inci­
dente è avvenuto in mattina­
ta. verso le 10.50 al 14. chi lo­
metro pure del la via Casilina. 
Anche in questo caso d u e gio­
vani, il 18.enne Gioacchino 
Bollosi e il 24.enne Benedetto 
Rossi, v iaggiavano a bordo di 
una >• Lambretta . alla volta 

riore sinistro di un grosso au- di Roma. 

Tradotto a Regina Coeli 
per aver affisso l'Unità! 

I compagni di Trionfale reagiscono al sopruso 
annunciando diffusioni straordinarie tutti i giorni 

Un odioso quanto inut i le ar­
bitrio hanno c o m m e s s o ieri gli 
agenti di P.S. di Trionfale nei 
confronti di u n diffusore del 
nostro g iorna le . 

II c o m p a g n o Sa lvatore Ca-
vaterra, vecch io mi l i tante del 
nostro part i to , aveva appena 
affisso ieri matt ina , c o m e del 
resto ogni g iorno, d u e copie 
del l ' . Uni tà » in via del la Giu­
l iana. quando alcuni agenti le 
hanno s trappate . 

Ccn tutta calma, il compagno 
Cavatcrra. ha risposto al so­
pruso affìggendo immediata­
mente due altre copie del gior­
nale. Gli agenti allora, perduto 
ogni controllo, lo hanno arre­
stato. traducendolo poi addi­
rittura a Regina Coeli. 

Malgrado l 'evidente tentati­
vo di intimidazione, i compagni 
di Trionfale non solo hanno 
diffuso ieri 1000 copie del ­
l' « Unità >. ma si sono impe­
gnati a diffonderne 150 por oggi 

•? a raddoppiare l'obiettivo nei 
prossimi giorni. 

Non ,-appiamo sp gii agenti 
abbiano agito di loro inizia­
tiva o per ordine de l Com­
missario di Trionfale, chiedia­
mo tuttavia che i re.-ponsabi-

targato Nel tentativo di superare un 
pullman della ditta Cialoni, 
targato F i o - m o n e 7445 e gui­
dato da Romolo Cupodelli . di 
18 anni, lo ficooter ha trovato 
impi o v v i a m e n t e la s t iada 
«barrata da un autotreno SPA 
targato Roma 20918, sopravve­
niente 1:1 direzione opposta. 

La piccola moto, chiu.sa fra 
i due grossi veicol i , ha avuto 
uno scarto pauroso, ma non 
ha potuto evitare di cozzare 
prima contto lo • SPA ••. poi 
contro la fiancata del pullman. 

Gioacchino Beìlesi è morto 
immediatamente, mentre B e ­
nedetto R o ^ i se l'è cavata co*: 
lievi ferite. Al Policl inico è 
stato giudicato guaribile in 4 
3Ìoini. 

Fra i numerosi alti i inci­
denti s t iadal i . icgi.-trati ieri 
nei vari ospedal i , ci l imitiamo 
i segnalarne altri due di no­
tevole gravità. 

11 bimbo Giuliano Mosca, di 
5 anni, abitante in via Tor de' 
Schiavi 259. è Stato travolto da 
una moto , targata Roma 97892, 
mentre, al le 10.15. a t t iaversa-
va la strada dinanzi alla sua 
ibitazione. Il bambino è -stato 
ricoverato in osservazione al­
l'ospedale di S. Giovanni. 

Il manovale óG.enne Natale 
Terrigni. abitante in via dei 
Prati Ficcali 50. è stato inve­
stito a l le 18.20. in analoghe 
•-•ircostanze. dalla moto ta iga ­
la Roma 2342. condotta da ta­
le Renato Gentel la. Il Tei s i ­
gni. ricoverato al Policl inico. 
ne avrà per 60 giorni a causa 
di numerrse fratture. 

gioì ni. Pai e che la disgrazi;. 
.-la stata (.ausala Cicilia rott .ua 
:iel ì ubmetto del ga.-. 

Trova la sorella svenuta 
per una fuga di gas 

Proposta per i sinistrati 
del nubifragio del 1953 
Deputati romani appartenenti 

a tutti ì Panit i hanno presen­
tato una pioposta di legge alla 
Camera che teca prowldenze a 
ta\ore delie famiglie colpite dal 
mibilrug,.o dei 27 agosto 11)53. 

Secondo !n proposta di legge, 
ò autorizzata la .spesa di 100 
milioni a favore deii'Knte comu­
nale di a.-slsten^a di Roma allo 
-copo di e. incedei e un stu-oidio 
ille fminglie che. a causa tlei-
iV.laga-.iicnio delia propria abi­
tazione. hanno ,-ubìto danni al 
mobilio e ad ultri arredi domesti­
ci. agii utensili evi attrezzi di 
la\oio. ad oggetti di \estiario 
2 biai.cherla. n mexzi di ìocomo-
c-ione. « pro\ \ i.-te alimentari. 

Per quanto uvessimo gira­
to l'intera giornata tra un 
mare di folla non siamo riu­
sciti a trovare in tutta Ma­
rino quel die si dice un viso 
accigliato, o anche so l tanto 
indif /erpiue. .Ve riforniamo, 
adesso, con una impressione 
di visi allegri — «iiche HOI 
s iamo molto «l icori —, di 
canti, di folla ut tavolini che 
divora porchetta e tracanva 
dolce Vino, di grappoli di aio-
rani che si innalzano sul 
mare delle teste lungo il cor­
so Trieste ad afferrare i 
grandi festoni carichi di 
Inonda u r o e ancora ci pare 
di sentire canti e le gioiose 
esplosioni di mortaretti. 

Il paese che riesce ad or­
ganizzarti una festa del ge­
nere, una festa alla quale è 
veramente tutto il popolo che 
partecipa, e vi partecipa co­
me ospite generosissimo di 
diecine e diecine di migliaia 
di turisti, anche stranieri, è 
i-eramente un paese dove lo 
spirito popolare è trionfante, 
dove Io spirito popolare non 
ha subito alterazioni e stor­
ture ma si manifesta in tutta 
la. sua schiettezza e origi­
nalità. 

Il successo di questa XXX 
Sagra dell'uva di Marino è 
difficilmente riferibile a quel­
lo che arrise alle sagre degli 
altri anni, sia per il numero 
dei partecipanti veramente 
sbalorditivo, sia per lo spiri­
to che ha dominato tutta la 
festa, spirito di cordial i tà e 
di autentica vivacità; uno 
.spirito su cui ha aleggiato co­
stantemente — diciamolo pu­
re — una sicura consapevo­
lezza e fierezza popolare: 
perché quest'anno, alla testa 
del Comitato organizzatore, 
era l'Amministrazione demo­
cratica di Marino, con il sin­
daco compagno Aurelio Del 
Gobbo. 

La XXX Sagra di Marino 
-- che vanta la primogenitu­
ra di tutte le manifestazioni 
del genere che si t engono in 
numerosi comuni italiani — 
dopo l'apertura avvenuta 
nella serata di sabato con 
un bel concerto polifonico e 
con l'esibizione di un pruppo 
folclorist ico toscano a cura 
dell'ORSAM. ha avuto il suo 
cu lminr ne l la giornata di 
ieri, domenica, e si conclude­
rà oggi con la • gimeana » 
motocicl ist ica de l le ore 107 la 
corsa c icl ist ica de l l e ore 13, 
con una seconda sfilata dei 
carri allegorici e dei concer­
tini caratteristici e l'estra­
zione della grande tombola 
di 100 mila lire nel pome­
riggio, e il orande spettacolo 
serale di arte varia, al quale 
parteciperanno noti artisti 

della RAI # del la TV. 
Ieri, la Sagra si è aperta 

con la pasteggiata dellu ban­
da cittadina lungo l'itinera­
rio centrale di Marino, assie­
pato di popolo, che è poi con­
fluito per la solenne cerimo­
nia dello scoprimento di una 
lapide commemorativa opera 
del compagno Pellegrini, de­
dicati! al poeta dialettale re­
centemente scomparso, Leone 
Ciprelli, atta cui appassiona­
ta opera si deve l'iniziativa 
della Sagra. Hanno rievoca­
to il poeta scomparso il sin­
duco Del Gobbo, che ha giu­
stamente messo in r i l i e t o il 
carattere 7Jro/ondnmeiitc po­
polare di questa festa —- per 
essere essa l'esaltazione del 
prodotto essenziale e del la­
voro stesso dei ntarinesi —, e 
il sen. d.c. Zaccaria Negroni. 
il quale ha affermato che 
l'originalità della festa consi­
ste nella coincicleiua della 
sua data con quella della fe­
sta del Rosario, istituita, co­
me è noto, in ricordo della 
battaglia navale di Lepanto, 
che nel lontano 7 ottobre 1571 
decretò la sconfitta dei turchi 
e la fine dell'incubo della 
mezzaluna sulle fiorenti ci­
viltà europee. Alla celebra­
zione del poeta marincse, cui 
hanno assistito tutte le atito-
rità, hanno fatto seguito 
l'apertura ufficiale della mo­
stra dell'uva e la processione 
alla Madonna del Rosario. 

Nel pomeriggio, mentre 
per le vie che sempre p iù si 
sono andate affollando pas­
sava la banda cittadina, si è 
tenuto in Comune il ricevi­
mento ufficiale, al quale han­
no partecipato il vice-prefet­
to, il compagno sen. Edoardo 
D'Onofrio — che è stato poi 
ripetutamente riconosciuto e 
festeggiato nelle strade — il 
sen. Negrotti, l'on. Lizzadri, 
il ten. col. Vignuzzi, in rap­
presentanza dell' aeroporto 
internazionale di Ciaiupino. 
e numerose, altre personalità; 
il pres idente de l la provincia , 
Giuseppe Sotgiu, ha inviato 
un suo telegramma di salu­
to. Al ricevimento hanno 
inoltre partecipato rappre­
sentanti della stampa e nu­
merosi tnri*tit stranieri, tra 
cui ' ni»!. Joliq 'delegazione di 
ferrovieri s r edés i . 

Success iuaniente , mentre si 
rinnovava, come ogni anno, 
il miracolo delle « fontane 
che danno vino », ha avuto 
inizio, aperta dal sindaco, la 
sfilata dei carri allegorici e 
dei complessi orchestrali or­
ganizzati dalle società di di­
vertimento: « Marino canta », 
« Afarino brinda ». « Volenio-
se bene ». « Cuori contenti » 
e * Marino Prono-sport ». 1 

c inque carri, preceduti oonn-
?io da una orchestrina, r<ip-
presentavitna il classico ca­
letto del vino, unii bella rnth-
gurazione dei noti versi « ce 
fanno la cuccagna dar tempn 
de Noè ». due graziole paro­
die di una corrida e di unii 
partita di calcio condotte da 
giocatori, toreri e tori coi». 
pletumcnte, . « mamn::iiti » >• 
con tanto di fiasco in mano 
e. infine, da una autentica 
osteria a l l ' a p e r t o , c o n tunto 
di pergolato. 

A tarda sera l'enorme fol­
la accorsa da Roma e dai 
centri vicini e non vicini hn 
potuto ammirare la bella ga­
ra pirotecnica, disputata in 
prossimità del campo spor­
tivo. 

P-

No z z e 
Si sono uniti in muti inionio la 

•Siunoriua Minia Calzuroni con il 
siy. Ometto Micucci. Ai spos> 
novelli vivissimi auguri. 

Radio e 1\V. 
PROGRAMMA NAZIONALE — 0:^ . 

S. lu'. 11. JXM, _ - j . ; j : u . L r . 
ni'e r.ii.o — ; . S.->j3i.« o-jf i. 
Buoaj.u-.-nu: r'\- !>in,-io. Ihjuwn:-
CI ^ ' l . - l . MUJ.C.18 J:l mitt:.n — 
* 0: ^vjnalu orarlo, l ' ro . u.sr.p, 

BRUTALE RAPINA IN VIA DEI CHIAVARI ALLE 4 DI IERI MATTINA 

Finye dì Irallare per un contegno 
e colpisce la mondana con nn ferro 

L'urlo della dolina fa accorrere una guardia notturna che agguanta 
il rapinatore e lo conduce al Commissariato - La mondana ricoverata 

Iti'.ml 12.! .}: Mafc.tj di 

Di una brutale rapina e sta­
ta vittima ieri notte una po ­
vera mond.»r..i, tale Giuseppi-

i- A- „..« ... „. .„. . i « -i . u , 1 ° spettacolo terrificante ?: i na CiancareKi. di 20 anni, abi-
L« 12 n m ° Ì Ì J S Ji P u n t a v a agli occhi della s i - tante in via dei Coronari 107. 
legalita .Man., individua.! «*!5r .„r :r ì . . Ma:la Beatr ice De Hi- Er..:io circa le 4 quando la 

naldi.s. abitante in "!a Rug- donn.t .-.'imbatteva sn un g io ­
vanotto in via dei Chiavari. 
Tra : lue veniva combinato un 
ippuntamentri per :1 quale la 

L'AVVENTURA DI UNA DONNA IN VIA TIBULLO 

Sfiorala da una bolliqlia 
caduta da una finestra 

puniti. 
Quanto al l 'eventuale i l lusio­

ne che simil i atteggiamenti 
n o ^ a n ^ veramente servire ad 

gero Fauro 13. nel l 'entrare a l ­
le 11,30 di i e i i mattina v.i ca-

. . , . , . !.-a della -orel la . Ornel la, di 13 
intimidire, qualcuno c^sa rane,anni_ . l b ! t . i n t e , n vlil C h e : e n 
pcnr.-.-imcrite dinanzi ai fatti' . l f i varcata la soglia. la D e 
e cifre che abbiamo citato. ' - - - -j Rinaldis avvert iva subito un 

forte odore di RHS i l luminan­
te e presagendo qualche d i -

j-grazia accorreva in cucina e 
i là trovava la sorel la JiMe.-a 

CXRi alle ore 9 sì terrà la Ì . : ' ; M ; u " ! ? **™*"c- , ^ / , i a n z a 

a s w m K e a generale , lea;i auti-i uMj« *?tu™ dl « ^ Spalanca­
c i pubbl 'c: : nei locali de l la C a - I ^ « ^ ' " 

j « r » . l mava aiuto. 
mera de l Lavoro i „ _ „ , portata a l lo 

Assemblea generale 
degli autisti pubblici. 

All'ordine de l g-.orno 'ieir.i.*-
.semblea sono i principali pro­
blemi e le rivendicazioni at­
tuali de l la categoria, quali le 
patenti a 62 anni d i età. le con­
cessioni p lur ime ai profughi e 
.a lotta agli abusivi . 

Prontamente 
ospedale di S. Giacomo, la 
bambina, che nf>n par lava , v e ­
niva dichiarata guar ib i l e in 3 

mondana : :chie:lev, t la somma 
di mil le lire. L'uomo replica­
va al le r ichieste del la monda­
na dicendo che aveva un b i ­
glietto da cinquemila e per­
tanto ,e r ichiedeva :1 resto di 
quatti ornila li: e. 

Allora la Ciancarell i estrae­
va dalla borsetta quat t io bi-

gettando un urlo, s tramazza­
va a terra, svenuta . Il grido 
lacerante del la donna richia­
mava un v ig i l e notturno, ta le 
Carino Barrucci . che si trova­
va a pa.-.-are e .«ì lanciava al-
l'in^eguimento d e l rapinatore, 
r iuscendo ad acciuffarlo dopo 
qualche centinaio di metri di 
cor.-a. Il Barrucci. il qua le in­
tanto veniva raggiunto dalla 
mondana, recava l'assalitore 
^l v ic ino c o m m i - . a r i a t o di S. 
Eustachio. Qui il rapinatore 
veniva :dcnt:fìcr.to per Xel lo 
Marni;, di 27 anni , manovale . 
abitante in via Boccea. 

Il Mar.ili veniva trattenuto 
m a n c s t o mentre la mondana, 

guaribile in 
ehett i da mii :e e i: consegna- j trasportata a S. Giacomo, ve-
v,i al lo sconosciuto. Costui. I niva dichiarata 
presi ì >oldi. es traeva da un lo t to giorni. 
giornale una sbarra di ferro • 
e sferrava un vio lento colpo) 
m testa alla disgraziata che. | 

i 

Nuove imputazioni 
a carico di tre ladri 

Piccola cronaca, 
Un consultorio materno 
inaugurato a Torresma 

Può riav\ero cure cu aver­
la scampata bella, la signori­
na Elcna Forcata, una donna 
di 45 anni, domestica del la 
famiglia Fiori, in via Giovan­
ni Vitcl lcschi . Ecco la s ingola­
re avventura capitata alla Fo­
resta. 

Costei , ust.t.» di casa per re-
cais i a fare la spesa nel v ic i ­
no mercato, mentre transitava 
per v ia Tibul lo , e sa t tamente 
a l le 8.30, veniva invest i ta da 
una bottiglia, piena di lutte, 
precipitata dal quarto p iano . 
che fortunatamente le sfiorava 
la testa e la mano, sch iantan­
dosi al suo lo in mi l le pezzi. 

Il tonfo s-irdo che provoca­
va il s ingolare proietto, e lo 
schianto con il quale «i pol­
verizzava al smolo, facendo 
nel marciapiedi una grande 
chiazza biancastra, provocava 
il terrore non soltanto della 
poveretta, che pareva come 
tramortita dsMo .«-pavento, ma 
anche d ' i —«—.erosi passanti. 

quasi tutte donne che <j reca­
vano al mercato. 

La bottigl ia del latte , per 
cause imprecisate . era caduta 
dal davanza le di una finestra 
dell abitazione della signora 
Vanna Bottini Galeott i , e, co­
m e abbiamo accennato, dopo 

j Luciano Celletti. Spartaco 
• Malici e Mario Bottoni, i ire in-
]di \ idui arrestati la notte sul 26 
S settembre dalla poll / ia stradale. 
e imputati di u n furto di stoffe 
compiuto a Latina e del furto 
d: un'automobile Fiat 1I0O. in 
scgtuto ad ulteriori •ccftrtamen-
tt empenti dai!» Questura, sono 
risultati resporaaboi * n c o « 61 
numerosi altri reati coa tro 11 
patrimonio U Bortoni dorr* i n -
rhe rispondere dei reato di de-

; Il Presidente della Provincia. 
ì compagno Giuseppe Sotgiu. nei-

j • la s u * quali:à di Presidente delia 
! «L GIORNO , - Bollettino meteorologico. Tcm- Ì • « * « ' • * " * provinciale dei lOpe-
ì - 0 S g i . innedi 4. San Francesco ìperatura di ieri, minima 12.3. i n maternità e tnlarrzta. ha inau-
ìi277-88i. Il sole sorge alle «re[massima 25.9. Si prevede ciclo ' furato u n nuovo consultorio ma-
6JS e tramonta alle 17.38- Nei sereno e temperatura invariata t t e m o a Torresma frantone de: 
1226 muore S. Francesco d'Assi-1 «*>|TE 
«i; nel 166:1 il p.:;orc Rcmbrar.dt: | ' . . , 
nel 1W1. a Napoli, ha luogo il ! 7 «L" i lT"? ' " " S t , r o *** .Naf^''l 
Congresso della CGIL, nel co-so l* P»"1*** Mene organizzato dal 

un volo di quattro piani, si tensione abusiva di armi da 
schiantava al suolo. i fuoco, per ev«fre «tato trovato 

La s ignorina Foresta, tra- l n pe*se*so. al momento dell'ar­
resto. di una piatola Browning. 

Sorpreso dai carabinieri 
mentre ruba un portafogli 

sportata al l 'ospedale di S a n t o 
S p i n t o , e prontamente soccor­
sa dai sanitari , v e n i v a subito 
dimessa dall 'ospedale. 

Precipita dalle scale 
mentre gioca col fratello 

E' stata ricoverata in os­
servazione al Policl inico la 
piccola Giul iana Caporilli . di 
18 mesi , da Olevano Romano, 
caduta dal le scale della sua 
abitazione, in via del la Rocca 

del quale viene presentato il | Compartimento F F S S . di Roma 
Piano del lavoro iper »• 1° ottobre; partenza Ca 

° a e l l a v o r o - Roma-Termini alle ore 6.26 e n -
BOLI.ETTIXO METERE-iI.OGI- torno alle ere 23,40: quota di . , - . ,^ . 4 Ti»-i„r>i <~-<v^ .*-,._. _„, 

Cq - Temperatura di Ieri: UJ - 3 classe lire 2 0TO con pranro e M ^ , J e r t B e ' l o n « - ° ^ r t - Tortore: 

'Coti.une di Paiestrlna. sorto cori 
la genero*» collaborazione dei-
l'ing Tleca. I: compagno Sotgiu. 
che era accompagnato dagli as-
r-e=»*ort Bruno e Lordi, dai con-

?5,S. Si prevede tempo buono. 
Temperatura invariata. 

VISIBILE E ASCOLTA BILE 
— Radio - Programma nazionale: 
ore 16.44 Lezione di france«c; ere 
I°.30 L'Approdo: ore 21 Concer­
to di musica operistica. Secondo 
programma: ore 10 La voce di 
Claudia Nunzio: ore 16 Terza pa 

1400 senza I biglietti sono in | la e Giovaxininl e dai Segreta-
vendita a partire da oggi. | rio generale dott. Negri è stato 
VARIE Ì ricevuto da! Sindaco di Pale 
— L'ENAI. rende noto che in 
occasione del Campionato di cal­
cio la vendita dei biglietti ri­
dotti avrà luogo dalle ore 9 alle 
13 e dalle 17 alle 1J>. nei giorni 
renali, e dalle ore 9.30 alle 11.30. 

«ina; ore 17 Ballate con noi. nei giorni festivi, negli sportelli 

L*n borsaiolo sfortunato è il 
quarantacinquenne Vllmos Bor­
dici. sen.*a fissa dimora, che è 
stato sorpreso al le ore i o dl ieri 
dai Carabinieri di San Otoxannl 
mentre derubava del portatogli 
il macellaio Guglielmo Pando! 
Il portafogli, che già aveva cam­
biato padrone quando sono in­
tervenuti i militi conteneva la r i 

.'l.i. m c n t i e ieri alle 1U..W «io- |!x\;a Mimma M lire ( U V V - M O I V . - i r»an . all'Arena Monteverdc; 
i.iv.i imi il f ia lc l lmo Gnctancl;» m cornanti imrcsticro • al Pnmavallc. 

Terzo programma: ore lP.ro La 
Rassegna: ore 22.50 Johannes 
Brahms. TV: ore 21 I oiccoli di 
Podrecca: ore 21.30 « Avanti c'è 
posto * un film con A. Fabnzi. 
— Cinema: « Nata ten » al Prm-

di via Piemonte 68. Telefonare al 
42.788. 43 596. 
— Nel Palazzo della FAO avrà 
luoeo. dall'3 al 16 ottobre. l'As­
semblea venerale della Commis­
sione internazionale di Polizia 

ctpe: « Questa è la vita * al Con- criminale di Parigi, con la par-
trale: « Luci della o t t i » al Del tecipazionc dl 120 delegati di 50 
Vascello. Modernissimo. Mondial 
« Lili > al Faro: « Eternamente 
femmina »• al Fogliano: « Opera­
zione Apfelkcrn » al Partoli: «La 
terra trema » al Rialto; « Allegro 
squadrone » al Supercinema: «Fi-
lumena Marturano * all'Arena 

,Felix: • I.e avventure di Peter 
II 

Paesi 
CONCERTI 
— L'orchestra dell'Accademia dl 
S. Cecilia mercoledì 6 ottobre 
•He ore 18 al Teatro Argentina 
eseguirà 11 primo concerto della 
stagione eseguendo rmi-;.-he di 
Beethoven. Re^piphi, Dnl.as. Wa­
gner. 

strina on . Cingolani Guif ». da'.-
I lng. Tleca e Signora, dalie lo­
cali autorità civili e religiose. 

C O W O C A Z I O M 

Partito 
La ciaauiittt srtsiiuia itili Tt 
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» m « u — l.'.^J-. H:ao S a l r u u via 
Etlore o l i b a n o — 1 3 . l i : .Ubila) 
museale — I l . l ó - H . u ' i : k. i!o e 
N.*utta: pjato <oa:ra punti — ib.CJ: 
r.'ev. teapo p*r i jkjcalo-; — n i . l ì : 
Lesioni Ji i r i a w o — 17: Orche-
eirjt S.id'.i — l i .uO: Li voce 0. 
Londra — ! S : .Duo Pu-nerani-lìr-.a-
di — 13.30: l'mvorjìt.i ln»ernj:.o 
ni !o .Marcuni — 13.13: Ita^e^na y.o-
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1 5 . 1S: Corna'© rad.-» — 9 : I. 
Uloriia e .1 tt-npo: Idr.r.a «i'^t 
canzoni — 10-11. La T tce .!: L a i ­
di a. Mut'o: t"anm?i ? t.imi £\ tr­
io il "nonio — l'I: OrchtMra >-.v;ci 
— I V i O ; laic' i iu Tajoli — 11: M ' i -
iiwali .n lifcrtà — 11.SO; . l a l T V 
r.um — l'j.'.O; Datmas: u i n p a-
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CONCORSI 
FERROVIARI 

COMUNICATO 
Coloro i quali hanno presen­

tato domanda di partecipazione 
ai Concorsi banditi con la Gaz­
zetta Ufficiale n. 207, sono pre­
gati di presentarsi in questo 
ufficio, p e r urgent i comunica-
zioni, da l le 17 a l le 18: 

DIVISIONE CONCOKSI 
VIA CAMPANIA. «3 

della Scuola profc.-.«io;:alc fer­
roviaria. 

I n i inlattiio 19541955 
Tutti i libri per ogni scuoi;. 
.-ono p iont i al la 

GALLERIA 
DEL LIBRO 

V- N'azionale. 216, Tel . 41-853 
SPEDIZIONI OVUNQUE 

• • • • • • • • I I U I U I I I • • • • • • • • • • • I M I I I M S t 

ANNUNCI SANITARI 

EflDOCRME 
Studio e Gabinetto Medico per 
la diagnosi e cara delle sole d i ­
sfunzioni sessuali dl natura ner­
vosa, psichica, endocrina Senilità 
precoce, nevrastenia sessuate. 
Consultazioni e core rapide pre-
post-matrimoniali. 

GraiuTUff. Dr. C à R I E T T I 
Piazza Esquillno a. 12 - KO.M \ 
Stazione). Visite 8-12 e 16-18. 

Festivi ore 8-12. Consultazioni. 
massima riservatezza 

DISFUNZIONI 
SESSUALI 
di ocni origine. Dettctenze cirsi. 
Frigidità - Senilità - Anomalie 
Accertamenti prematrimoniali 

Cure rapide-radicali 
Orarlo: 9-13: iS-19 - Fest_: 10-12 
Prof. Gr. Uff. DE BERNARDIS 
S p e c Uerm. Clin. Roma-Parigi 

Docente Un. St. Med. Koma 
**la/ra indlornrtenTa. S i s t a z i o n n 

S t u d i o 
M e d i c o ESQUILINO 
VENEREE l.'u.-« r i g i d e 

orem Jtriti.oruail 

DISFUNZIONI S E S S U A L I 
dl ogni ori glne 

LABORATORIO, s a l i r n e 
ANALISI MICROS. « • « • • • • • U f c , 
Dìrett- Dr. F. Calandri SpecUlista 
Via Carlo Alberto, 43 (Stazionel 

DOTTOR O T n A U 

ALFREDO S l K U P l 
VENE VARICOSE 

VENEREE . PELLS 
DISFUNZIONI SESSUALI 

CORSO UMBERTO N. 504 
(Presso Piazza del Popolo) 

Tel. 61.32» - Ore 8-20 - Fest. 3-12 
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TERZA GIORNATA DEL CAMPIONATO: SOLO IL NAPOLI VINCE IN TRASFERTA 

HILAN SOLITARIO CON 4 
Sugli scudi 
Napoli e Catania 

«Guerra ai punteggi pieni», 
scr iverà sabato il nostro VA-
locei nel presentare la terza 
giornata del massimo campio­
nato di calcio. Bene, ora ai può 
dire che i punteggi pieni han­
no perso la guerra. Una sola 
delle sei squadic che erano 
apparigliate a quota 4 alle 
1J,".0 di ieri pomeriggio, si è 
trovata a quota ti al le 17,15. 
Questa squadra è il Milan: «1 
quale ha incassato, è vero, il 
primo goal della stagione, ma 
con la tripletta infilata alla 
malcapitata Atalanta ha por­
tato a 10 l'invidiabile cifra del­
le reti segnate dal suo attacco 
n all'idrogeno ». 

Da questo momento , la clas­
sifica assume una iisionoinia 
classica: una squadra è in fu­
ga, le altre organizzano l'inse­
guimento . Da oggi, quel cam­
pionario internazionale che è 
la compagine rossonera, è la 
squadra da battere. Ci r ius i i -
rà domenica prossima, sul pro­
prio campo, la matricola Ca­
tania? Kcco. fin d'ora, l'inter­
rogativo più appassionante di 
questa settimana 

La ter*a giornata ha segna­
to il tracollo del fattore cam­
po, che era uscito quasi trion­
fatore della seconda. Soltanto 
quattro, delle nove squadre 
ospitanti, hanno conquistalo i 
due punti; alti e quattro hanno 
pareggiato: una, il Bologna, ha 
perso. Quello di Bologna i-
ìrnza dubbio il risultato più 
clamoroso della giornata, sia 
perché i rossoblu avevano 
avuto un ottimo inizio di cam­
pionato e nulla lasciava preva­
gire una loro « débàcle ». sia 
•soprattutto per il sensazionale 
colpo realizzato dal Napoli . 
Vitali e Jcppsnu hanno fatto 
cose da pazzi, e O«;RÌ l'undici 
di Mon/egl io appare addirit­
tura il megl io piazzato nel 
quartetto delle niù dirette in-
seguitricl del Milan. 

Juventus e l u t e i , infatti, 
hanno dato quasi una delusio­
ne ai loro ambiziosi sosteni­
tori, tornando con un sol pun­
to dalle trasferte non « impos­
sibili >. di Novara e di Torino: 
migl iore, piuttosto, la presta­
zione della Roma, rientrata 
imbattuta da un campo ostico 
come quel lo di Busto. Nel le po­
sizioni di testa, oltre a quel le 
ritate, ti oviamo ancora la Fio­
rentina, U l t ima della rabbiosa 
volontà di riscossa delta Lazio, 
p la tenace Triestina, v i t torio­
sa su una Sampdoi ia che non 
sta mantenendo le promesse 
fatte all'inizio del torneo. 

K ven iamo all 'altro r i sul tato 
clamoroso e inatteso di que­
sta domenica, quel lo di Cata­
nia . Un'altra squadra meridio­
nale sugli scudi! Che gli etnei 
a\-rebboro vinto e i a , si, nel le 
previsioni. Ma che riuscissero 
a battere una squadra t ut l'al­
tro che disprezzabile come la 
Udinese con un punteggio da 
« cappotto ». con quel ó a 0 re­
so celebre dalla tradizionale 
vignetta del . Tifone ». beh, 
questo proprio non se l'aspet­
tava nessuno. Tre goal ha 
segnato il risorto Ghiandi: ed 
è con gioia sinrera che salu­
t iamo la riapparizione di que­
sto valoroso centroavanti al la 
riballa del foot-ball nazionale; 
mentre con altrettanta s ince­
rità augui ianio al Catania le 
migliori fortune nel seguito di 
questo suo primo torneo in 
serie A. Non appena tornati 

- fra le mura amiche, dopo le 
due infernali trasferte di 
apertura, i catanest hanno fat­
to vedere chi sono Se insiste­
ranno (e domenica r icevono 
il Milan!! if campionato non 
avrà che da guadagnai ci. Na­
turalmente. chi ha fatto le sne-
se di questo « exploit - è l'Udi­
nese . che si trova o e e i — sola 
sola — a zero punti e con ben 
10 goal sul groppone. Situa­
zione certo non invidiabile Ma 
s iamo appena al principio. 

In conclusione, il previsto 
M'ossone alla classifica c'è sta­
to, le emozioni non sono man-
rate. si sono avuti i primi sci­
voloni o ì primi tentennamen­
ti del le squadre di grido, si 
««no avuti i primi sintomi di 
risvegl i» di squadre che finora 
avevano sonnecchiato. Il cam­
pionato sì presenta sotto il s e ­
gno d'un discreto equil ibrio: a 
m e n o che il Milan non inten­
da —squilibrarlo prima del 
tempo. Speriamo di no . 

CARLO GIORNI 

IERI ALL' OLIMPICO PRIMA VITTORIA DEI BIANC0AZZURR1 ROMANI 

Con una generosa limolila la 
supera la pugnare Fiorentina ( 

Lazio 
2-M 

Chiuso il primo tempo in svantaggio i laziali sotto la spinta di Parola passano alla 
controffensiva e segnano con Burini (rigore) e Fontanesi- Una ridda di polemiche 

ALLE CALCAGNA 
A COLLOQUIO COI PROTAGONISTI 01 LAZIO-FIORENTINA 

Era valido o no 
il goal annullalo? 

LAZIO: De Lazio; Antona/.zi, 
Giovanuini, Sentimenti V; Filili, 
l'arola; Burini, Vivolo, liredesen, 
J. Ildiiseu, I'oiitauesl. 

FIOUKNITNA: Costagli.>la; .Ma-
filini, llusi'tta. Cenato; Urzan, 
Segato; ."Mariani. Gren, Virgili. Vi­
dal, Bizzarri. 

Arbitro: Bernardi di Bologna. 
lieti: nel primo tempo al 15' VI-

dal; nella ripresa al 20' Burini (L.) 
su rigore e al 23' Fontanesi (L.). 

Spettatori: oltre sessantamila. 
Note: terreno buono, giornata di 

sole. Lievi incidenti a J- liansen 
e Virgili. 

Una p<ii!ita polemici e un 
risultato polemico: ha vinto 
la Lazio (2-1), ma la Fio­
rentina onestamente merita­
vi» qualcosa di più di una 
aconfilla; forse un pareggio 
non avrebbe guastato. Come 
si vede anche il commen­
to non può rifuggire dalla 
polemica, anche il commen­
to è costretto a perdersi nei 

meandri dei « se •» e dei -<ma >; 
un p././.ico di accademia! 

I punii contrastanti sono 
divei.s: ma limitiamoci a r i ­
portine il più clamoroso, 
quello su cui verte la polemi­
ca p.u viva e su cui più si 
arrabbattano i partigiani del­
le due schiere. Alludiamo al 
noal realizzato al 44* della r i ­
presa dalla Fiorentina e an­
nullato dall 'arbitro Bernardi. 

Era valido o no? I viola 
dicono no. i laziali, natural­
mente. replicano affermativa­
mente. Esaminiamo con se­
renità questo episodio attor­
no al quale ruotano tutte le 
discussioni sul risultato fina­
le: >u lancio di Segato Biz­
zarri, spostato sulla destra 
raccoglie il pallone dal limi­
te e centra indietro a Vidal, 
ma un attimo prima che il 
mezzo-sinistro gigliato sca­
raventi al volo in rete, Ber­
nardi fischia un fallo di fon­
do inesistente; del resto lo 
stesso segnaline, consultato da 
Cervato e compagni, confer­
merà poi che la palla era 
perfettamente in gioco. 

Stabilito questo le conse­
guenze sono naturali: errore 
g;ave dell'arbitro nella va­
lutazione del fallo (era a tre 
quart . d: campo e non po­
teva giudicare bene Bernar­
di). ma annullamento rego­
lare delia rete perchè rea­
lizzata a gioco fermo, cioè do­
po il fischio dell'arbitro. Ai 
viola, dunque non resta che 
imprecare contro il primo er­
rore e contro la cattiva gior­
nata dell'arbitro bolognese-

Numerosi gli altri motivi 
di polemica: i ragazzi di Ber­
nardini. infatti, reclamano 
incora l'irregolarità della r e ­
te d: Fontanesi marcata in 
pos:z:one di fuori gioco (se­
condo loro), mentre i bianco-
azzurri reclamano la manca­
ta concessione di un paio di 
rigori nel primo tempo. Co­
me si vede, in tanto discu­

tei e, >u im solo punto sono 
tutti d'accordo: il pe»>imo ai 
oltraggio di Bernardi. E non 
hanno tutti ì tolti; mai ab­
biamo visto, infatti, un Ber­
nal di co>i impiec:>o. cosi di­
stratto. Decisamente, ti n a 
brutta prestazione, quella del 
bolognese. 

Ma veniamo alla pai ' i ta. 
E' stato un incontro medio­
cre ha alternato sprazzi di 
buon football a periodi di un 
g r i g i o r e sconcertante. Co­
munque, se ha deluso per 
tecnica, si è '. i.icattato dal 
punto d; vista emotivo e 
drammatico; la ripresa, spe­
cialmente, è stata tutta un 
susseguirsi di colpi di scena, 
in una atmosfera te.va ed 
elettrica. 

Due fasi distinte ha avu­
to l'incontro; nel primo tem­
po è stata la Fiorentina a 
dettare legge: sicura in dife­
sa, padrona della metà cam­
po, si è snodata veloce e si­
cura all'attacco con una tran­
quillità e una spigliatezza che 
denotavano la sua b u o n a 
preparazione e la sua vitali­
tà tecnica e agonistica. 

Purtroppo. : viola non sono 
riusciti a concretizzare effi­
cacemente questa loro supe­
riorità per l'indecisione e la 
ingenuità d e g l i attaccanti 
(Virgili .-opnittutuO che han­
no fallito più di una buona 
occasione. Hanno segnato uni 
goal, ma più che all'abilità! 
degli attaccanti, la rete è daj 
imputarsi ad un errore di De' 
Fazio. 

Nella npiesa. mentre G:en 
e Vidal — i eluo interni vio­
la — cedevano man mano al­
la distanza, sotto il peso del­
la fatica è venuta fuori i.i 
Lazio, una Lazio che non 
^ conosceva in questa sta­
gione. La squadra, ad un 
tratto, ha gettato in un can­
to l'arte dolce e bella a ve­
dersi del ricamo e del narci­
sismo. si e rimboccata le ma­
niche e ha lottato con il cuo­
re in gola per il risultato. 
Anche i più abulici e freddi 
si sono riscaldati al fuoco del­
l'entusiasmo sotto la spinta 
generosa di Parola, di Anto-
nazzi e Sentimenti V. 

Allora son venuti i .-ioal e 
la vittoria, ma il successo — 
stentato e di misura — fac­
cia riflettere e non entusia­
smi i tecnici bianco-azzur­
ri. La squadra è ancora lon­
tana dalla cadenza giusta. 
molti uomini sono sfasati, il 
collegamento tra i ìeparti è 
sottile: basta un nonnulla per 
mandarlo all'aria. Occorre 
ancora lavoro, molto lavoro. 

Nell'esaminare la Fioren­
tina non si può dimenticare 
una pregiudiziale importan­
te, cioè l'incompletezza della 
squadra. Bernardini, infatti, 
oltre a Chiappella e Gratton 
ha ieri dovuto fare a meno 
anche di Buzzin, in nero pe­
riodo di forma, e sostituir­
lo con il sud-americano Vi­
dal. un ragazzo generoso, nr» 
che non è una mezz'ala e non 
sa fare quel lavoro di spola 
— tipico di Gratton o di Buz­
zin — che serva per dar vi­
ta e vigoie al quintetto di 
punta viola. 

Gien, >enza id ' spaila •. è 
crollato ben presto e con lui 
e scemata, inaridendosi, l'ai -
monica funzionalità dell'inte­
ra squadra; se aggiungete la 
cattiva domenica di Virgili e 
le condizioni non perfette di 
Rosetta, il quadro sarà com­
pleto. Comunque, la Fioren­
tina c'è: fate rientrare Chiap­
pella e Gratton. datele del 
tempo e riavremo la bella 
compagine dello scorso anno. 

Ora la cronaca. Oltre ses­
santamila persone gremisco­
no gli spalti dell'Olimpico. 
quando le due squadre scen­
dono in campo. Motivi di di-
scu.-.-ione: la fa.-cia bianca di 
capitano al braccio di Vivolo 
e le maglie rosse con i risvol­
ti azzurri della Lazio. 

Il calcio d'inizio è per I 

viola, ma è la Lazio che >i 
fa viva per prima: Parola 
porge :n avanti a Brode-seri 
che taglia a Burini. Tiro 
pronto dell'ala in corsa, ma 
Costagliohi blocca con sicu­
rezza. Azioni d'assaggio e di 
studio con leggera prevalen­
za bianco-azzurra: al 7' Bre-
de>en, spostato stilla sinistra, 
tiia con violenza, ma Rosetta 
devia in corner di testa. Al 
10' forte raso terra di J. Han-
sen (su punizione) fermato 
dal portiere viola senza sfor­
zi e al 12' goal mangiato dal 
lungo John, che solo davan­
ti al portiere tocca male di 
testa un bel cross di Vivolo. 

A questo punto la Fioren­
tina si scuote: Orzan e Se­
gato facilitati anche d a l l a 
lentezza e da quella certa 
pigrizia che contraddistingue 
J. Han-en e Vivolo prendono 
possesso della metà campo 
e riforniscono palloni su pal­
loni agli avanti. 

Gli <• scattisti » dell'attacco 
fiorentino cominciano, di con­
seguenza. a piroettare in area 
laziale. Mariani. Virgili e 

Biz/ani spuntano d.i oj,-.i 
parte, sempre ledei, «ili ap­
puntamento con .! pallone 
Al 13', bell'assolo <ii Segato. 
che risolve di fotza una/io­
ne confusa e poi scende pal­
la al piede: a tre quarti d. 
campo < finta », poi lancia 
Virgili. Il ragazzo non si fa 
ripetere l'invito, ma viene at­
terrato da un difensore. 

Due minuti dopo, peio, ec­
co il goal. Duetto sulla de­
stra tra Virgili o Mariani. 
che fanno «> ballale Senti­
menti V, poi l'ala d e s t r a 
<stanga>> improvvisamente. Il 
tiro dall'alto in basso è for­
te, ma non difficile: De Fa­
zio si geita con troppa con­
fidenza, ferma, ma sbaglia 
la presa e la palla rotola in 
terra. Arriva Vidal in corsa 
e schiaccia in rete: 1-0. Si­
lenzio sugli spalti: in campo 
i •'• viola ;> fan festa attorno 
al sud-americano. 

Dopo un bel tuo di Gren 
e uno sbagliato di Vidal, la 
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uu'.winnt' l.i/i.ilr, Al -un ti.uu<>. Kusett.i 

Ci s( aspetterebbe una 
Utmos}era pm (tuttala negl'. 
spoqliatoi della Fiorentino 
visto coinè M non invase li 
o s e nel .secondo fcnipo I 
viola apparivano sicuri vin­
citori fino al fi."»' di movo e 
neppure dopo In refe d1 

Burini su rigore sembra­
vano battuti. Due ni muti 
dopo incassavano la secon­
da rete, e piuttosto male, 
perchè sì disunivano e mo­
strarono nervi a fior di 
pelle. 

Mu cippi*wt pochj minuti 
dopo il fischio di chiusura 
fili uomini di Bernardini 
/minio riacquistato la cal­
ma e parlano del risultato 
non scura distacco, molto 
tranquillamente. Ne discu­
tono. ecco tutto, senza ar-
rabbiarvisi molto. A con­
durre la discussióne è Cer­
vato. il quale afferma ca­
tegoricamente che. IH pei Un 
del secondo goal viola — 
riunii Unto da Bernardi al 
44' della ripresa — crei va­
lidissima. Per lui Birrari la 
aveva centrata regolarmen­
te, prima che uscisse sul 
fondo. « Io non ho giocato 
bene — aggiunge — ma 
non meritavamo affatto 
(piesta sconfitta ». Gli chie­
diamo « K Virnili? Sbaglia 

La Roma va ia vaataggio con on goal di Nyers 
ma sì lascia raggiungere dalla Pro Pania (1-1) 

Ancora da assestare il gioco del ((quadrilatero„ nonostante gli evidenti progressi - Bella 
prova della difesa giallorossa - Una nuova grande partita disputata da Albani 

!'KO IMTK1A: IboMi; G i l i -
liolrii, l'obsati. Donati; Settembri­
ni. Frasi; Toros, Pratesi, Ilofliin;, 
Oc-coni. IJenclli. 

ROMA: Albani; Hertui celli, 
Ciiuliatio. Ebani: Hurtnlrtto, Ven­
turi; Chiglia. Celio. Calli, Faii-
diilfim. Nyers. 

ARBITRO: Piemonte di Mon-
falrone. 

M\HC.VTORl: Nel primo trin­
ilo: al 14" Nyers; al 24 llotlins. 

SPETTATORI: 8 niila circa. 

(D?l nostro inviato speciale) 

B U S T O A R S I Z I O . A. — 
Q H P S I H partita, più brutta che 
bella, è finita alla pari. La 
Pro Patria può essere conten­
ta del punto acquisito oggi, se 
non altro perchè il suo alle­

natore. il signor Rossetto, hit, nella Pro Patria <• muiicatol dell'infelice prestazione odier-1 Sella ripresa il gioco peg-
la.te iato giocare i suoi ruguz-\uii efficace t'raion- m goni.\ un del viitmuranti tlclla lìo-\,/iora anche perche molti 
Zi senza imporre loro un] ma in compenso Ut 
qualsiasi accorgimento tatti­
co: insinuimi, uno dt (pici ri­
dicoli « ca tenacc i » che muro 
p i a c c i o n o ai napoleoni del 
nostro foot-ball. Forse, que­
sta Pro Patria, che sta lot­
tando giù fin d'ora per non 
retrocedere, se un giorno 
avrà la possibilità di schiera­
re in campo ù capace attac­
cante italo-argentino Gtar-
n : r o . ol fianca di una mezza 
ala intelligente come Cecco-
ni. porrà magari prendersi 
qualche soddisfazione contro 
gli squadroni metropolitani-
Oggi — ad ogni modo — 

w 

>i/ic«'/r« 
• htH-ci'rc/i/fifrt .. si e prodi­
gata dal pruno all'ultimo mi­
nuto Diri ino. ({iiindt. elle i 
suoi giocatori, anche (pielli 
meno m torniti (Toros, Set­
tembrini e Pratesi) hanno 
cercato di dare il loro meglio. 
Il migliore dei locai; è sem­
brato ri ipnrzante llofling, 
seguito da Cerconi e da. Frei­
si-. -La Roma meriterebbe nn 
lungo Ji.scor.so ma lo spur io 
manca. Ci limiteremo, quindi-
a diri- che questo squadrone 
fewirora .aitila carta) potrà re­
galare molta amarezza ai suoi 
tifosi se non ritroverà al più 
presto, con il suo quadrila­
tero (Bortoletto. Celio, Pan-
dolfnu r. Venturi) un autitre-
vo\e gioco a meta r a m p o «• 
.si- G a l l i , uni) dei tanti del 
niì~iro ealc.o. continuerà a 
sciupare tutte le fruttnosissi-
»"c /'«;'<' atte die t rompa,-;»." 
di Imcii, in particolare Ghig-
pia- gli fmniii spiovere MI Hai 
sua celebre testa La Roma 
rista qui a liusto è sembrata 
solca ufo ìt-aavrnirnfe im'r/Iio-
r<> deOn bruttissima Rr>ma\ 
osservata i.i giorni fa a JVo-J 
vara Fondentemente qualche\ 
progresso c"e stato C/orse m r - j 
rito del rientro di Ginlinno 
e di printlolfitnl: tuttavia, il' 
vascello a ia Ho rosso naviga. 
ancora con troppa fatica ed i. 
tecnici romanisti mai ria-: 
piaiigeraunn abbastanza un-en-o 

'at'eti accusano ut fatica. Ce 
-si'-ljicn poco da .s-criivrr. Diremo 

•Ha e della i-acie»na'i 
La / 'n i Patria ribatte 

luto con energia ed al 2'.\ soltanto che al A' Galli non sa ; 
s i m i l a r e in m o i o d e c e n t e 
una /ti)H//t».\-Miiin r imessa con 
le mani «".scaturii dalla destra 
da Ngers: che al 13' Cecconi 
scaglia un gran tiro di sini­
stro. che lambisce un palo 
della porta di Albani 

Quindi, al l'I'"- .-libane, con 
ni; guizzo da gatto, mette in 
corner una vallo deviata di 
lesta tia Fra^i. mentre un mi-

FriiM r i luc i l e in c a m p o unii 
palla che Hofiimi smista u 
Bench'i . /( (ifbltfruitff. Un 
lungo ventiduenne. -ìall'estre­
ma sinistra, con una im'r.n 
rovesciala, r iesce ad Impe­
gnare Albani II portiere 
q'mllorosso'. in maniera acro­
batica. respinge il paltone 
con il pw.fno. Pra te s i . l ibero . 
s» trova la palla fra i piedi a 
tre metri dalla porta. Srttt - j nitro dopo G i u l i a n o salva in 
Ora e/oa/. invece, il bln-eer-
rh.atii trova Ut maniera di 
sbagliarr iiro.^olana menti 
tiro. 

•• extremis- >• una decisa in­
cursione di Toros huttamlo iì 

il\ palloni- ri, nuovo ni eorner 
.Poi. ai J.Y. .m un altro cor-

Sei minuti dopo. Pra'csv |n,-r. battuto questo da Gh'm-
sciupu un'altra palla avuta du\qm. lìortoletto. da tre metri 
llofling- Quindi, la Romn MI-j , fa l la refe di n b n l d i . m o n c o 
comincia a larsi sotto con i n a tacile pallone A sua vol­
tili gioco Un,nrc ponto-to pa-ìfri El'ani. al 3H. tocca la palla 

| c <ii le mani nella sua area 
i' rigore e. per finire, al 44 , 

/ nf 45'. la Roma salva il' 
I 

li 

t 
3 

-» 

(AN. -MlMKKI I1EI.I \ - \ . 

( ili ia lidi: 6 irl i 
in ivv parliti* ! 

K K I I : Cbi . in i l i . 

R E T I : .Nor.l.ilil . \ i t . i l i . 
IIKTI: I l r o n i e . .Ir|>p>.i,-.i. 
*•"« hi . i ff inn. 
U L T I : l io i i . i lui L o r e n z i . 
l ' i v . t i r i l i . Tozr . in . I*r.iest. 
*nr. I tnthr . I l u r i n i . N%ers, 
>.«b.itcll.i-

*•/; gioco con"-

sempre tanti gol? .> C c r r a r o 
.sorride e risponde: « Spe-
r<a>na dì no'. ». 

Coitugliola è più polemi­
co: • F o u f a n c s i e r a so lo da-
vanti a ino nella fase della 
secondu rete laziale. John 
/ / ( insci! aveva sbagliato ti 
tira e Fontanesi si trovo 
la palla tra i piedi, in net­
tissimo fuori qioco. Non ab­
biamo protestato, noi, per­
che siamo una squadra 
educata. Poi t 'arbi tro ci fin 
annullata la rete del pa­
reggio... ». 

Magnin i afferma di non 
aver c o m m e s s o nessun fal­
lo in area: v Non capisco 
perchè il pubblico gridasse 
tanto su quel cross dì Fon­
tanesi, che io ho deviato in 
un angolo con il ginocchio 
destro IÌ. V i r g i l i sta in un 
nugo lo , t a c i t u r n o , n o n sem­
bra sì voglia far notare. 
" Ho sbagliato almeno tre 
reti fatte. Però ero sempre 
marcaiissimo: ho mandato 
la palla entro lo specchio 
della porta, ma troppo alto» 
Bizzar i liei racco l to l ' a l -
lungo di Segato, nel gran fi­
nale L'iota, e h a d a t o a V i ­
d a / . che sopraggiungeva in 
corsa: « Goal regolarissimo 
— dichiara — la p a l l a era 
d e n f r o di almeno mezzo 
metro. Il segnalìnee non ìia 
sventolato per il fallo di 
fondo ma ha i n d i c a t o i! 

j tvnrro c a m p o ; p e r lui era 
rete regolare. Non Iio s c u ­
rirò il fischio dell'arbitro 
prima che la palla fosse in 
rete <K S e g a t o : « Se nel pri­
mo tempo avessimo segnato 
tre reti nessuno avrebbe. 
potuto dire che avevamo 
rubato qualcosa ». B e r n a r ­
d in i . iiiL'ccc, d i p l o m a t i c o 
.sorridente tu p iegante ab i to 
grigio, a ehi 'gli chiede: 
•• Co>a nr dici?», risponde 
allargando le b r a c c i a : 
- Xiente! ». 

Moderata euforia in cam­
po laziale. G i o v a o n i n i et 
s-ptega subito come è an­
data al 44' della ripresa: 
•• La sterri era fuori, net­
tamente fuori, quando Biz­
zarri l'ha rimessa al centro 
A'ot" abbiamo sentito il fi­
schio dell'arbitro: fra l'al­
tro Bizzarri era anche in 
fuori gioco, scendo me. Per 

questo ci siamo fermati --. 
De F<i2io rincalza: « An­

ch'io mi sono fermato, la 
palla era fuori. Del resto 
l'arbitro è andato a i n t o r -
pcllart> il segnalinee, cosa 
si vuole di più? ... Gli chie­
diamo com'è andata con 
quella palla della rete vio­
la. De Fazio et spiega: « S o ­
no partito un po' in ritardo. 
aneli,- perche il tiro non era 
teso e credevo di arrivarci 
con tutta c o m o d i t à . I n r e c e . . 
la palla era carica di ef­
fetto, mi è girala strana­
mente tra le mani e Vidal 
mi (/«Mirni/o ageculmenie >• 

Viro.'o r John Hanscn 
/ fanno giocato lungamente 
in d i f e sa , d o p o la rete d' 
Fontane-,', che doveva dare 
la r i d o n a alla squadra. 
John si «'• accasciato, appe­
na rientrato negli spoglia-

risultato con due sicure pa-'i 
rate di a l b a n i Prima, il r a - | 
</a:ro blocco un pallone toc-'. 
caro con imo mezza girata da] 
licnrlli quindi, con ,i pugno] 
soffia ad llofling una palla' 
alta molto pericolosa travcr-\ Tot. per un colpo alle reni 
tata dalla sinistra dall'atti-' 
vissi'ho Benefit 

Senza dubbio, questo Alba­
ni e un giovanotto da .scgw-
re. e non per r.ie,,u- Carter 

A' W Gh gqm • -rossa •• 
: 'ill'i c'n>* Bortoletto. d; 

' . ; i i . butta inori Qn-mii. il 
.trino qo:t\ dello qtornuta'\ 

•aeio al 14'. quando l'oscuro] 
.O'-fibone C'-'m allunga hi'. 
sfera a Ghiggm e Glu.agia. a \ 
sua ''olia, a Galli, spostato', 

organizzatore 
Broné^. 

Individualmente, in Va Ro­
ma. oltre al portiere Alun­
ni. o-mpre prontissimo, di­
screta Impressione abfoairio 
riportato di Giuliano, a,'.-
prese con in tipo ( IK> / . O S O ! a «"'«la destra. Il p a r a b o l i c o , 
r o m e /fo.'f inoj e nen, .-irno ' traversone di qnest ultimo I 
s o n o dixpiacMif! Eba . i ; . R e r - 'coglie Pandolfiin e .Vyrrs} . 1 l : r > Ipp ico d o T A r c d 

•tuccelli, Ghiqaia i Vent un i smarcati L I ungherese r / i # ' l T r i n m r ) i l t . c _ t i ,» n ^ , n t o o s a -
Npcrs ha fatto d Goal e basta.\''cc,ì'fi" la pala:.I por/rcrv a I^ .n^ch. imo dui !~o ann; 

EVJ tt t -Ibustocco Uhold' esce dai p a - i c . r i Hov di r>-.,n--o«"i zi­
t e / eccoc i alla cronaca fi-'iì ,- , - .„ ,., , ,„ „ ,„„,, i , l*' D " > - u l :'-"P -••* a-

i . n : e C n c m e r v . 

fo preferisce a Moro. ;{ fa­
m o s o portiere de'fe parate 
qrand'Ose ,- delle parere wn-
fiiiw'ntali. 

c;ns i : rp i >K.N«>I;I 

l'Are tfe Triomohe vìnto 
dal tre anni Sica Boy 

PARIGI. :$. - - I. Gran Pre-

'itl minuti. 
0:0111:0 » 

.-.nc'.i;. 
1. .in 1 •. -O- Ì ; Ì 

i j ; a : : a -

TRO PATRIA-ROMA 1-1: Corjmtiosj entrata tli Pandolnni 
nel l 'arra avversaria (Tek-lotoi 

in refe con itn M'ITO nr«> bns-» j -
/ / pruer, tempr- ihtei fa"-, , 0 Laztoue e .stata hel'a. ! , i a d . ;. 

za animato malgrado il gw-,la d i t e v i della Pro Patria ha 
co convul.o delle oue sgua-\cniltn,c<<r, , . r r o r , , / . 
e/re. ha inizio con una azione] ìlirl1jt, 

\!lr^aifl Sd^a.rGar"ì) * - > ™ "-. '« **.»'« * - ne»rinrontro dì atleti» 
'd i r e s i , , s o n a i , , l " " " " ^ , ™ ^ PA R IC.l. 3 " ^ ^ _ n d , c d ] I » - W U C o era r :oore . 

aJtj ;uitim* d o m a t a deirinoontro di a-ì fjranac come 'ina casa — 
tlettca ictRCra tra le nazionali dil dice Parola — e r igore era 

e sarà questo il primo errore' 

intertogli da Segato. Ma M 
e rimesto rapidamente. 

F o n t a n e - : e allegro per­
chè dopo u>i lungo perìodo 
d- grigiore gli è capitata la 
palla buona. (« In porta, o1-
tre che Costagliola. c'era 
a n c h e «11 airro r i i i cnsorr 

! Assurdo, dunque, parlare di 
| morj croco Fra l 'altro R o -
I ^•r*a ha sfiorato il primo 
I 'irn di J o h n - q u i n d i e r o m 
i gioco loinunqtte •• 

La squadra ha g i o c a t o 
''lecitamente male nel p n -
iro tempo, surclassata' da 
;;>in Ftorent i t ta d a l gioco 
,-c;o!;o e sicura di sé, Fuin 
e John Hansen giravano 
spesso a r u o t o e : l anc i ri-
Parola, vecchio stile ma 
perfetti, non trovavano n-a-
B u r i n i ne Fontanesi pronti 

r , 1 . . „ . . I a sfruttarli. P a r o l a h,i f i -
Cecoilovaccnia batte Svezia J attuato »n gran uro a w » . 

verso la mezz'ora, smorza:" 
da Rosetta a terra, col cor-

" Q u e l l o 

@E5 1R S 1B A 
I risaltati 

Xapoli<-*BoloKna 
•Catania-Udinese 
•Genoa-Spal 
'Lazio-Fiorent ina 
'Mi lan-AtaUnta 
• X o \ ara-Jurpntns 
"Pro Patr ia-Roma 
•Torino-Inter 
•Triest ina-Sam prioria 

La classìfica 
Milan 3-1 

5-9 j Inter 
1-1 j Napoli 
2-1 I Poma 
3_l Juventus 

Fiorentina 
Bologna 
Triest ira 
Atalanta 
Catania 

2-2 
1-1 
1-1 
3-1 

Le partite di domenica i g ™ 
Atalanta - Lazio; Catania - j Sampdoria 

Milan; Inter - Pro Patria; j Spai 
Juventus - Triestina; Napoli - 1 Novara 
Torino; Roma - Bologna; , Pro Patria 3 
Sampdoria - Fiorentina; Spai - Torino 3 

I Udinese . 3 Novara; Udinese - Genoa. 

0 
1 
1 
1 
1 
• 
• 
0 
1 
• 

z 
• 
2 
1 
1 
1 
• 

0 10 
0 4 
• ~ 

• 
1 
1 
1 
1 
2 
1 
t 
j 
1 
2 
2 
2 
3 1 10 

® IH21R H E O 
I risultati La classifica 

''Alessandria-Mode-na 
"Arstaranto-Messina 
•Cagl iari -Treviso 
•Como-Pavia 
•Lanerossi -Brescia 
•Talermo-Monia 
•Parma-Legnano 
Padova- ' Salernitana 
Marzotto-'Verona 

Le partite di domenica 
Alessandria - Como; Ar-

staranto - Padova; Brescia -
Mess ina; Legnano - Laneros-
s i ; Marzotto - Cagliari; Mon­
za - Moden»; Parma - Verona; 
Pavia - Salerni tana; Trev i -
io - Palermo, 

1-1 ' Modena 3 
1-1 [ P a d o \ a 3 
2-0 ; Marzotto 3 
I-I • Lane rossi 3 
3-0 ; Caxliari 3 
2-0 • Messina 3 
0-0 I Pavia 3 
3-0 l Como 3 
1-2 I Legnano 3 

Alesvr ia 3 
Saler.na 3 
Verona 3 
Parma 3 
Palermo 3 
Arstaranto 3 
Brescia 3 
Monza 3 
Treviso 3 

0 
0 
0 
1 
1 
1 
1 
• 
1 
1 
1 
2 
1 
2 
2 

2 
2 
2 

® I E D3 fl 1B ' <C 
I risultati 

•Bolzano-Lecce 0-0 
Sirarusa-'Carrarese 1-0 
•F.mpoli-Lecco 6-0 
L i \ o m o - ° F a n f u l l a 3-1 
-Piombino-Bari 0-0 
Catanzaro- #Prato 1-0 
•Sanbenedettese-Piacenza 1-0 
•Sanremese-Cremonese fi-I 
Carbosarda-"Venezia 3-0 

Le partite di domenica 
Bolzano - Bari; Carbosar-

da • Sanremese; Carrarese -
Catanzaro; Cremonese - San-
benedettese; Empoli - Fanful-
la; Lecco - Piacenza; Piom­
bino - Lecce; Prato - Sira­
cusa; Venezia - Livorno. 

La classifica 

3 

l . ivrr.in 
Catanzaro 
Bari 
Sanremese • 
Carbo«arda 3 
F.mpoli 3 
Prato 3 
Piombino 3 
Samb-sc 3 I 
FanTulla 3 
Cremonese 3 

3 3 
3 3 

Bolzano 
Lecce 
Siracusa 
Lecco 
Carrarese 
Piacenza 
Venezia 

3 
3 
3 
:t 
3 
3 
3 0 

0 
n 
.» 

0 
•> 

1 
1 
1 
1 
I 
I 
1 

« 
n 
1 
1 
1 

0 
0 -, 
0 1 
1 1» 
0 ò 

8 1 

ragazzi locali, dopo un 
mo dì smarrimento, r i p r e n d o - ™ - ' « ^ ^ fc -
no a correre in lungo ed n * i n a , l m o u c a r a d o , 1 0 0 0 0 m . V o l ' - " u l t r 'l Ja'° n 

largo per il c a m p o ed nf 24 Jtempo di 2934 \ l a Cecoslovacchia 
raggiungono persino i'. ;>a- jha Tinto in entrambe le categorie-
repgto. Cos i - l'arbitro Pie- ImascMIi 117 e U6. femminili 63 
nionfe fischia una punizione 
contro la Roma da 25 metri 
circa: Cecconi « finta »». men­
tre Gariboldi batte la palla 
che giunge dopo nr? rimpallo 
a Hofling. spostato icgaer-
ntenfe a sinistra. Costui, ra­
pido e siruro, batte di destro 
Albani con ima paHa traver­
sale. La Roma potrebbe an­
dare dj nuovo in rantaggio 
al 33\ quando Ghìggia. dopo 
una magnifica serpentina. 
lancia Galli. Ma il troppo 
lento centravanti giallorosso 
si lascia soffiare la palla dnl-
Virrompente Uboldi. Galli. 
poi, riprende il polfone*. tira, 
ma il portiere bit srocco salva 
ancora senza fatica. 

la schedina vincente 
Bologna - Napoli 
Catania - Udinese 
Genoa • Spai 
Lazio • Fiorentina 
Milan • Atalanta. 
Novara - Juventus 
Pro Patria - Roma 
Torino - Inter 
Triestina - Sampdoria 
Parma - Legnano 
Salernitana - Padota 
Fanfalla - Livorno 
Piombino - Bari * 

La Direzione Totocalcio 
informa che il monte-premi 
è di L. m.S«3.92S. 

mano di Magniui, nelia r-
presa Meno male che S e ­
llarci ha vitto il terzo ri­
gore. che Burini ha insac­
cato ». 

I <• reccht >t della Laz:o 
sono raggianti: Parola. &m-
raunini e J . Haivsen hanno 
finalmente cinto una par­
tita di campionato in ma­
glia laziale. Loro erano abi­
tuati a vincere "quasi seni-
pre, gli altri anni. E' una 
abitudine che i tifosi Iar:a-
ìi sì augurano non debbano 
perdere neppure quest'an­
no. La La;io ha avuto un 
po' di fortuna, oggi, e cosi 
ha battuto una delle faro-
rite del torneo. Siamo ap­
pena alla terza giornata: 
c'è ancora tanto tempo 

GINO BRAGADIN 

• 
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< L I M O N O * A VI ITOIUA ESTERNA DELL, A SQUADRA PAIITEIVOPEA 

Netto successo del Napoli a Bologna 
con Vitali autore di due reti (3-1) 

La squadra di Vìanì superata dagli azzurri anche sui piano tattico - Jeppson ha messo 
ai sicuro la vittoria al ??• minuto del secondo tempo dopo il "rigore„ realizzato da Ballacci 

NAPOLI: Musatti; Comaschi, 
Irò Ho, Vincv; Castelli, Granata; 
\ itali, Circarrlli, Jeppson, Ama­
tici, Magoni. 

BOLOGNA- <;ior< l'Ili; Itola, 
c;r«-iu, Italiani; l'Jlmark, Jen­
sen; Corvi-Hall, Pivatclli, Urina­
tili, l'o/zan Valcntlnuzzi. 

ARBITRO: Jonni di .Macerata. 
.MARCATOK1: Vitali al .lf e 

al J P del primo temilo. Ballarci 
(rigiro) all'8"; Joiipsoii al .1.1' i!oI-
l.'i ripresa. 

SPKTTATOItl: 40.00U. 
XO'J E: fiiiirnata ili solo, ler-

ri-no perfetto. 
C \I.t | I)'\.VC.OLO: 4-1 in fa­

vore ilei Bologna. 

(Da! nostro inviato speciale; 

B O L O G N A , 3 — Se mi vi-
.\/o.io « /('.scio » di Green è stato 
la ciiuwe cine lui aperto la 

L'allenatore rosso-blu ha ap­
plicato contro il Napoli l'ulti­
mo arido della trovata calcisti­
ca mettendo (giustamente) 
J'l'usen a controllare Jeppson, 
Porrmi su Ciccatela, Inscfnndo 
persino libero Greco. A par­
te il fatto die tale s ch iera-
mento lasciava p i ena libertà 
u Castelli, mediano pretta­
mente d'attacco e per m u n t a 
dotato di un tiro poderoso; 
a patte il fatto c h e G r e c o si 
trova p iù a s u o ag io a con-
latto dell'avversario, si è ve­
rificato che a l l 'a t tacco s o n o 
restati solo P iuate t l i (oggi 
giù di c o r d a ) , Bonafiu (che 
richiede, per rendere, un co­
stante rifornimento di pallo­
ni in area) e in p i ù l 'enane-

a 7neta campo secondo a... 
crwianema», i m p e n n a n d o la 
difesa del Napoli e c o n t r o l l a n ­
do la partita per la qrande e 
interessante attività (inizia­
le) di tJilmark, ma soprat­
tutto per filtrila del generoso 
Pozzan, ehi- per Oli minuti ha 
smistato e anche tirato (il 
calc io di rigore concesso al 
Bologna è nato sul suo tiro) 
giuncando su un piano assai 
elevato. Qu a n d o avremo det­
to che Jenseu e Rota hanno 
U /nerito di aver sostenuto 
come bravi maestri il trabal­
lante edificio bolognese è tut­
to ciò che di p o s i t i v o vi sarà 
da rilevare oggi nel Bologna. 

/ Inche Momeglio applica la 
sua trovai ina facendo giunca-

' V* 

V 

' 1 

N A P O L I - B O L O G N A A-l — Il «rinore» calciato da Ballacci, a u t o r e ileU'unita ioti- liologuc.se 
(Teleloto) 

porta dalla vittoria al Napo­
li, abbiamo avuto netta l'im­
pressione che la responsabi­
lità della sconfitta deve es­
tere condivìsa du r i f in ì e 
dalla prova insufficiente dì 
a l c u n i y iocatori bo lognes i . 
ha squadra di Monzeglio, dal 
vanto suo. ha saputo imporsi 
b e n e a non solo sfruttando, 
come meglio era poss ib i l e , oli 
errori degli avversuri. 

L a part i ta c h e ogg i ha fat­
to registrare il •< p i e n o » a( 
Comunale appartiene alla 
categoria di q u e l l e non du rac­
contare — lo spettacolo è stato 
ridotto a ben poco di accetta­
bile — ma da discutere. 

scente. Cervelluti, oltre a Va-
lentmuzzi, giocatore genero­
so ma privo ancora di espe­
rienza. 

L'errore vistoso di V'unii è 
tutto (/ni: non rendersi conto 
che per attuare certe idee 
tattiche, a n c h e o t t ime , o c c o r ­
rono (/incalorì di una certa 
classe. 

Voler insistere in certe tro­
vate con i vari Valentinuzzi, 
Bonafin, Cervellati e c o m p a 
gni a disposizione è come vo­
ler fare interpretare Bach a 
musicisti che suonano ad 
orecchio. 

Oggi per una mezz'ora, i 
rosso - blu hanno manovrato 

re, meglio... «• passeggiare >», 
Amadei in zona arretrata. 

Per mezz'ora, la partita va 
avanti cosi: da una parte il 
Bo logna elle, come un pagi-
latore, cerca ai lavorare ai 
fianchi dell'avversario e -mi­
naccio la resistenza con tiri 
di Pivatclli (5'), Pozzan (ma­
gnifico » a solo » tifi rrroue-
se al Ili') e Bonafin. 

Bugatti. però, lavora per i 
passaggi che nei momenti di 
maggior pericolo gli inviano 
i suoi stessi difensori. Infat­
ti. al JU , Vineg obbliga il 
suo portiere ad ava difficile 
parata a terra. 

Solo al l'iS' t in'arione degna 

G H I X / I H A S A I . V A I O I C A M P I O N I D ' I T A L I A 

T'orino - Inter l a i 
TORINO: Lavali: Molino, Cu-

scrla; Bearzot, Crosso, Moltra-
t-in; Antoii iotti . Sentimenti III. 
Vove l l i . Buthz, Bertoloni. 

INTKR: Ghezzi; Vincenzi. 
f . iacom.izzi: Bonifaci. Bernar­
din, -Ncsti: Armano, Mazza. Bri­
ghel l i ] , I'assarin, Skoglund. 

Aib i tro: Maurelli di Roma. 
Keti: Nella ripresa al 10' Ar­

mano, a l l ' i r Buthz. 
N'ole: Terreno buono, cielo 

coperto, temperatura fresca. 
Snettatnri: 30 mila circa. — 
Angoli: 4 a 3 per il Torino. 

Riunita a Firenze 
la presidenza delia FIGC 

FIRENZE. 3. _ Il Comitato 
rìi presidenza. rht- lui termi-
nati» la riunione a tarda -era. 
li ambiato fra l'altro una 
ri chi e-la <li ni nitrato avanzata 
dal -Pa lermo-- e dalla - J u ­
ventus - per i casi dei f o r a ­
tori Giarrizzo t Gimona exi in 

duo ., tre - -e no- d: j . ù - P™P°?*"** 'abilito eh.- il 
mi-. .col - .ompi . , ; . u, Ohe/- l M S ,° ° - d I ••«"»P«''*'"« .««fila 

LI ne l r * - o . . in c i - 1 TnM-,. ••«mml>M..iir tra-f.-rimenti con-
-cmnro a - . , . 4 | w , ò n o n , ' - , a m a n d o I»M tanto eh.- I e-n-
pnì 'min ..-c-io-o , m t ' <u>, ,• , q u a t t o n e avrà luogo 

_ . , j . i ' - m j i i i 
fc .-:.v.a ,<ppu ,:o t.t quattri) Q 

2i .ina'.:» .i prende*"»- ('DM deci­
sione 1:* -i-cim del q:ot_o. ed i 

TJn.i n,utiin divertente , ve­
loci-. cavalleresca la cui con-
• iu.--.o-n- — un £oal per parie. 
ut-ilo .s.i.trio di un ìiìinuto — 
io\ ^el>i)»- iccontentare ie due 

.»v\t-:-.nf. Logicamente i più 
:«»ìic. dopo : 9(1 miMiti appa-
::\ . ir.o : ^-,i:i,-it^. che c-*iini 
.-cinip. ri .i.i-ii.u d.r.o un'inoulv-
bia prò:.- «i.- Brandt- •. .:alil!: 
in.» n .«'ììi . ioro-.i//urr pa^.^-
r.o e ~< we .-otitiinfatti di .ine-to 
narcv"'»' l-' 'Pngor.o presemi 

ri IH «IIÌIA circa. Anicoli X a 3 
per la Juventus . 

Il ì i.-ultato di patita n.-pec-
» Ina fedelmente l a n d a m e n l o 
della partita. Fui dimo.-l ian-
dobt più teKiMiulo nella difesa, 
il Novaia unii avi ebbe meritato 
l.i vittmici. the ,-embrava «li­
mai a- icuiata dopo l'uutoiete 
di Manente. Il suo attacco, par-
t icola imente , manca di un e l e ­
mento che -sappia risolvere le 
buon»* .moni con l u i lapidi e 
pieciM e si basa qua.-i e.stlusi-
vamente i-ulV-stio eli Ai»e 

. m m i \i-n i *n :.m: <o*.i> -;.»•: 
•tilt. impr»i*-.5a'i .;aH«- -m- of-
:en-?iv«-. Poi -j è far.a \ .v . i 
I Inter. Xoi primo tempo ;uti«-
v la ncr-sur.rì o.eì'.e a. ie .tiu..-Tr« 
^ T'Uscii.* a realiZ7.tr»-. Nella 
-ipri-so. al iO' si o avuta >.» 
-e*.e de l l Inu-r: rapido .-camb.o 
Brigher.t.. Mnz/^i. Arma-m. t-
. al* interista b a r e Lovati . Xo-. 
e- p d . ^ n o ur. minuto che Buth/ 
r.?*..<oi!i.-.c<- ìa p a n i a Parl i lo 
-.'-.DOiti-aineMo. tutto il quir.te.-
o ^rannta e davanl . a Ohe / / -

Un nrmiii t .ro a . Scnt .ment i e 
e?p:-.'o. ,in si-concio a i Xovel . i 

-ub'.ct- lf« -te.-sa . «r t e . finche 
^iun^e :! t»-if.-=co con is zam­
pata dr-c i 'ua. 

Novara-Juventus 2-2 
NOVARA: r e n d i b r n r ; Pom-

bia. De Togni ; Feccia , De « i o -
vanni , Baira; Marzani, Formen-
tin. Arce . Fidefijall. Piccioni . 

J U V E N T U S : Viola; Corradi. 
M a n e n t e ; Montico, Ferrarlo, 
Torch i ; Muccinel l i . Bonipert i , 
Mann ucci. Bronée, Pracst. 

A R B I T R O : s ic . Oriandini di 
Roma- -

RETI: al 24' Bronèe, al 34' 
Arce ; ne la ripresa al V au to ­
re ! ed i Manente , a l 45* Manente-

N O T E : Terreno asciutto e 
c i e l o parz ia lmente coperto. N e l ­
la r ipresa la Juventus scambia 
di posto B r o n é e e Torchi . L i e ­
v i inc ident i di «loco ad Aree, 
p inc ioni e Muccinel l i . Spettalo-

n o culi il inaii<iatii*di convo­
ca lo la a--emble.» «-otto il :il 
d icembie '."i4 per la nomina 
del nuovo consiglio 

Esaminata n-tau/.a della .-o-
cietà - Spai - il comitato di 
presidenza ha pio-co atto del la 
rinuncia ai i innovo del tesse­
ramento «lei giocatol i Eknei- «: 
Bul ico! e que-to perchè i due 
giocatori si "ouo uià ìecati al-
i'e.-deio e non intendono rien­
trare in Italia e con decori en-
za da domani A ottobre 1954 ha 
autorizzato il tes-Ornmento del 
giocatore - Montagnoli <ltalo-:u-
gentino) per la - Spai - -em 
pre che il Montagnoli sia in 
regola con le attuali norme. 

Innfiue il Comitato di pre­
valenza del la FIGC ha auloriz 
zato la sep-a per la <-tvstruzi«i' 
ne ili un campo ef«lerale per 
attività minori a Verona, h.» 
preso atto che l'A.I.A. ha no­
minato -uo rappre.--entant»- nel 
Consiulio della Lena Naztonale 
il -in Lupini «ii Bergamo. 

Il C.F «iella FIGC si riunirà 
il 30 v il 31 ottobre p \ . pre-u-
mibilmente a Roma e i] Con-
.-ifilio nazionale <lelb- leghe nei 
giorni 27 e 28 novt-mlne p v , a 
Roma. , 

di tal nome. Pilmark, Valen 
t inus^i , Cerve l lu t i e Pivatcl­
li « bucano >i la difesa azzur­
ra, ma Bugatti interviene in 
tempo. 

A b b i a m o detto che il Na­
poli hu i suoi meriti. Infatti 
Comaschi e l'i nei/ r isultano 
insuperabili alle ali rosso-blu. 
Jeppson è una spina per un 
Greco giù di corda fisicamen­
te, mentre Vital i , con i suoi 
scatti, fa sudare Ballucci. Nel 
lavoro di interdizione a me­
tà campo gli azzurri non di­
mostrano orgasmo e sono 
pronti ai rifornimenti che gli 
attaccanti trasformano in pe­
ricolose minacce con sve l te 
m a n o v r e a rete. 

Mentre il Bologna cerca di 
debellare la resistenza avver­
saria, è colpito — per stare 
al paragone pugi l i s t ico — 
d'incontro. Su contropiede, 
Amadei fa sua la palla e la 
lancia in area . Nel la mischia 
si fa luce Jeppson, che serve 
Vitali sulla destra. Greco bu­
ca nettamente l'intervento e 
l'ala ha così viu l ibera. Due 
passi di corsa e staffilata bas­
sa m rete. 

Il Bologna si getta all'ar­
rembaggio senza conservare 
l ' inir iale schieramento. Vi è 
perciò da osservare che s e la 
tattica di Viani, nell'intcn-

Ì
ione (icH'aUcnnfore, era p r i ­
lla «a l ida per v i n c e r e , d e « e 

essere mantenuta, altrimenti 
tion sì spiega la ragione del 
c a m b i a m e n t o . Non passa un 
minuto e la situazione si ri­
pete. Vitali concede il bis. 
L'attacco napoletano prende 
un controp iede la difesa av-

l i l e r sar ia : a fronteggiare Ma­
goni, Vitjili e J e p p s o n , fc'è 

I spio Ballacci. Musoni, non ha 
f^i//icoltn ad ingannare Gior-
oelli ed il terzino rossoblu 
Mussando la pal la a Vital i al 
rjiomento giusto: tiro basso 
di quest'ultimo ed il Bologna 
è posto fuori combattimento 
con due reti. 

La riscossa dei rossoblu r 
pia in tcnr ionn le che pratica. 
ciò non toglie che al 41' Bu­
gatti debba farsi applaudire 
per fermare un tiro di Pi­
vatclli. 

Al 14'. Bonafin, su ca lc io 
d 'angolo (li testa, mette al 
lato ili poco sciupando una 
favorevole o c c a s i o n e . 

R ipresa : è logico sia il B o ­
logna uri attaccare; il Napoli 
applica uno schieramento 
prudenziale, che ci sembra 
renda pili v u l n e r a b i l e del 
primo tempo la difesa. 

All'H', si affaccia >s spe­
ranza per gli sportivi loculi . 
Dopo un tiro di Pivatclli al 
lato. Tre Re. in area, inter­
cetta con un braccio una 
staffilala di Pozzan. Calcio di 
rigore di Ballacci, trasforma­
to in rete, con un tiro basso 
che inganna Bugatti. 

ti Bologna, sullo slancio, 
attacca per un lungo perio­
do di tempo, ma la volontà 
non è suffragata da altret­
tanta praticità tattica; la « t o ­
rio si r ipe te ancora: in u n a 
del le frequenti e pericolose 
orioni d e i r a t f a c c o n a p o l e t a ­
no. Vinci/ , che si è portato 
avanti, serve Jeppson, che. a 
differenza di Greco e di Bai-
lacci, non ha indecisione: sic­
ché il s u o s e c c o tiro di sini­
stro mette al sicuro la vitto­
ria, che mantiene la trnrlirio-
iie favorevole adii arrurri sul 
c a m p o del B o l o g n a . 

GIORGIO ASTORRI 

gato l'undici sampdonano, che 
pure era venuto a Trieste deciso 
a confermare sul campo, con un 
risultato positivo, il valore dei 
.suoi « primavera ». 

A113", Curti avanza verso la 
aiea ospite e poi tira ma un di 
tensore respinge verso Jensen che 
allunga a Secchi il cui tiro al 
volo non pei dona. Al 31' Lucen-
ttni batte una punizione sulla de-
stiu e la palla giunge aSabbatcl-
la che con un tocco pieciso la 
spedisce alle spalle (li Pin. 

La ripresa s'ini/ia con una cer­
ta pressione degli ospiti che al­
l ' ir colpiscono la base del mon­
tante (Ronzoni e un minuto do­
po accorciano le distanze con un 
gol di Baldini su uassaggio di 
Tortul. 

Al 18' azione della Sampdona, 
liscila speiScolata di Soldan che 
manca la palla, testa di Tton/on 
veiso la rete nimistà incustodita 
e salvataggi omitat-oloso di Bel-
loni propno sulla linc-i bianca. 
Al .'i.V lancio in profondità di 
Cinti veiso Sabbatella spostato 
al centro: Pin tenta l'uscita ma 
l'ala smisti,i ti testina lo precede 
e inetto in iole 

ESORDIO ENTUSIASMANTE DELLA MATRICOLA DAVANTI AL PUBBLICO ETNEO 

Prima e sonante vittoria (5-0) 
del Catania contro l'Udinese 

t 

Altre tre reti di Ghiandi • I bianconeri superati in velocità e stile 

- ^ s A-b»W ' / 

GHIANDI capeggia ora con 6 
goal la classifica dei cannonieri 

CATANIA: Bardelli; Bonlar-
di, Santamaria, Bravetti; Han-
sen, Pirola; Cattaneo, Splkof-
ski, Ghiandi, Gotti, Bassetti. 

UDINESE: Romano. Azimon-
ti, Travagini, Degli Innocenti, 
Menegotti, Magli, l'erissinotto, 
Ardii, Bell ini , Seltnossou, Ca­
staldo. 

Marcatori: primo tempo: Bas­
setti al 16', Ghiandi al 22'. Se­
condo tempo: Ghiandi al 10' e 
al Hi', Spikofski al 43*. 

Arditi o: Grandiville di Roma. 
Giornata primaverile; spetta­

tori 20.000 circa. 

(Dal nostro corrispondente) 

CATANIA, 3. — I rosso-az-
zurr' catanesi hanno oggi ot­
ti mito Iti prima vittoria E con 
questa hanno conquistato i p i i -
mi due punti a danno degji 
undici bianco-neii friulani. 
Quasi ventimila .spettatoti han­
no applaudito i giocatoli etnei 
che hanno vinto e convinto 
sebbene in loi inazione inedita. 

I / A T A L / W T A B A T T U T A PER "> .V I 

Solo nella ripresa 
i l MSIan s 'è scatenato 

// fioritele bergamasco è sluto costretto ad ubbutidonuie il 
campo al 16' del secondo tempo per una larga ferita alla lesta 

Iriestina-Sampdoria 3-1 
TRIESTINA: Soldan. Belloni. 

Nay. Valenti: Petagna. Ganzer; 
Luccntim. d ir t i . Secchi. Jensen. 
Sabbatella. 

SAMPDORIA: Pm. F-.inna. Ber­
nasconi. Podestà. Man. Chiappin; 
Conti. Torini Testa. Ronzon. Bal­
dini 

Reti Nel 1. tenijHi. al 13' Secchi. 
al :»r Sabbatella. nclU ripresa 
al l ' ir Baldini, al .13' Sabbatella. 

Arbitro Valseceli! di Milano. 
iVote. Cielo sereno: leggcio ven­

to. temperatura tiepida. Terreno 
perfetto Lieve incidente a Sec­
chi dopo la terza rete triestina. 
Spettatori 15 000 ciica. 

.tntioh 5 ,i 0 per la Triestina 

TRIESTE. 3 — Una tncstina 
di • lusso » ha nettMinente pie-

M I L A N : Buffon, Silvestri, Za-
eatt i , Liodholm, Maldini , Berga-
masci, Vicarlotto, Ricani, Nor-
dahl, Schiaffino, Prignani. 

ATALANTA: Boooardi; Cottor-
zo, Corsini. Angaleri, Zanier, 
Villa, Brugola, Annovazzi. Ras-
musson, Bassetto, Longoni. 

Arbitro: Arpaia di Roma. 
RETI: Nel secondo tempo: 

Nordahl al 2', Zanier (autorete) 
al 24'. Schiaffino al 32'. Basset­
to al 40'. 

Spettatori: 45 mila circa. 
NOTE: Al 16' del secondo 

tempo Boccardi, tuffatosi ardi­
tamente sui piedi di Nordahl, in 
procinto di segnare, si buscava 
un violento calcio al viso ohe 
gli produeeva una ferita alla 
regione temporale costringendo­
lo ad abbandonare il osmpo. 
Villa lo sostituiva tra i pali. 

Angoli: 5 a 3 per il Milan. 

MILANO .1 — Il Miliiii ha 
.->upenilo 1 Atalunta dopo una 
partita monotona e Incoloic 1 
l)en»ninahchi »IO»J hanno smen­
tito la fama di squadia «oau-
bau» per i MI->*>O neri Infatti. 
fldundo nella \elocita e nello 

slancio rs->i sono riusciti a far 
girare per lungo tempo n \uo lo 
la pregevole ma complessa mac­
china milanista Con due ter/i­
ni colpitoli di prima qualità e 
tempisti l'Atnlanta infrangeva 
i trionfcoll che Schiaffino .-d in-
tfegua'.a tli costruire con la col-
Ifthorn/ione di N'oidhal e Rica­
dili In {^minuta non cel lo pro­
pizia 

Iti fase ofleiisiva gli atalantini 
,si inno mo->ti»iti »peob»> penco­
lo-,! t- iinoii p»-r il Milan che 
M.ildmi non ha perso un duello 
«• non ha mancato u»a battuta. 
lunediando spesso ni «buchi» dei 
compagni di linea 

li pi imo tempii e ti alenino 
tutto cori ; padiom di ci«-.a alla 
ricerca tleti» tattica giusta per 
superare la difesa avversaria che 
spazzava "..» propria area exin rln-
\ i i !unuhi-;-.iii,i N'olia iipre.-*a. 
dopo poche battute Vicanotto 
tuggiva lungo la linea laterale 
inviando 11 palloni» a spiovete al 
centro dove Zanier respingeva 
piopno ^ui piedi di Nordahl che 
batteva il bravo Boccardi con un 
raso terra di estrema precisione. 
Gii oror-ici accusavano il colpo 
t- fronteggiavano a malapena la 

ofien->iva milanista A: ir. l'inci­
dente a Boccardi metteva prati­
camente fine alla paitita 

IPPICA 

Prove equestri nazionali 
in ottobre-novembre a Roma 

Una serie di prove equestri na­
zionali. indette e premiate dalla 
Fise a conclusione dell'annata 
sportiva, si svolgeranno a Roma 
nel periodo ottobre-novembre. 

Ecco il calendario delle gare. 
14 ottobre: Villa Borghese (mat­

tino e pomeriggio) saggio delle 
scuole; 15 ottobre: Tor di Qlunto 
(Ippodromo mattino I. visita al 
percorso di" campaqw. del saggio 
delle scuole: Villa Borghese (po­
meriggio) primo percorso del cam­
pionato italiano junlores, 16 ot­
tobre: Tor di Quinto (Ippodromo) 
saggio delle scuole < prova di cam­
pagna): Villa Borghese (pomerig­
gio) secondo percorso del campio­
nato Italiano Juniores: 17 ottobre: 
Villa Borghese «pomeriggio), sag­
gio delle scuole (prova di concor­
so e premiazione). 

Tutte le prove dal 12 al 15 no­
vembre in poi saranno disputate 
a Villa Borghese. 

Infatti l'allenatore Andreoli, 
pur contando sul rientrante 
Boniardi, ha dovuto schierare 
una formazione di ripiego con 
Hans .n a laterale, Spikofski 
mezzo sinistro e Bassetti ala 
sinistra. Simile formazione ha 
dato la possibilità di mettere 
in mostra un Bassetti brillan-
t<_' » un Hansen legista insupe­
rabile 

Molle erano le ansie e le 
pieoicupazioni alla vigilia. Si 
parlava infatti di un avversa­
rio irriducibile e testardo che 
P',rò, alla fine, ben poco di 
positivo ha messo in evidenza. 
L'undici friulano non ita potu­
to mettere in formazione Szoke 
ed ita escluso Sniderò che do­
menica a Napoli ha lasciato un 
poco a desiderare. Ha avuto nei 
due laterali ed in Selmosson, 
i migliori; in Ardit molta in­
genuità. in Roiuano molta in­
decisione. La squadia friulana 
non ha tenuto molto alla di­
stanza Infatti dopo un'oia di 
Giuoco è calata paurosamente e 
pur attaccando lo lui fatto (luti­
si senza convinzione. 

Alh- 15,30 precide l'aibitro 
Grandiville dà l'avvio alla par­
tila «- sono i catanesi a mette­
re in pericolo la porta di Ro­
mano. al 3' su ti io di Gotti che 
aveva ricevuto il pallone dalla 
finisti a ed al 10' quando Ghian­
di, su perfetto passaggio di 
Bassetti fuggito sulla sinistra 
a portiere battuto, manda a 
porta vuota il pallone alto 

E' un giuoco corretto e v i ­
vace quello condotto inizial­
mente dai friulani. A l 15' Bet -
tini, iaccogl iendo un perfetto 
"ancio di Castaldo, mette fuori 
ria pochi metri. Subito dopo ri­
tornano nuovamente all'attac­
co i catanesi. La difesa friu­
lana si tifugia in angolo e, su 
tiro di Spikofski, la piccola ala 
catatiese Bassetti riesce a rac­
cogliere ed a insaccare da po­
chi metri 

Il Catania insiste. E' Hansen 
a lanciare sulla desti a a Cat­
taneo che veloce fugge e lan­
cia al centro. Non riesce ad 
intercettare la difesa friulana e 
il tiro di Ghiandi non perdona. 
Si scuotono i friulani. Sono Me­
negotti e Magli che cercano di 
riordinare le fila. Al 26', su 
fallo commesso da Pirola, tira 
Menegotti e raccoglie il bril­
lante Selmosson, che però man­
da fuori. E' questo il periodo 
di maggiore attività degli at­
taccanti friulani. Una punizio­
ne tirata da Menegotti al 31" 
non ha esito. Ugualmente senza 
esito quella tirata al 42' quando 
Selmosson viene sgambettato 
fuari area. Il giuoco ristagna a 
metà campo fin quando l'arbi­
tro fischia la fine del primo 
tempo. 

Il secondo tempo vede una 
supremazia ancor più netta del­
la squadra catanese. I friulani 
calano terribilmente: si vede 
chiaro che non reggono al rit­
mo loro imposto dai rosso- az­
zurri. Al 3* sono già in angolo; 

al 4' Spikofski, spostato ad ala. 
fugge sulla sinistra, ma il suo 
tiro si perde fuori di poco. A l 
5' fallo per carica di Cattaneo. 
Tira Hansen ma la palla v iene 
respinta dalla sinistra. A l 10' 
Hansen intercetta un pallone 
lungo, fugge sulla destra, passa 
di precisione a Ghiandi che 
eludendo l'uscita di Romano 
segna. 

Si hanno degli spostamenti ti a 
gli attaccanti catanesi e preci­
samente tra Spikofski Cattaneo 
e Bassetti. Il ritmo rallenta. A l 
In' ed al 16' i catanesi sono in 
angolo. Al 20' Hansen passa 
lungo a Spikofski il quale fug­
ge veloce sulla destra, lancia 
di precisione sulla sinistra a 
Ghiandi, spostato ad ala, il qua­
le non ha difficoltà a segnare. 

I catanesi sono ormai soddi­
sfatti del punteggio e i fr iu­
lani ne approfittano per lan­
ciarsi in avanti con la difesa a 
metà campo; ma il loro giuoco 
ò poco pericoloso 

Verso la fine della partita, 
al 43' assistiamo al più bel goal: 
Spikofski raccoglie un pallone 
sulla desti a, fugge, batte in v e ­
locità la difesa e, arrivato su l ­
la linea di fondo, supera a n ­
cora l'unico difensore che lo 
contrasta, avanza, e lude il p o i -
tiere e depone il pallone in 
rete. Ancora pochi minuti di 
giuoco e quindi l'arbitro dà il 
segnale della fine della parti­
ta, in mezzo agli spari dei mor ­
taretti degli antusiasti sportivi 
catanesi. 

Gli applausi p iù nutriti van* 
no naturalmente a Ghiandi, au» 
toro di tre reti e capo-canno­
niere nazionale. 

A. V. 

Austria-Jugoslavia 2-2 
A U S T R I A ! S c b m i e d ; Ha-

nappi, Barschandt ; Ocwirk , 
Kol lmann, KoIIer; . M e n a s s e , 
Walzhofer ( K o e r n e r I ) , Wag­
ner, Zechmeis ter (Walzhofer ) , 
Haummer ( S c h l e g e r ) . 

J U G O S L A V I A : B e a r a ; Stan-
kovic , Zekiv ic ; Lubenovic , 
Horvath, B p s k o v ; Petakovic 
(Mi t ic ) , Vese l inovic , Vukas , 
Bobek, Erchejr. 

Arb i t ro : Horn (Olanda) . 

VIENNA, 3 — L'Austria e 
la Jugos lav ia hanno chiuso al­
la pari una partita modesta 
che è stata segui ta da 60 mi la 
spettatori . La prima rete ar­
rivava dopo soli 3* di g iuoco , 
autore l'austriaco Walzhofe i , 
che aveva a v u t o l ' imbeccata 
da Menasse, ala destra. La 
Jugos lav ia pareggiava al 20' 
con Stankovic su puniz ione 
per fallo ui Ko l lmann su V u ­
kas, portandosi , quindi, in 
vantaggio al 32' con Bobek, 
che sfruttava un falso inter­
vento di Kol lmann. Gli au­
striaci cog l i evano il goal del 
pa legg io , segnato net tamente 
con le mani, al 4' della ripresa 
ancora con Walzhofer . 

Lazio batte Fiorentina 2-1 
(Continua/ione dalla J. pagina) r o goa l ; al 44". V i i g i l i s c a p ­

pa n u o v a m e n t e a Giovanntn i , 
Lazio a c c e n n a a reag ire , m a 
il s u o g ioco è s e n z a nerbo , 
sen/.a v i t a : perc iò , i d i f e n s o ­
ri v io la h a n n o f a c i l e g i o c o 
ne l l a v o r o di rottura. La F i o ­
rent ina . c o m u n q u e , c o m a n d a 
il g ioco : si rit ira p r u d e n t e ­
m e n t e n e l l a s u a m e t à c a m ­
po e affida l e s u e p o s s i b i l i ­
tà al controp iede . 

A l 30', b r i v i d o per i t i fo ­
si b i a n c o - a z z u r r i : a z i o n e p e r ­
s o n a l i s s i m a di V i v o l o . c h e 
centra ; J. H a n s e n . n e l t e n t a ­
t ivo di girarsi , c a d e e M a -
gnin i r e s p i n g e cor to . Entra , 
a l lora. P a r o l a in c o r s a : i l b o ­
l ide è f e r m a t o d a R o s e t t a u n 
po' con il pe t to e u n p o ' c o n 
il bracc io . Il p u b b l i c o r e c l a ­
m a il <- r igore ». m a B e r n a r d i 
fa c e n n o di p r o s e g u i r e . 

11 f inale è di m a r c a v i o l a : 
al 34' Virg i l i , c o n u n o s c a t ­
to rabbioso , p i a n t a Giovarar l -
ni, m a poi t ira fuor i ; a l 35* 
u n gran t iro d i V i d a l è d e ­
v i a t o con u n a g r a n p a r a t a 
da D e Faz io ; a l 40' V irg i l i — 
l a n c i a t o d a Bizzarr i — e n t r a 
in area pa l l a a l p i e d e , m a si 
lasc ia p r e c e d e r e s u l t e m p o xia 
De Fazio , c h e s a l v a u n « i c u -

Slli '(-e->->i\ . i i i i (- i i t i la p - e - i -
i» :»/a della KIGC ha pre-^> in 

e-,ime il nrogramma nella i a ­
s ione calci-tii-a luVrnaziotialt* 
1954-55 t-.l ha .dtre-T formu­
lato un roiii-retti programma 
per !t station»- 1955-56 oa .Mit-
tOP'»rrr* ali.» .ippr,»\ azione de] 
l ' - ' i -mi i i Consiglio fc icra lo di 
intM.» i he il prog<anima po--
-.« e»*«-n- p-tMi-po-to eoli no 
lev oli- anticipo. Sono -tate r i - | 
o l u anche q'ie^tij:ii ..i jj.'.ni/- j 

7ati\-f att-rfti'i ;i, pro« imi in - ; 
oiitri inte-na/i .-nal: del 13 ot-

Tobre a Genova tlt:tli.i si \ a -
ni-Svizzcra giovani) e doli 'Il 
viirembre a Vieeu/..» «Italia 
giovani-Francia giovani* 

Nel p r o c i n t o -ìovombre le 
ing B a r a c i cho -ara a Stoc­
colma prr la riunione do! Co­
mitato della FIFA rappre^on-
'orà uffiri.-ilmcnte !.. FIGC 
allo fe«to del 50 mo anni\o>-
v.t'-io della Fodera7to'u- - \ e -
i le-e 

In merito alla -quadra si>>-
\ a n i l e .t;>liana che quo«fani .o 
per la prima \o l ta parteciperà 
al -- torneo interna/ionalo Ju-
niore- <ii calcio • iri-i-rvato a 
piovani ti ai 16 ai 1S anni) il 
Comitato d. presidenza della 
FIGC ha deciso di affidarne 
la parto tecnica icloè la pre­
parazione della -quadra Junio-
re« -azzurra ~> al Centro 
tecnico federale di Firenze. 

Inoltre dopo avere esami­
nato il verbale dell'A—ombloa 
'iella lojfa regionale umbra ha 
-i"ri-v> ni prendere atto del le 
dimiss ioni del Con-igl io no­
minando Bar-occhi Commi--a-

I c a l c i a t o r i convocati 
per Italia-Svizzera giovani 
Il primo allenamento il 6 ottobre a Monza - L'incontro sì giocherà il 13 a Genova 

I -oiiiieiili scuotalo;) -ono 
convolati por lo o i e 19 del 
giorno 5 ottobio .« Milano (Al­
bo! go Touring) ,, d1.-po.-17.10no 
del di iet toro tornito dolio 
.-quadie nazionali poi l'allena­
mento the avrà luogo a Mon­
za, -nil rampo dell'A C. Monza. 
il giorno 6 ottobio 

Squadia nazionale giovani 
ATALANTA Stefani . BO­

LOGNA Piva ie lh . V'alenimi. 
Bonafin. FIORENTINA. B i / za i -
11. Orz.in. Virgili; INTF.R In-
vornizzi. P a s s a n o . JUVENTUS 
Tintit i , MILAN: Zagaili; NA­
POLI. C o m a s c h i : S A M P D O ­
RIA: Berna-coni. Conti — 
SQUADRA allenati n o F. C 
Inter ( r a g a z z i ) ; in iz io dell 'ai-
l e n a m e n t o oro 16,15. 

SELEZIONE GIOVANI: 
ATALANTA Corani . BO­

LOGNA Rota, FIORENTINA: 
Sa l t i . GENOA Carlini. Dal 
Monto, Delfino. INTER' Ro.-a, 
Savioni . JUVENTUS. Colombo. 
Montito; MILAN; Maldini. 

SAMPDORIA: Ronzon; TORI­
NO: Bacci. Molino; UDINESE: 
R o m a n o — S Q U A D R A al lena-
trice: A T A L A N T A ( r a g a z z i ) : 
ini/10 d e l l ' a l l e n a m e n t o : oro 15 

M A S S A G G I A T O R I : De l la 
C.«.-a ( In te i ( F . Ci: Farnbul-
lini ( F i o r e n t i n a A . C ) . 

Sono anthe »-onvocali per 
. oll.ibo: , . ie con il d i l e t t o l o 
tot-nno del lo squadro nazionali. 
il doti. Fulvio B e m a i d i n i (F10-
1 ontina) o il don Alfredo Foni 
(Intei). 

Dal iant«. -110 la Federazio­
ne -viz7eia di ta lr io ha con­
volato 1 -oguenti giocatori in 
vi-ta dell' incornio con la rap-
pt esentat iv i giovanile italiana 
del 13 ottobre a Genova: 

PORTIERI: Voi:- Blasoij l . 
Kurt Stel l ic i 

TERZINO: L u n a n o Bernasco­
ni. Fernando Cavadini, Kuit , 
Fne* 

MEDIANI: Max Brun. Max 
Rothacher. Si lvan Thueler. Re­
nato Zui irniente. 

ATTACCANTI: E n n Ba«Viler, 

Reno Hamel. Andreas Kyd. Re­
ne Regamey. Kutt Schel ler, 
Heinz. Schncitet 

Degli Anioni e Ferrari 
primi nel «Città di Orvieto» 

ORVIETO. .1 — Oggi, -otto .1 
patrocinio dcll'Ammin-.straztor.e 
popolare, s: è disputato ti T. cir­
cuito molocic!i-tico < Città di Or. 
vieto > r:.-crvato alla II categoria 
v-ìas-e 125 oc competizione, ed al­
la III categoria classe 175 ce 
•«pori, su un percorso di 24 giri 
pari a km. 62.400. La farà si è 
svolta dinanzi ad una imponente 
ma-.-a di spettatori sotto un sole 
cot-ente e srnm incidenti Ecco 
1 ri-ultati: 

CLASSE 125 CC 
1) Degli Antoni Gianni su MV 

alla media di km. 87.374; 2) Lat-
tanzi Giuseppe $11 Monditi; 3) 
Rosati Remo su MV; 4) Rlppa 
Enzo su MV. 

CLASSE 175 CC 
1) Ferrari Renato su CM a'.Ia 

media di km. 88,49; 2t Ma«eIU 
Maurizto su Mondial; .1) Caldarl 
Roberto su Partila; 4i Trittici 
Antonio su Perugina. 

m a . stilo d a v a n t i al port iere. 
tira a l to; al 45'. l u n g o bat t i 
e r ibatt i ne l l 'area laz ia le , poi 
la pal la p e r v i e n e a Bizzarr i 
in b u o n a pos iz ione , m a D e 
Fazio , con una usc i ta a v a ­
langa . s v e n t a ancora una vol­
ta per ico lo . 

A l l ' in i z io de l la r ipresa i 
v io la si r i g e t t a n o a v a n t i e al 
5* D e F a z i o è cos tre t to ad 
arrovesc iars i a l l ' indietro per 
neutra l i zzare u n g r a n t i ro di 
Bizzarri . Ora. però , c o m i n c i a 
a v e n i r fuori p i a n p i a n o !a 
Laz io : s o n o P a r o l a e S e n t i ­

t i l o di B u r i n i v a a lato di 
poco. 

Al 20' il p a l e g g i o . S u un 
cross di Burini , S e g a t o tocca 
con l e mani nel t e n t a t i v o di 
rinviare e l 'arbitro c o n c e d e il 
« pena l ty ••; a.-.-ente Sns.-i. lo 
spec ia l i s ta , ba t te Bur in i . B r e ­
v e r incorsa e t iro: la pal la 
fa la barba al palo e s ' insac­
ca in rete, ne l l 'angol ino s i n i ­
s tro di Costagl io la . 

S u l l o s l a n c i o de l paregg io 
la Laz io è tras formata: t u t ­
ti s i ba t tono ora con lanc io 
e cont inu i tà . E al 23' arr iva 
il s e c o n d o goa l : B u r i n i s c e n d e 
su l la destra , supera C e r v a -

n o » d e n t r o con a l tre t tanta 
energ ia . C o m u n q u e . A l l a s i o 
p r e n d e le s u e precauzioni e 
arretra B u r i n i tra i m e d i a n i . 

D r a m m a t i c o il f inale: C e r -
v a t o t ira u n paio di p u n i z i o ­
ni fuori . Virgi l i si des tregg ia 
c o m e può in una s e l v a di d i ­
fensori , poi arr iva il goal di 
Vida l annu l la to . E' l 'u l t imo 
co lpo a l l e s p e r a n z e v io la , po i 
il fischio finale. I ragazzi di 
B e r n a r d i n i indug iano s u l 
c a m p o , i m p r e c a n o al la s o r t e 
con g l i occh i umidi di p i a n t o 

1 s e s s a n t a m i l a de l l 'O l impi ­
c o c o m p r e n d o n o e in u n u n i ­
co a p p l a u s o a c c u m u n a n o la 

i SsA 

tempo e Mariti all'8' della ri* 
presa. 

Note: giornata limpida, t e m ­
peratura t iepida, terreno ot« 
timo- Spettatori 10 mila. A n ­
goli 8 a 4 (3-1) a favore del la 
Spai. 

LAZIO-FIOREVTINA ?-I — Cervato colpisce di testa ant ic ipando su Hansen pronto ad in­
tervenire. Il \ e c c h i o John spec ie nella ripresa è stato ut i l iss imo 

m e n t i V c h e r i n c u o r a n o e i t o . pò: centra a J. H a n s e n c h e 
d a n n o fiducia ai c o m p a g n i con 
il loro e n t u s i a s m o e la loro 
v i ta l i tà e la s q u a d r a si r i ­
prende . A n c h e V i v o l o p r e n ­
d e a lot tare: incred ib i l e ! 

La foga p e r ò è n e m i c a d e l ­
la c h i a r e z z a ; così g l i a t t a c ­
chi b i a n c o - a z z u r r i si s n o d a ­
n o s e n z a idee , s e n z a luc id i tà . 
C o m u n q u e , i l per i co lo p e r i 
v io la , m o l l i d e i qua l i c o m i n ­
c i a n o ad a c c u s a r e la s t a n ­
c h e z z a , si profila e v i d e n t e . 
AU'8' B r e d e s e n . i r r o m p e n d o 
di tes ta su cross d i F o n t a -
nes i . sbag l ia di poco il b e r ­
sag l i o ; al 15' B e r n a r d i s o r v o ­
la s u u n fa l lo di m a n i in 

dà avant i a Fontanes i : ques t i 
si g:ra. poi tira c e n t r a l m e n ­
te . ma con v io lenza e la s f e ­
ra s'infila in rete. L 'entus ia ­
s m o e indescr iv ib i l e : il p u b ­
b l i co a p p l a u d e in piedi . E' 
la fine d i u n incubo c h e d u ­
rava da troppe d o m e n i c h e . 

La F iorent ina , pas sa to il 
pr imo a t t i m o di s tord imento . 
si ge t ta a l l 'at tacco al la v a n a 
ricerea del paregg io : e u n 
a r r e m b a g g i o cont inuo , ni a 
s e n z a ord ine . I «gigliati» t e n ­
tano il tut to per tutto, si 
b u t t a n o s u ogni pal la , m a i 
b ianco-azzurr i — incoragg ia ­
ti a n c h e dal pubbl ico a m i c o 

area d i M a g n m i e al 17' u n — t e n g o n o duro * « picchia 

pr ima v i t tor ia del la Laz:o e 
ia s for tunata prova del la F i o -
ì e n t i n a . 

Genoa-Spal 1-1 

GENOVA. 3 . — La Spai ha 
confermato oggi al « Ferraris » 
il suo attuale stato di grazia 
«li cui già a v e v a dato d imo­
strazione domenica scorsa con­
tro l'Inter. Squadra v e l o c e , 
at le t icamente a posto, con g io­
catori scattanti e pronti a 
sfruttare l'errore del l 'avversa­
rio, spec ia lmente con il con­
tropiede. i bianco-azzurri h a n ­
no prima saputo far argine 
al le sfuriate dei rosso-blu. in 
'lerità non mol to travolgent i . 
per poi passare nella ripresa 
alla controffensiva, e, ragg iun­
to il meritato pareggio , sfio­
rare più vo l te la vittoria. S e 
la Spai avesse infatti o t tenuto 
11 punteggio pieno, ciò non 
avrebbe affatto meravig l iato e 
Io s tesso pubbl ico, al termine 
della gara, ha calorosamente 
applaudito i giocatori ospit i 
tra cui hanno fatto part ico­
lare spicco Russi . Ferraro, Ma­
n n e Fontanesi . 

Del Genoa ben poco da d i re i 
ì rosso-blu oltre tutto sono an­
cora a corto di fiato manicando 
per giunta di un giocatore dì 
classe che sappia veramente 
dare una impronta al gioco di 
squadra. L'unica azione prege ­
v o l e che hanno messa in pra­
tica è stata quel la che ha frut­
tato il goal, troppo poco in 90", 
specie se si r i leva che ancora 
una volta il migl iore del Ge­
noa è stato Franzosi il qua le 
ha salvato la rete in v a n e oc­
casioni pericolose . Nel pr imo 
tempo con un'azione vo lante 
impostata da Delfino e s v i l u p ­
pata da Corso, Firotto al v o l o 
ha battuto Bertocchi ; in pre­
cedenza al 18* Dal Monte ave ­
va colpito lo spigolo del la por­
ta spall ina. Nel la ripresa, do­
po alcune schermagl ie inizial i , 
all'8' Olivieri giocava astuta­
mente Beccatini e Carlini pas-
.-ando a Fontanesi sul centro 
del quale irrompeva M a n n che 
batteva di testa Franzosi 

GI-.NOA: Franiosi: Cardoni, 
Boccalini; Larsen. Carlini. Del­
fino: Dal Monte. Pistrin. Fi-
rotto. Frizai. Corsi. 

SPAL: Berlocchi; Baldi U. 
Mion; Russi. Ferrarlo, Morin; 
Olivieri , Rerloletti. Braccini. 
Marin. Fontanesi II. 

Arbitro: Lo Rrllfl di Sira­
cusa. 

Reti: Fi rótto al W Atì primo 

Media inglese 
'T 1: Milan, Inter. JunVfntus, 

Roma, Napoli . 
— 1: Fiorentina, Bploarna, 

Atalanta, Triestina. . 
— ?: Sampdoria. Spai. Ca­

tania. 
— 3: Genoa. Lazio. 
— 4: Novara, Pro Patria, 

Torino. Udinese. 

http://liologuc.se
http://iu.--.o-n
http://realiZ7.tr�
file:///elocita
file:///uolo
file:///anile
file:///olta
http://d1.-po.-17.10no
file:///ecchio


Pag. 5 — Lunedì 4 ottobre 1954 « L'UNITA» » DEL LUNEDI* 

PARTITA ALTAMENTE EMOTIVA E RICCA DI COLPI DI SCENA 

Un generoso Sanlart 
piega la Ternana (1-0) 

La rete della vittoria realizzata da Luttazzi al 41. del 1. tempo 
TERNI: Pazzi; Bravetti, Pez­

zo, Grasselli; Celestini, Passuel-
ìo; Gobbo, Moretti. Taluni, Aqui­
lini, Cavu'U. 

SANLART- Pulmu; Terzi, 
Settimi, More; Senzacqua, Vinci; 
Modesti, angolani, SimonctU, 
Lnazzi, Lecìs. 

Arbitro: Bernatlesehi di Piom­
bino, 

Rete: al 41' del primo tempo 
Luttazzi 

(Vito Santoro) - Tutto un 
^ussoguir-i di colpi dì scena è 
stata questa partita fra il San-
lart e il Terni: «ol mancati, pa­
iate alla disperata, galoppate, 
scontri, 90' di battaglia in cam­
po e una affannosa caccia al 
nallone di entrambe le squa­
dre. Ed infine, coti il minimo 
-.earto di reti, il Sanlart è riu-
.scito a piegare î ii avversari 
che hanno accettato con rasse­
gnazione la sconfitta senza mai 
prodigarsi per raggiunge! o il 
non diffìcile pareggio. 

Fin dai pi imi minuti di gio­
co il Temi si è reso minac­
cioso. Al 1' scappa a pieni pe­
dali Moretti e, benché pressato 
da Settiminì e More, riesce a 
Vangare a rete. Palma sventa 
la minaccia con un miracoloso 
tuffo. Il Sanlart reagisce, svol­
ge a metà campo qualche buo­
na trama di gioco per merito 
ai Senzacqua e Vinci. 

Al 9* Luttazzi liceve un 
preciso centro di Lecis, ma esi­
ta e Bravetti può recuperare 
rinviando. Il Terni torna ben 
presto in area dei giallo rossi 
che in contropiede riescono a 
creare seri pasticci alla sua di­
fesa. Vinci opera un alluneo 
in profondità. sulla palla si 
precipitano Simonetti e Pazzi. 
il portiere ha la peggio e rima­
ne a terra. Modesti vista la por­
ta sguarnita tira a rete, ma a 
Grasselli retrocesso in porta 
non resta altro che deviarla 
a angolo con le mani. Rigore. 

Quasi una manna per gli scon­
clusionati sanlorenzini. Ma Lut­
tazzi incaricato di battere la 
massima punizione, sbaglia cal­
ciando lentamente il pallone 
sulla destra di Pazzi che cor 
pionto intuito para. Da questo 
momento la partita prende una 
brutta piega, il Sanlart cala e 
l'entusiasmo iniziale viene a 
mancare per il grave errore 
rommesso da Luttazzi. Intanto 
la Ternana torna a comandare 

IV SERIE 

RISULTATI 
e classifiche 

GIRONE F 

I risultati 
"Annunziata-Torres 
1 Colleferro-Romul»a 
Foli no- Grosseto 
"L'Aquila-Nuorese 
-Monteponi-Frosinone 
'Montevacohio-ltalealcio 
-Perugìa-Orb©t«llo 
•San lart-Ter nana 
*• Sora-T»rraeina 

La classifica 

3-2 
3-1 
3-2 
1-0 
l-O 
2-0 
6-2 
1-0 
2-1 

la partita ma il suo gioco è 
steiile, apatico, e mai i suoi 
avanti riescono a farsi luce fra 
le maglie della dife.>a giallo-
rossa. una difesa, questa, che 
ha vissuto sulla bravura di 
Terzi e l'appoggio di Senzac­
qua e Vinci che non hanno fat­
to altto che tamponale le falle 
cieate al centro da Settimi 

Con il passar dei minuti Sen­
zacqua e Vinci si riorganizza­
no, creano a metà campo una 
Jiga insormontabile per gli av­
versari e pioiettano palloni su 
palloni su tutto il fronte del 
loro attacco. Ed infine, al 41', 
su punizione battuta da Sen­
zacqua, il pallone spiove in 
area avversaria. Luttazzi rac­
coglie di tc-ta e con facilità 
mette in rete. 

Da questo momento possia­
mo dire che la partita non ha 
avuto praticamente più storia: 
il Sanlart per tutta la ripresa 
non ha fatto altro che guar­
darsi alle spalle, tentando .-olo 
in conti opiede la via della rete 
avversaria. Ma la Ternana non 
ha fatto niente per pareggiare 
e invano i .suoi avanti sono an­
dati a cozzare contro i tenaci 
Vinc e Senzacqua. 

E' difficile trarre delle con­
clusioni da questa partita; sia 
da una parte che dall'altra nes­
suna delle due squadre hanno 
brillato. Il Sanlart è molto lon­
tano dalla sua giusta carbura­
zione. ha i suoi punti deboli al 
centro della mediana dove Set­
timi è mancato completamente 
alla prova e all'attacco dove Si­
monetti, almeno a giudicarlo 
da questa partita, non si è 
troppo fatto valere. 

Il Terni ha irtelo in mostra 
una difesa molto imprecisa e 
facilmente raggrabile. al con­
trario del suo attacco che si 
è dimostrato abbastanza intra­
prendente a metà campo con 
Moretti e Aquilini. 

Buono l'arbitraggio. 

GINNASTICA 

Alla «Borgo-Prati» la finale 
nazionale esordienti e allievi 

11 Consiglio Diietmo dell.i Fe­
derazione Ginnastica d'Italia ha 
deciso di assegnate come è noto 
alla Società Ginnastica Borgo 
Prati di Roma l'organizzazione 
detta finale nazionale delle cate­
gorie esoi dienti ed allievi. Tale 
Tinaie si effettuerà in dicembre 
dopo lo svolgimento del campio­
nati italiani juniores e seniores. 
In questo scorcio di tempo avran­
no luogo in tutte le regioni le 
eliminatorie regionali e interre­
gionali. 

Alla finale pienderanno parte 
i dodici migliori ginnasti di cia­
scuna categoria (esordienti ed al­
lievi) che avranno riportato nelle 
selezioni regionali la media di 
punti 8.50 Per la categoria esor­
dienti la prova finale mestirà un 
particolare carattere orientativo 
e pertanto la Dilezione Tecnica 
Nazionale IHJ .stabilito un pio-
gramnu esclusivaniente obbliga­
torio al fine di vagliare l'imposta-
zione base de: giovani atelti 

11 Comitato Regionale Laziale 
faià svolgere nella Polenta della 
Boigo Prati il 28 yettembie e il 
30 ottobre le due prove riservate 
alla categoria jumoii per la pio-
•l.im.i/ onc del campione lesio­
nale. 

Da domani a Roma 
la Mostra della Boxe 

Organi77ata dalla Federazione 
Pugilistica Italiana con il con­
corso del CON'I. si aprnà do­
mani martedì 5 a Roma 'i prima 
Mostra internazionale del migl­
iato 

Tale mostra, per la quale » 
Ministero della P.I. ha messo a 
disposizione vane e piegai oli 
opere d'arte conservate net mu­
sei italiani, .si avvale a'iche ih 
opere di musei e privati esposi­
tori stranieri 

Partenza stamane da Termini 
dei pesisti azzurri per Vienna 

Stamane alle ore 7.55 partiran­
no da Roma diretti a Vienna i 
proibii italiani che parteciperan­
no ai Campionati del Mondo 'di 
Sollevamento Pesi che avranno 
luogo nella capitale austriaca dal 
Riorno 7 al 10 ottobre. 

SFORTUNATA TRASFERTA DEI \< COMUNALI 

La Romulea costretta a cedere 
ad un grande Colleferro (3-1) 
/ giullorossi si sono battuti con grande coraggio ma non è bastato 

SANLART-TERNANA 1-0: Il portiere ternano Pazzi, bciuliè 
pressato seriamente da Senzacqua. re.-piime dì pugno un 

insidioso pallone 

CROLLANO I BANCARI ALLA MEZZ'ORA DEL PRIMO TEMPO 

Con una rete per tempo 
battuta l'Italcalcio (2-0) 

i lamio realizzato per gli isolani Enbiis e Rais - I romani non 
hanno però accettalo passivamente il dominio dei locali 

L'Aquila 
Sanlart 
Montevaccio 
Sora 
Torres 
Italcalcio 
Perugia 
Colleferro 
Ternana 
Terrac in i 
Foligno 
Annunziata 
Romulea 
Montaponi 
Nuore*© 
Orbate) lo 
Prosinone 
Grosseto 

2 2 0 0 
2 2 O O 

2 O 
2 O 
2 0 0 2 
2 0 0 2 

2 0 
3 1 
2 0 
3 2 
6 3 
4 2 
6 4 
3 2 
1 1 
2 2 
3 3 
3 3 
3 4 
1 4 
0 1 
3 6 
1 3 
2 7 

Le partite di domenica 
Annunziata-Nuore**; Oolle-

ferro-Grosseto; Foligno-San-
lart; L'Aquila-Torres; Monte-
poni-ltalcaleio: Montovooehio— 
Prosinone; Ofbatoilo-Tarraei-
na; Sora-Perugia; Ter nana-
Romulea. 

GIRONE G 

I risultati 
* Ascoli-Potenza 
'Chieti-Fermana 
'Foggia-Matara 
*Qiulianova-C*r ignota 
Chinotto Neri-Maglie 
'Melfi-Brindisi 
* Molf otta-Campobasso 
•Sangtorgeia Pescara 
•Trani-Andria 

La classifica 
Chinot to 
Chieti 
Ferma n a 
Pescara 
Melfi 
Molletta 
Treni 
Foggia 
Matera 
Potenza 
Asooli 
Giulia nova 
$ Giorgese 
Campobasso 
Brindisi 
Andria 
Maglie 
Oer ignota 

2 2 O O 
2 1 1 0 
2 1 
2 1 
2 1 
2 
2 
2 
2 
2 
2 
2 

1 O 
1 O 
1 o 
1 o 
0 1 
0 1 
0 1 
0 1 
0 1 
0 1 

2 0 2 0 
2 0 1 1 
2 0 1 1 
2 0 1 1 
2 0 0 2 
2 0 0 2 

2-1 
1-1 
14» 
2-0 
1-0 
2-1 
1-0 
1-1 
54) 

2 0 4 
2 13 
4 2 3 
3 2 3 
2 13 
10 3 
5 12 
2 2 2 
2 2 2 
3 3 2 
3 4 2 
3 2 2 
2 2 2 
0 1 1 
2 3 1 
O B I 
13 0 
0 3 0 

Le partite di domenica 
Andria • Maglie; Brindisi -

Moffetta; Campobaeao-Trani; 
Chinotto Neri-Ascoli; Fermana-
Qiulianova; Foggia-8«nglorge-
•*; Mat*re-C*rignei*; Poten-
aa-Chieti; Pescara-Melfi. 

MONTEVECCHIO: Boccaz-
zi. Antonelli, Bertonia I, Bra~ 
goni, Masutti. Manardis, 
Rais, StabelUm, Quagliatini, 
Peloso, Fabris. 

1TALCALCIO. Piccolint, 
Lconori. Larcincsi. Lazzarini, 
Mariotti, Campndoni. Lozi, 
Pietrantonio, Ceci, Bclardi, 
Fortiiii. 

Arbitro: Scotti di Sassari. 

(Dal nostro corrispondente) 

MONTEVECCHIO, 3 (Si-
midiu). — Si è dovuti arri­
vare al 21' del primo tempo 
per vedere il bel giuoco del 
Montevecchio. D a l l ' inizio 
della partita, fino a quel 
momento, non si credeva che 
la squadra locale ce la fa ­
cesse. Perché i romani h a n ­
no attaccato senza respiro 
dimostrandosi superiori in 
tutti i reparti. Però quando 
Fabris al 21' segnava il pri-

A Fruii Defendu 
il P. Medi terraneo 

In una magnifica giornata 
di sole l'Ippodromo delle Ca-
pannelle ha visto il concorso 
di un numeroso pubblico con­
venuto per assistere alle otto 
corse in programma. 

Nella corsa che rappresen­
tava il numero più importan­
te della riunione pomeridia­
na. il « Premio Mediterra­
neo ». riservato ai puledri, si 
è avuto un arrivo combattu-
tissimo nel quale si è imposto 
Fruit Defendu, il cavallo che 
tanto bene si era comportato 
ad Agnano durante l'estate. 

Il favorito Vasco de Gama 
della Razza del Soldo è stato 
battuto anche <ia Grand d'E-
spagne e si è dovuto accon­
tentare del terzo posto: tut­
tavia il cavallo ha fornito 
una brillante prestazione ed 
ha impressionato moltissimo 
specialmente nel finale quan­
do ha tentato di avvicinarsi 
alla posizione avanzata nella 
quale si trovava Fruit D e ­
fendu. Da notare che Grand 
d'Espagne fino a metà deli 
rettilineo d'arrivo era stato il) 
battistrada della corsa. ì 

Al betfing favorito era! 
dunque Ya-co de Gama ; 
1'.--, seguivano Fruit, Defendu 
e Nouveau Cirque a 2*.z, 
Grand d'Espaene a 4. Pestrin 
e Pinella a 6, Sartre a 8. Al 
segnale rimaneva sorpreso 
Vasco de Gama e Grand d'E­
spagne si allungava allo s tec ­
cato precedendo Fruit D e ­
fendu e gli altri in gruppo 

All'inizio della dirittura di 
arrivo Fruit Defendu impe­
gnava severamente ii batti­
strada e lo piegava all'altezza 
delle tribune. Al centro della 
pista intanto Kouveau Cirque 
avanzava con bellissime fo­
late e ancora più al largo 
Vasco de Gama sembrava 
spinto da un... motorino. 

Finale dunque di grande 
effetto ma i due di testa fa­
cevano in tempo a salvarsi. 
Nella giornata la scuderia 
Arno otteneva un brillante 
doppio con l'ottimo Penny 
Post che ha confermato la 
bella prova fornita contro 
Faddo. 

U dettaglio 
PREMIO MEDITERRANEO -

L. 1.65tMt, m . 14C9: 1. Fruit 

Defendu (53.5 P. Mazzoni) della 
scuderia Arno; 2. Gran d'Espa­
gne (33,5 A. Brunoni); 3. Vasco 
de Gama (53,5 S. Parravani); 
4. Nouvean Cirque (53,5 O. Fan-
cera); Non piazzati: Sartre, Pe­
strin, Pinella. Lunghezza: una. 
muso, testa, tempo VZO" ì '5. 
Tot.ilizzatore: 60. 35. 17 (i35) 
180. 

RISULTATI DELLE ALTRE 
CORSE PER CAVALLI PA­
GANTI: Gay Paris (Fancera), 
Lisiera: IO. 10, 13 (20); Furud 
(A. Brunoni). Bendis: 16. IO, 
11 (21) 16; Penny Post (Fance­
ra). Kenifra: 26. 15. 16 (64) 47: 
Gozzano (Fancera). Ciuplnera, 
Jezebrl: 40. 16, 18, 30 (95) 106; 
Vetulonia (Pisa), L'ncas: 40. 16. 
18, 30 (95) 106! L'Odeon (A. Bru­
noni). Orgia: 51, 33. 62 (187) 298. 
D. A. 25.715; Debauché (Pisa), 
Triple Event. Selim: 134. 47. 63, 
41 986) 365. 

mo goal, i granata si sono 
persi d'animo. Ora è il Mon-
tevecchio che attacca e m e t ­
te in mostra quel bel gioco 
di sempre appoggiato dalla 
saldezza della difesa e della 
mediana. Il Montevecchio ha 
giuocato una gran beila par­
tita con un Bocazzi in gior­
nata di grazia. I terzini s o ­
no stati sicuri in ogni i s tan­
te. i mediani laterali hanno 
sfoggiato un gran giuoco sia 
difensivo che all'attacco. A l ­
l'attacco nulla da dire: tutti 
hanno giuocato con una buo­
na intesa collettiva. 

Parlando dei romani, ci 
meravigliamo che domenica 
scorsa abbiano potuto v ince­
re per 4 a 0. Quando infat­
ti il Montevecchio è andato 
in vantaggio, gli ospiti si s o ­
no fatti prendere dalla d e ­
lusione permettendo così a l ­
l'avversario di raddoppiare 
il vantaggio. 

Al fischio dell'arbitro at­
tacca l'Italcalcio che domina 
fino al 21' del primo tempo 
quando Rai» fugge sulla de ­
stra, allunga a Peloso, que ­
st'ultimo lancia a Fabris che 
mette in rete. Ora il giuoco 
viene da sé: il Montevecchio 
non permette più agli a v ­
versari di farsi sotto la rete 
di Bocazzi. A l 35' azione di 
Peloso che sfuma per un 
soffio. Al 36* Quagliatini lan­
cia Stabellini che tira e il 
portiere granata para in 
tuffo. 

Nel la ripresa attacca di 
nuovo l'Italcalcio e al 3* v e ­
diamo il bravo Bocaz/ i sal­
vare la propria rete tuffan­
dosi ai piedi dell'insidioso 
Ceci. Le redini del giuoco 
sono ancora in mano ai gra­
nata fino al 10' quando su 
azione di contropiede di Rais 
il Montevecchio risponde e 
rimaneva padrone fino alla 
fine. 

A l l ' i r Quagliatini colpisce 
un avversario involontaria­
mente alla schiena e l'arbi­
tro Io espelle. 

Al 22' la seconda rete dei 
locali: bella azione Fabris-

Poloso-Rai.s e lete di que­
st'ultimo. 

Al 38' Fabrih tira una 
saetta da 30 metri che P ic -
colini para con difficoltà. Al 
39' ancora Fabris fall isce a 
partiere battuto. Attacca an­
cora il Montevecchio fino al­
la fine. 

1 migliori in campo: per 
l'Italcalcio: Ceci e Campa-
doni. Per il Montevecchio: 
Bogazzi e Fabris. 

SoraTerracina 2 1 
SORA. Furiali; Mediti. HIÒI. 

Bompiani. Nntalmi. Mungo; Con­
ti. Contornine. Orlandi. Bastioni­
li!. Conticeli!. 

TKRKACIN'A Cosi»: Cappucci. 
Spadaro; pala/zi, Bansi-i, PulOm-
bim. De Simone, Coletta, Bnni-
cucci, Armilloi. Lucerli. 

Arbitio; Olivieu di Napoli. 
Reti: Al 41* dui primo tempo 

Contitelii. nel .secondo tempo ni 
VX De Simo.;»-, al .10' Conticelli. 

COLLEFERRO: Filippi, 
Ganria, Rir;i, Biolino, Schiu­
mo, Brusadin, Giannone, Va­
riato, Scarno*, Caslini, Natali 

ROMULEA: Di Santo, Stra­
da, Sciamanna, Cervino, Leo­
nardi, Zampetti, Cori, Lorena, 
Andrcoh, Bernardini, Chiri-
callo. 

Reti: nel urtino tempo al .>T 
Scamos; nella ripresa: al M' 
Lorena, al .'i-I' ed ol ;<8" V'a­
mi lo . 

COLLEFERRO. 3 (M. Uo-
.-ci.ini). — Pronta ed imme­
diata la risposta del Colle-
feri o nella partita che lo ve­
deva di fronte ad una com­
pagine spigliata e veloce qua­
le lo Romulea e diciamo su­
bito che la risposta è venuta 
non soltanto dalla preoccupa­
zione per i due punti in palio 
ma da una indiscussa supe-
uorità tecnica dimostrala in 
tutto l'arco dei novanta mi­
nuti di gioco. 

Basandosi sulle vere possi­
bilità tecniche di ogni singolo 
giocatore e su quel sistema 
dettato dal grande Masetti, il 
quale vuole una squadra ca­
pace di imporre la propria 
volontà in campo, il Collefer­
ro ha mantenuto fede e que­
sta nuova impostazione ri­
scuotendo 1' unanime appio-
vazione dello sportivissimo 
mu difficile pubblico. 

Il punteggio, pur vistoso 
non rispecchia fedelmente i 
valori in campo perchè il Col- I 
leferro avrebbe potuto segna­
re sette o otto reti senza ru­
bare nulla a nessuno; ma pol­
la precipitazione degli attac­
canti o per sfortuna (due pali 
a portiere battuto e due for­
tunosi salvataggi operati dal­
l'ottimo Di Santo su oftret-
tanti tiri da goal) hanno per­
messo alla Romulea di torna­
re a casa con sole tre reti. 

Della Romulea abbiamo già 
detto: spigliala e veloce ma 
con idee non chiare all'attac­
co e con i tre terzini precisi 
ma poco scattanti. Ottimo Io 
arbitraggio del signor Samo-
redi di Ravenna. 

La prima giornata 
del Torneo Ercoli 

Roma-Ostiense 7-0. 
ROMA: Ferrante: Onorati, 

Stefanelli, l.osi; Detello. Pon-
trellt, Galassim, Fiorentini, 
Sandri, Guamaeci, Santopadre. 

OSTIENSE: Buttagli": Ca­
stellani, Viccheltu, Spezzi; 
Znmbu ri, Cresce ini; L'imlol/ì, 
Bellucci, Di Pietro, Potrigiia-
7ii. Di Salvo 11. 

Marcatori: nel primo tempo: 
G.dassini al 10', Betello al 15, 
Putrelli ni 27', Guartiacti al 
30'; nel H'i'nndn tempo: Ouar-
nacci al 2'. Gala.-.smi .«1 18'. 
Sandu al 28" 

In breve la cronaca della par-[Ronzio, «I 0' Piatoceli!, «I 
tita: al 10' Galassini riprendeva ancoro ristucchi. 

Il 

un ciò?.* di Guamaeci e di te 
sto realizzava. Al 15" segnava 
Betello da fuori area su pas­
saggio di Lost. Al 27' Pannelli 
con un altro tiro da fuori area 
batteva rii nuovo Battaglia. Al 
30' Guamaeci chiudeva la mar­
catura del primo tempo a di­
stanza ì avvicinata. 

Nel secondo tempo apriva la 
marcatura ancora Guarnacci 
uil 2'i con un boi tiro di testa. 
Al 18' ancora Galassini su usci­
ta del portiere di piede. E in­
fine Sandri al 28' dopo che 
Fiorentini coglievo il palo. Di­
screto l'arbitraggio 

Lazio-N.Trastevere 4-0 
LAZIO- lìandmi; Casba) ni, 

Di Wroli. Eufeuu. Severnn, 
Galaiihrtnt; Ronzio, Bravi, 
Pisttieehi. Mti^troiani, Aiz-
fiuru. 

Sl'OVO TRASTEVERE: A-
iiinli. iVun;i, C'iiporrlli, Fores; 
Cipriant, iVic/iuttoni; Giorgi, 
Medori, Diojebo, Remoli, Por­
celli . 

Marcatori: vcl serondo tem­
po; al l' Ronzio, all'S' ancoro 

Nel secondo incontro la La­
zio dopo un pi imo tempo a 
leti inviolate e venuta fuon 
all'inizio della npiesa costrin­
gendo i russo-neri tv aste venni 
nella loro <nea di ngoie fino 
a realizzate quatti.i bellissime 
reti di cui tie nello spazio 
di cinque minuti. 

Nel pi imo tempo vi -.uno 
stolte due belle paiate di Ama­
ti, una sui piedi di Biavi al 
13' Pallia in due itmpi vU tiro 
di Mostracani al 15'. Nella ri­
presa apriva la marcatura 
Ronzio (al 4'i che batteva 
Amati da distanza ravvicina­
ta All'K" Ronzio, i icevuio un 
bel passaggio di Seseimi a-
\aiiza, evita l'uscita di Amati 
e segna la .>econda rete Al !'" 
Pistacchi MI paxraggio di Aiz-
punì segna la tei/.i lete. Al 
12' -u centrata di Aizpuill Pi-
itacelu al volo ìoviscia m pat­
ta, il pallone soi \o la ili poco 
la traveisa. Al 21" Pistacchi 
paitito da meta campo con 
azione individuale batte anco­
ra Amati. Molto incerto l'ar-
bitiaggio. 

NUOVA VITTORIA DEGLI AZIENDALI 

Chinotto-Maglie 1-0 
Il goal dei romani scaturito da un'auto­
rete ài De Palco al 4V elei primo tempo 

CHINOTTO NERI - Albenzi; .-foir.i de, due mediani. Con-
Previato, Garz.illi; Sordi Bene- torti e Francet-coni. pilastri e 
detti, Di Napoli; Cerosi, Mosca. 
Bonniti. Cozzolini, Malasoina. 

MAGLI - Cataldo: Pa'ssan. 
Cusma; Conforti, De Falco. 
Francesconi: Tosi, Balconi, Noè. 
uarta, Tarulli. 

Arbitro: Sig. Pispico di Na­
poli. 

Reti: Al la' del pi imo tempo 
autoreti» <li De Falco. 

continui riloinitori della linei 
magliese. 

Ed ecco come è scaturita la 
prima rete ospite; su aziono 
della prima linea romana. 
Franeescono e Di Falco nel re­
spingere la palla dall'area d: 

(Dal nostro corrispondente) 

MAGLIE. 3 (A. Corsini). 
Nella seconda partita di cam­
pionato disputata al cospetto 
del pubblico amico, il Maglie 
ha deluso i suoi sostenitori e 
alla fine un coro di fischi ha 
sottolineato la scialba prova 
del quintetto d'attacco locale. 

Il Chinotto Neri ha incassato 
l'intera posta grazie ad una 
autorete ed alla nullità degli 
avanti magllesi che hanno gio­
cato praticamente con due uo­
mini: Tosi e Balcone che alla 
ifne non coadiuvati, hanno per­
duto la bussola. Tarullo non è 
mai esistito. Do Noè abbiamo 
ammirato la sola presenza e 
Quarta è stato assai confusio­
nario. A nulla soni» valsi gli 

NEI.LA • SECONDA DEL CAMPIONATO DI SOCI EIA 

Due primati delVMutSP 
eroilff t »o alla " Farnesina;, 

Bastianoni, laureatosi campione al « Palio » di Pisa ha corso i 200 metri 
in 23"8 — Il secondo record stabilito dalla Virtus nella staffetta 4x400 

Amile 'icìlr, seconda giornata 
del Caiii|iiou<:io di Società U1SP 
svoltoti all'. rFarttvsina ». si so­
no registrili liuoiil tempi ed ti 
crollo di au< firmiali dell'Untone. 

Questa Loita l'onore della pri­
ma cUa;iO'ic tocca al solido Ba-
titianam I velocista impostovi 
ni * Patto . di Pisa. Bastianoni 
ha ieri corsi T 200 due eolie, ot­
tenendo f i.trombe le tolte 
il buon frni|>o di 23"ti. the 
costituisce it nuouo record dcl-
l'UlSP. Il torte atleta dcylt « Ami­
ci dell'Unito ». data la sua resi­
stenza (a Pi a ha corso t 100 ben 
sei volte!) dovrebbe provare i 
401. dove, secondo rot, potrebbe 
ottenere buoni risultati. Secondo 
TI e do vii rie alo Mcyyiulart, della 
VIS, con 24"j che ha preceduto 
di un s.offì'1 ì! riebofe Canestre!!» 
(24,'l. in batteria). Scajola e do­
mini, lutti in 24"S. Nelle « serie • 

LA BELLA GARA DEI PURI „ A PONTECORVO 

Ballarli! vince in volala 
la "I Coppa UISP-Unità 99 
PONTECORVO. 3 (G. Fo-

scarclli ) — Vivamente attesa 
non colo dagli «portivi ma dal­
la quasi totalità dei cittadini 
por.iecorvesi. M C corsa oggi 
la prima coppa UISP organiz­
zata a Pontecorvo in occasio­
ne della festa dell'Unita. Il 
percor-o. nella lunghezza di 
13n km. r- stato il seguente: 
Pontecorvo, bivio di Pontecor­
vo, Cassino, Pnjnataro, Rola-
no. Pontecor\o bivio. Rocca-
secca, CdStrocelo. Pontecorvo. 

Parten/a da Pontecorvo 
all'1,50- i corridori si sono di­
retti al bivio, raggiungendo la 
Casilma. A Cassino, Crescen-
zi precede Ballann e Di Bel­
la di 17". Alle 2.57 i corridori 
sono di nuovo a Pontecorvo 
nelle s e g u e n t i posizioni: 
I) Crescenzi. ad l'45" segue un 
gruppo di 10 corridori. Gli al­
tri seguono a 2'21"; ma poco 
prima di arrivare al bivio, pur 
rimanendo tempra in testa 

Crescenzi. il gruppo insegui­
tore si sgretola e tre di es«i: 
Pica, Ballann e Di Bella, la­
sciano dietro di loro altri sei 
corridori. Alle 3.25 si arriva a 
Roccasecca e Di Bella passa 
secondo ad 1* di distacco da 
Crescenzi il quale nel tratto 
bivio Pontecorvo-Rocc asecca 
perde 45". Seguono subito do­
po Pica e Ballann, buttatisi 
giù da Castrocelo; i corridori 
ritornano a Pontecorvo dove 
Di Bella subi-ce la prima fo­
ratura. 

Li attende ora la Milita di 
Esperia che all'inizio vede le 
seguenti posizioni: orimi so­
no Creseenzi e Ballann che al 
75. chilometro battono la me­
dia di 36 km. orari; 3) Pica. 
Seguono Di Bella e Ronconi. 

La salita di Esperia mette 
a dura prova i corridori che 
arrivano su con posizioni al­
quanto variate. Transitano in­
fatti ad Esperia: 1) Cresoenzi, 

2) Ballann. 3 Di Bella ad 1'. 
Seguono poi ad 1*15" Sari, 
Merifii e SebaMranelh : ad 
135" Ronconi <• Bastianellt; 
ad l'-'ó" Rossi I corridori 
prendono quindi la discesa di 
Esperia < dopo S Giorgio al 
Liri. Di Biella si unisce a Bal­
lann v Cre«cenzi, tutti e tre 
«i dirigono a forte andatura 
verso C a l i n o Qui inizia la 
fa-o finale della corsa. 

Sulla dirittura di arrivo e 
Ballano con un magnifico 
sprint rie-ce a battere Di 
Bella e Crescenzi. 

L'ordine di »rrlvo: 1) BAL-
LARIN, C. V. Appio in ore 
3.2JT; 2) Di Bella Aurelio. SUS 
Torres, stesso tempo; 3) Cre­
scenti, Liberta» Terracini s. t.; 
4) Sebastlanelli Cesure, Liber­
ta» dì Terraclna a I V ; 5) Ne­
reggi. C. S. Ruma, *• t.; 6) Ron­
coni Omero. C. V. Appio Roma. 
Segnono altri in tempo m u -
situo. 

fuori gara i migliori tempi sono 
stati ottenuti da Corone (Z4"3), 
(Jrvco v Di Rossi con 24"4. 

Sugli &0O Mai netto, trionfatore 
di Pi<.n, ha vinto con facilità; 
tuttavia il suo tempo (Z'02"4) 
avrebbe potuto essere migliore se 
avesse regolalo meglio le sue for­
ze. Essendo partito troppo forte 
(òS" nel primo giro), lo ^ciotto 
Marnetto ha rallentato ai 6S0 m., 
compromettendo cosi ogni possi­
bilità di scendere sotto i 2\ meta 
tult'altro che irraggiungibile per 
lui. Secondo Speziali e ICTÌO Cru­
ciavi. mentre Lo Giudice, non m 
buone condizioni, è terminato 
quarto con un tempo per lui me­
diocre. Nella « serie » dei meno 
forti Ruzzicr ha « brucialo » sul 
traguardo Arcesi, terminato «cJ-
(2'W"9). 
- -Nel 200 ad ostacoli nuova con­
ferma di Majeron. uno dei pochi 
atleti che sappia passare l'osta­
colo mentre la maggior parte degli 
Atleti antiche sorvolare la bar­
riera, la salfa, interrompendo la 
azione. Altro discreto ostacolista 
e CesoUm. terminato secondo da-

) vanti a Natile. 
j .Ve! lancio del peso Medici ha 
. s/ioTato il record de!!'U/SP. lan-
'• dando la palla di ferro, di chi­
logrammi 7.257, olla buona rrmu-
j ra di ni. Ì1J6. .Medie», per quan-
' to non sia un « colosso », è in 
I grado di raggiungere i 12 metri. 
I Secondo si e piallato Mitri con 
circa 10 metri. Discrete le pre­
stazioni di Quercia e Gabrielli. 
Tra i tesserati alla FIDAI, ai è 
imposto Magnani davanti a Gior­
gio. entrambi ampiamente oltre 
» 10 metri. 

Nel dirco, adenti i più /orti 
(Romagnoli e Pianella), la vit­
toria e andata a Verri, uno dei 
tanti atleti che Zannini si ac­
caparra settimanalmente. La mi­
sura di Verri comunque e un po' 
troppo modesta (25,11). Secondo 
un .--aitatoli, nocchi, che ha pre­
ceduto Gibriclli e Ttmarco. Tra 
i « terza serie * discreti Bonama-
no e Giorgio. delVVISP Roma. 

Sconsigliablle ai malati di cuo­
re la staffetta 4 per 400. che è 
Mata un susseguirsi di emozioni. 
La prima frazione vedeva in te­
tta Marnetto de! Monte Mario; 
nella seconda Apostoli, della «mi­
sta», formata da « terza serie », 
superava il M. Mario, mentre in­
calzavano Vis e Virtus. Nella ter­
za frazione In Virtus grazie al­
l'ottima prova di Gattoni, riusci­
va a superare i rivali della Vis. 
mentre il .Monte Mario scompa­
riva dalla lotta. Neoli ultimi 400 
metri Corone, della « muta ». an 
dava di nuovo in testa, vincendo 
-fa arcuo coi tempo dx 4'4l"i. Per 

il secondo posto si .ro!yca-'i mia 
tremenda battaglia tra Fntclli e 
Maggialarn; tuttavia Frttclli, per 
quanto non allenato, riuscita a 
manlciiere sul traguardo un paio 
di metri di vantaggio sull'atleta 
dcl!ii VI-Ì che rinveniva fortissimo, 
igrjmdicandoM l'emozionante staf-
fettri. li tempo detta Virtù* (3'43"3) 
costruisce il nuovo record del-
l'VlSP. 

CARLO SCARINGI 

CALCIO 

l/Ai'.s«Mial <» partita 
in aereo per Mosca 
LONDRA. 3. — La famosa 

squadra calcistica inglese 
.< Arsenal »• è Darlita oggi in 
aereo per Mosca, dove incon­
trerà martedì prossimo la 
< Dvnamo ». 

rigore ma^lie^e si scontravano 
e cadevano a to:ra; la :-fen 
perveniva a Mi-ci che piazza­
va il tiro: Catald'» si taff--»vi 
ma l i palla colpiva la schiena 
di De F.dco e andava ad ina­
larsi dalla parte oppo-Ta su 
cui .-i era tufatfo I'eitremo di­
fensore magliese. 

Buono l'arbitraggio del Si.2 
Il Chinotto-Neri ha avu'.o i 

suoi uomini migliori in Bonai-
ti. Previato e Garzilli. ma an-
cii'eAso pur Qimostrancio ai es­
sere un-i compagine ben affia­
tata, ha deiu.-o per l'ir.concl'i-
.lenza dei ;iio; a'MCca.ti. 

UN BACIO CHE DURA TUTTO UN FILM! 

£--•> % Ir-
F.' quello che si scambiano Errol Flynn r Gina Lollobrigida in 
una indimenticabile scena d'amore nel film a colori « IL MAE­
STRO DI DON GIOVANNI » della TiUnos. Tra appasaionanti 
duelli e convegni d'amore si svolge la romantica vioenda del 

« l i . MAR8TRO DI DON GKWAMKi* 

Chi fleniiM io 
lo zio di Wilma? 
(Continuazione dalla 1. ppgina) 

sarc i seguenti punti /ermi: 
i ; la aeynaìazione che indi­
cava nel signor Giuseppe 
Montcsi il probabile assassi-, 
no di Wilma è partita dal 
dr. Franco Biaoetti; 2) /ra U 
signor Giuseppe Montesi e il 
dr. Franco Biagetti sussiste uà 
oià da tempo, all'epoca del 
delitto di Tor Vaianica. un 
rapporto d\ lauoro. 

Da queste due circostanze 
scaturiscono una serie di in -
tcrrogativi. Il primo: se è 
vero, come è vero, che nel­
l'aprile 1053, il Montesi la­
vorava già da tempo, nelle 
ore pomeridiane e serali, a l ­
fe dipi-udente della ditta Ca­
ldani, non è più logico che 
t sospetti su. di lui nascesse­
ro, nell'animo del suo diret­
tore, e viagari dei compagni 
di lavoro, subito dopo il d e ­
litto, quando ogni parola, 
ogni gesto, un sospiro, una 
lacrima, uno sguardo, nn im­
provviso rossore o pallore, 
potevano essere interpretati 
in Quel senso, come indizi, 
piuttosto che oy«i. a distan-
za d ; diciotto mesi, e dopo 
che i' trascorrere del tempo 
e l'>vlìrizzo delle indagini, 
volto a tutt'altra meta, deb­
bono per forza aver dato al 
presunto omicida un senso 
Hi tranquillità se non proprio 
i< sicurezza? 

E' un'osservazione onvia, 
questa, drii'.'a quale derivano 
immediatamente altre do­
mande: perche, dunque, con­
tro il .signor Giuseppe Mon­
tesi non fu mai, in nessun 
momento, ne prima né dopo 
clic si cominciasse a fare il 
nome rii Piccioni, né al l 'epo­
ca del processo contro Sil­
vano Muto, né quando Sepe 
intraprese l'istruttoria for­
male; non fu mai,, ripetiamo, 
mossa la grave accusa che 
solo mia settimana fa dove­
va, di punto in bianco, tira­
re in ballo la sua persona 
ncll'ii affare » di Tor Vajani-
ca? Dobbiamo pensare che 
proprio in questi ultimi tem­
pi, di fronte al suo direttore 
il giovane zio di Wilma si 
>-ia abbandonato a parole, a 
acsti tali da destare sospetti? 
E' una spiegazione accetta­
bile, questa a lume dì logica'.' 

Oppure dobbiamo pensare 
clic l'iniziativa sìa partita da 
altri ambienti, e che il dot­
tor Biagetti sia stato indot­
to ad assumersi, imigari in 
uer/eftissiiiia buona fede, una 
responsabilità che chi aveva 
per primo lanciato il sospet­
to non si voleva, o non si 
pofcL'a assumere? 

E, infine, non è singolare 
la circostanza che l'ambiente 
dal quale è uscito l'esposto 
contro Giuseppe Montesi sia 
cosi iiiciiio alfa Procura de l ­
la Repubblica e, di conse-
guenza, ad uno dei perso­
naggi di primo piano della 
vicenda? 

Sono domande, queste, al­
le quali non si può dare an­
cora, allo stato dei fatti, vna 
risposta. Certo è che il dot­
tor Franco Biagetti non è 
s-fato il solo a puntare gli oc­
chi sullo zio di Wilma. Il 
suo esposto era, sì può dire. 
appena giunto nelle mani di 
Sepe, quando il Messaggero 
darà fiato alle trombe, indi­
cando in Giuseppe Montesi il 
possibile omicida e fornendo 
;nTòiiio ai suoi lettori una 
dettagliata ricostruzione del 
lelitto. sia pure in via ipo-
wtwa. Certo è, inoltre, che, 
quando oià le indagini dei 
carabinieri c la duplice per­
quisizione avevano escluso 
clic il Montesi fosse implica­
ti) nel crimine, l'on. Saragat 
ed altri membri del nouerno 
si affrettarono a diffondere 
la faHa notizia che il « fer­
ro nomo » era stato scoperto. 
Vero è, infine, che il signor 
Giuseppe Moritesi .sfesso, con 
i! sito strano, impiegabile 
comportamento (ancora ieri 
continuava a dire, per tele~ 
fono, di ewere fuori Roma, 
mentre tutti vanito ormai che 
ut furti questi giorni non si 
v mai mosso da casa!) ha 
••ontrinuito mi alimentare i 
•n.priri stil proprio conto, fa-
enr /o . ''a'•nrfossa? mente. il 
iiioco dei suoi nemici. 

Tmvtire uv vesio fra tutti 
«l'if.sfi elementi non è cosa ia-
'•t.'e. Farlo, significherebbe 
scoprire unta la ferità sul-
f'« operazione Giuseppe ». Ma 
QUI si delinca, sulle rovine 
di questa montatura, un nuo­
vo diversivo. Ed è. ancora 
una volta, il Messaggero ad 
agitare > ncque. SCTÌCC. i n ­
fatti, ;i«»r la penna di Fabri-
n'o Menghini. l'organo che 
fu pia i1 più ricino all'ono­
re >-ole De Gasperi e che oggi 
è ti portavoce ufficioso dei 
successori del defunto -pre-
*idt"ntc: e ...So ben ricordia­
mo l'unico sospetto che K 
Giulnni (c:'oè l'ex fidanzato 
J; Wilma) avanzò, in una 
onfìdenza fatta a un suo in ­

timo amico, fu nei confronti 
ài un dottore, abitante ne : 
presM di casa Montesi. che 
più vo:te avrebbe manifesta­
to a Wilma il suo amore, mai 
oera'.tro corrisposto. Il G i u ­
liani, riferendosi sempre al 
dottore, disse "che costui pare 
fosse affetto da ima malat­
tia cutanea... *». 

Cosi scrit-e. nella sua edi­
zione romana di ieri, il Mes­
saggero. Stia attento dunque 
quei dottore, affetto da una 
malattia cutanea, ehe abita­
va, o che ancora abita, rici­
no ai Montesi.' Il Messagge­
ri» non parla mai a vuoto. 
C'è caso che. fra poche ore, 
qualcuno si rechi a prelevare 
il povero professionista, ' e 
che l'on. Saragat si incarichi, 
poi, di dire ai giornalisti che 
il « quarto uomo » è stato 
trovato e che Piero Piccioni 
e Ugo Montagna sono inno­
centi! 

I Rinascita 

file:///aiiza


Pag. 6 — Lunedì 4 ottobre 1954 «L'UNITA*» DEL LUNEDI' 

Ballotta vola eoa l'asta a metri 4,26 
migliorando II proprio record itoliano 

Altri dieci titoli sono stati assegnali ieri nell'ultima giornata dei campionati 
assoluti al Comunale di Firenze, davanti ad un pubblico numeroso ed entusiasta 

(Dal nostro inviato special*) 

F I R E N Z E , ~ 3 ~ — N e l l ' u l t i ­
m a g i o r n a t a de i c a m p i o n a t i 
a s s so lu t i di F i r e n z e s o n o s t a ­
t i a s s e g n a t i d iec i t i tol i e s i 
ò a b b a s s a t o un record i t a l i a ­
n o : q u e l l o de l sa l to c o n l 'asta 
c h e B a l l o t t a h a portato a m e ­
tri 4,26. 

La g i o r n a t a è a n c o r a p iù 
c a l d a di ieri. Tut t i t>ono in 
m a n i c h e di camic ia . V i è 
u n g r a n c o n s u m o di b ib i te 
g e l a t e . La g e n t e è seduta per­
s ino s u l l e s c a l e t t e c h e p o r t a ­
no ai post i e n e g l i spa l t i : il 
p u b b l i c o . as<-.ai en tus ia s ta , 
è c a l c o l a b i l e in q u i n d i c i m i l a 
p e r s o n e . U n a c i fra s i g n i f i c a ­
t i v a per u n a r i u n i o n e di a t l e ­
t ica l e g g e r a . 

L e g a r e h a n n o a v u t o in i z io 
ne l p o m e r i g g i o c o n la t i n a i e 
d e i 400 metr i a os taco l i . M a r ­
tini è in pr ima cors ia , in s e ­
c o n d a è Fi l iput , il t i t o l a t i s -
s i m o . Egl i d e t i e n e infat t i , il 
r e c o r d i ta l iano , il r e c o r d de i 
c a m p i o n a t i e il r ecord s t a g i o ­
n a l e d i q u e s t a s p e c i a l i t à . In 
q u a r t a cors ia è « B a r b a di 
R a m e » c i o è B e t e l l a : u n t i p o 
c a r a t t e r i s t i c o , u n v e n e t o c h e 
c o n t i n u a a percorrere l 'Euro 
pa p a s s a n d o di r i u n i o n e in 
r i u n i o n e , d e d i c a n d o s i s p e c i a l ­
m e n t e ai paes i nordic i . 

AI v i a de i 400 B e t e l l a p a r ­
t e b e n e , p a s s a b e n e ogn i o s t a ­
c o l o , fa b e n i s s i m o q u i n d i c i 
p a s s i fra o s t a c o l o e o s t a c o l o , 
l a rossa b a r b a r i c c i u t a p u n ­
t a t a in a v a n t i . M a M a r t i n i 
r i n v i e n e e s i a v v i c i n a n o n 
s o l t a n t o a lui m a a n c h e a 
F i l i p u t c h e , c o m ' è l o g i c o , è 
i n t e s t a e fa corsa a sé , s e n ­
z a e s s e r e s o v e r c h i a m e n t e m i ­
n a c c i a t o dag l i a l tr i . S u l filo 
d i l a n a a r r i v a n o d u n q u e ne l 
s e g u e n t e o r d i n e : F i l i p u t in 
53"3; M a r t i n i in 54"5; B e t e l ­
l a in 54"5. T e m p o non b r i l ­
l a n t e p e r F i l inut , c h e non 
h a t r o v a t o però n e s s u n a r e ­
s i s t e n z a d e g n a di nota neg l i 
a v v e r s a r i . 

F i n a l i de i 400 piani . M a n c a 
D a n i ed 6 p r e s e n t e di n u o v o 
B e t e l l a d e t t o « Barba di R a ­
m e ». Q u e s t a vo l ta egli p a r ­
i e p i ù c a u t o e fa una b e l l i s ­
s i m a gara . L o m b a r d o in ses ta 
c o r s i a n o n ha p r e o c c u p a z i o ­
n i d i sor ta ma t ira a b b a ­
s t a n z a u g u a l m e n t e . B e t e l l a , 
u s c e n d o dal la c u r v a n e l l a d i ­
r i t t u r a finale, si s e t t a a l lo 
s b a r a g l i o , r a c c o g l i e n d o ogn i 
e n e r g i a s p a s m o d i c a m e n t e fra 
l 'ur l ìo d e l l a fo l la ; la bocca 
•aperta ne l l ' ans iosa r i c e r c a di 
m a g g i o r e o s s i g e n o , l a r o s s a 
b a r b a p e n z o l a n t e a l l ' m g i ù ; 
eS^1-fés"cVli^rriTre secolTflO a 
r i d o s s o di L o m b a r d o . L o m ­
b a r d o è c a m p i o n e d'Ital ia dei 
400 c o n il t e m p o di 48"6. s e ­
g u i t o da B e t e l l a con 49'*1 e 
da Gross i in SO" net t i . 

C a m p i o n e d'Ital ia de i 110 
o s t a c o l i è c o n t r a r i a m e n t e ad 
o g n i p r e v i s i o n e , N a r d e l l i con 
15"4 s e g u i t o da A l b a n e s e , il 
f a v o r i t o , i l q u a l e h a i n c i a m ­
p a t o n e l p e n u l t i m o o s t a c o l o 
d i s u n e n d o s i e f o r n e n d o il 
t e m p o di 15"6. T e r z o F i l i p u t 
c o n 15"7. 

N e i 1500, d o v e tra i fina 

I TITOLI 
DI F I K E K Z K 
MARTELLO: Taddia (Pirelli) 

m. 54,55. 
RI. 100: Gnocchi (Gallarate-

se) 10"7. 
CORSA M. 10.000: Martini 

(Bagnocatallo) SVAV'Z. 
RI. 200: Montanari (Terni) 

in 21"7. 
METRI 3000 STF.EPLK: Man­

gioni (Gallaratese) 9'32". 
TRIPLO: Bonsignorc (Cata­

nia) ni. 1430. 
PESO: Profeti (Assi Firenze) 

ni. 14.6Ì. 
MARCIA KM. 10: Itordoni G. 

(Piana Piacenza) 4I*2S"3. 
GtA\ELLOTTO: / ( ( S f o t t i 

(Mar/otto) m. 66.61. 
ALIO: Ko\eram (Albenga) 

m. 1,90. 
M. «00 PIANI: Lensi (Assi 

Firenze) 55"#. 
DECATHLON: Vrcchiutti (L*-

dine&e) p. 5247. 
METRI 400 OSTACOLI: Fili­
put (Gallaratese) 5.V3. 
METRI 400 PIANI: lombar­

do (FF.GG. Korna) 48"f. 
METRI I0« OSTACOLI: Gar-

delli (Ala ItattiM») 15~1 
METRI 1M>0- Magioni (Gal­

laratese) 3"J9". 
STAFFETTA 4 x KM»; F.trmia 

di Pralo 4I"3. 
METRI 5.000: Peppirelli (Hat) 

lS'07-2. 
STAFFETTA 4 x 400: Liberta» 

di Alessandria. 
SALTO CON* I/ASTA: Ballot­

ta (Gallaratese) m. 4.26. 
DISCO: Consolini (Pirelli) 

metri 51.32. 
LUXGO: Br»vi (Alt. Bra) 

metri 7,27. 

Un bri sal to di Guido l 'al lotta, campioni' dell'asta 

s tat i e l i m i n a t i , d e c i d o n o di 
c h i e d e t e l o s p o s t a m e n t o d e l ­
l 'asta su i m. 4,25. Il i ecord i-
t a l i a n o è di m. 4,21 ed è di 
B a l l o t t a . I d u e t e n t a n o di b a t ­
tere , d u n q u e il record i t a l i a ­
no . S i fa u n gran s i l e n z i o 
a n s i o s o . S a l t a p e r p r i m o C h i e ­

sa. L'asta i m p u g n a t a , parte 
a c c a l d a n d o e l'infila d e c i s o 
ne l la buca di s l a n c i o ; è q u a ­
si passa to , m a tocca e l 'ast i ­
ce l la cade . I la fal l i to . 

T e n t e r à ora Bal lo t ta . Egli 
è p a l l i d i s s i m o . Si s e n t i r e b b e 
a d e s s o v o l a l e ne l lo s t a d i o la 

Due primati femminili 
migliorali a Padova 

Si trutta del lancio ti ci giavellotto (Turci 
metri 41,85) e dei 100 metri (Leone 12") 

cosi il titolo in 50" netti. Sv­
enti do il quartetto (IPÌUI Sip 
Tonno in 5l)"5; .'0 S.C. Mila­
no in r>o"s 

MARIO PASSI 

Iniziativa (fella Renault 
per la vendita a rate di auto 

PARIGI :t — Il dncttoio delle 
Libimene niizion.ill/zate « He-
naiilt » l ' iene Le Faucheux. ha 
dicluai.ito ioli nel eoi so di una 
coiitcreii/it stampa clic e s'ato 
studiato un nuovo sis-tema di 
vendite a i-ite pei facilitai e l'ac­
quisto delle macchine « Renatili » 
da patte del pubblico In base a 
tale sistema, il pagamento ver­
rebbe effettuato in 24 late, e la 
consegna dell'automobile avvei-
rebbe dopo l'ottavo veisamento 
incubile clfcttiMto dal cliente. 

La ronleien/a stampa è stata 
tenuta al termine di una cerimo­
nia celebrativa del decimo anni-
veisario della n.i/mnali/zazione 
delle fabbi iclii-. che in prece­
denza erano di pioprietà della fa­
miglia Renault. Le Faueheux ha 
detto che nepli ultimi dieci anni 
gli stabilimenti Renatiti hanno 
costruito 1 1)25 55G automobili 

l i s t i è u n a t l e ta d e l l ' U . I S P -
M a r i o Cas in i , v i t tor ia li 
M a g g i o n i (già t i to la to ne i t re ­
m i l a s i ep i ) d o p o u n a lot ta 
c o n I . ens i c h e ieri ha v i n t o 
g l i 800. E c c o i t e m p i de i 1500: 
M a g g i o m i 3'59"4; L e n s i 4 0 3 ' . 
T e r z o s i è c lass i f i ca to M a n -
z u t t i c o n 4'03"4. 

S i l a u r e a c a m p i o n e d ' I ta ­
l i a p e r la s t a f f e t t a 4 x 1 0 0 la 
s q u a d r a dc l l 'Etrur ia d i P r a ­
t o , c h e fra a l t r e q u a t t r o 
s q u a d r e t u t t e m i l a n e s i ha 
v i n t o in m o d o b e l l o e a v v i n ­
c e n t e q u e s t a s t a f f e t t a , m i g l i o ­
r a n d o il p r i m a t o s t a g i o n a l e 

. i t a l i a n o co l t e m p o di 42"5; 
s e c o n d a la G a l l a r a t e s e in 
42"6; terza la R i c c a r d i in 
42"7. 

' L E t r u r i a di P r a t o e r a c o ­
ri f o r m a t a : M e n g o n i . M a t -
t e u z z i , Gori e P a n e r ò . 

I n t a n t o ne l s a l t o c o n l 'asta 
g r a n d e ba t tag l i a fra i d u e 
e t e r n i r i v a l i : Chiesa e B a l ­
l o t t a c h e s o n o per l 'a t le t ica 
l e g g e r a c o m e Barta l i e Coppi 
n e l c i c l i s m o ai t e m p i d'oro 
d e l f i o r e n t i n o . I d u e at le t i , 
d o p o c h e con l'aMa a 4.10 t u t ­
ti -ffli a l tr i concorrent i s o n o 

Casprini trionfa 
nella Coppa della 

(Dal nostro inviato spoetale) 

P A D O V A , ^l. — / campio­
nati femminili assoluti rit 
atletica leggera si nono con­
clusi quest'oggi sulle magni­
fiche piste e pedane dello 
stadio Arcclla della tiosfrfi 
città in it im t i e p i d a luminosa 
giornata e con il concorso di 
un numeroso e appassionato 
p u b b l i c o . 

In questa invitante cornice 
le atlcto impegnate dalla 
mattinata in una nutrita s e ­
rie di finali hanno offerto il 
meglio di se stesse dando luo­
go in alcune gare a risultati 
di rilievo: prima tra tutti 
quello della Leone ?icì 100 
metri e della Turci nel lan­
cio del giavellotto chp han­
no stabilito due nuovi primati 

Questa mattina sì sono di­
sputate parecchie semifinali 
e la finale del l a n c i o del di­
s c o : il titolo è andato a Gina 
Nannctti della Ces f i s t i ca Bo­
logna con un lancio di ine­
tri 37 ,70 , «ria misura piut­
tosto modesta. Seconda la 
Boudesan della Fiat Torino 
con ni. 37,42; terza la anziana 
Piccinini con m. 37,06. Gl i 
80 a ostacoli hanno aperto 
nel pomeriggio appassionanti 
serie di gare conclusive. Ha 
uitifo Milcna G r e p p i in 11"8, 
precedendo di un soffio sul 
traguardo la torinese Maria 
Musso finita in 11'9; terza la 
Rossi. 

Giuseppina Leone si è poi 
c h i a r i s s i i n a m e n f c angi i id icafa 
la corsa dei 200 piani distan­
ziando la Greppi e tutte Ir 
altre. La gara è stata però 
annullata per errar* 

Sin dal primo lancio Ada 
Turci strapotente mette una 
salda ipoteca sul titolo del 
giavellotto superando i me­
tri 40; tutte le altre riman­
gono a rispettosa distanza r 
la bergamasca in finale rag­
giunge i 4J.85 stabilendo il 
nuovo primato dei campionati 
eh? ella stessa deteneva con 
40,43. Seguono la Marchione 
dell'Edera Trieste con n i r -
tri 38.37 e la ,nrincse Rossi 
con 3fi.70. 

Intanto sulla pedana del 
salto in alto tre sole atlete 
superano l'asticella jynsta a 
1.44: la Giardi del Cus Pisa. 
la t o r i n e s e PaIiiir\sino e la 
modenese Stagi. Sull'I.47. la 
toscana pas sa nrillanfeiiicuf** 
al primo salto mentre le altre 
due debbono capitolare. Or­
mai tnla Osvalda Giardi su­
pera 1.50. mancando po i di 
poco l'I .53. 

Nei 100 metri sì rinnova il 
duello tra i 'aifanfr Leo»** e 
la piccola Greppi. La torinese 
impegna la sua m a a g i o r r )>o-
tenza negli ulrii-ii 30 metri e 
vince in 12" netti m i g l i o r a n ­
d o di 2 10 i' primato dei 
campionati. Seconda è "Yiui-
l iana Grrpp» in 12"4; terza 
Annamaria Bergamini 

Loredana Simonetti balza 
in testa al forte gruppo di 
concorrenti per le t'inali deghl 
800 metri piani: la fr»VsfJi>a| | ) ; | | , « . \ i u | < > r s 
c o n d u c e c o n lo sua agii»- a>--
moniosa falcata vrrced^.ido1 ' 
la veneziana Mondin q u a n d o B A R C E L L O N A . 3 — si «* svolto ti 
ai 600 metri la piccola Alba- <"*-- • -*-•"• circuito di Monjuich il 
no esce di prepotenza rfrr?l° p °» i>P=*-"--<* u i n o > comr m-

c l a s s i c a m o s c a . Ba l lo t ta par ­
te a s u a v o l t a , p ianta l'asta 
n e l l a b u c a e s a l e , poi lavora 
di b r a c c i a ; si p iega sul l 'anca, 
g e t t a i p i ed i dal l 'alt i a parte 
E' p a s s a t o . 

D e l i r i o d e l l a fulla. Bal lo t 
ta h a ba t tu to il reco id italia­
n o , è r iusc i to a superarp la 
a s t i c e l l a posta a m e t t i 4,25 
B a l l o t t a corre per il p ia to . 
sa l ta da l la g io ia , c u n e ad a b ­
bi a c c i a r e tutti pazzo di a l ­
l egra frenes ia . Chieda tfl> 
s t r i n g e la m a n o da s e d u t e 
p iu t tos to ge l ido . E tenH'tà a n . 
c h e lui . I g iud ic i intanto m i ­
s u r a n o m e g l i o o .si accorgonc 
c h e l 'as t ice l la era più alta di 
un c e n t i m e t r o , era cine a 4,2fi. 
U n errore di misuraz ione . 
Q u e s t o è d u n q u e il n u o v o re­
cord i ta l iano: 4,2(5. Il p i e c e -
d e n t e appartener ;i, c o m e .si 
è d e t t o , a l lo Messo Ba l lo t ta . 
che lo a v e v a c o n q u i s t a l o il 
1. agos to di ques t 'anno . 

Chieda f a l l i l e i ^uoi t re 
salt i , m a le eivto/.ioni n o n Fo­
no finito. Ba l lo t ta n o n c o n ­
tonto tonta adesco i metr i 
4,30. Il padre lo ch iama d a l ­
le «rato dei po.-ti popolar i . 
Lo tocca incoragg iando lo . 

P r i m o t e n t a t i v o . Ba l l o t ta 
passa , m a s c e n d e n d o urta 'a 
as t ice l la c h e c a d e . A n c h e gli 
altri d u e t enta t iv i su l la m i s u ­
ra di 4,30 fa l l i s cono p e r p o ­
co, s e m p r e q u a n d o eg l i è già 
ne l la taso di d i s ce sa , dopo 
avere sorpassa to l 'ast ice l la . 
Ba l lo t ta d o p o il terzo t en ta ­
t ivo s cuo te la tes ta c o n r a m ­
mar ico . Il p u b b l i c o gl i t r ibu­
ta una vera o r a z i o n e . 

N o ! sa l to con l'asta è dun­
q u e p r i m o Ba l lo t ta c o n metri 
4.26 ( n u o v o record l ' a l i ano ) 
s e g u i t o da C h i e s a con metr i 
4.10; terzo R ina ld i con m e ­
tri 3.90. S i c h i u d e la terza 
ed u l t i m a g iornata di quest i 
a s so lut i con l ' a n n u n c i o dei 
r isul tat i e la p r e m i a z i o n e del 
sa l to in l u n g o . P r i m o risulta 
B r a v i con metr i 7.27. s e c o n d o 
è U ' i v e l l i con metr i 7.0B. t er ­
zo D r u e t t o con "a =tes=a m i ­
sura . 

N e l d i s co i n v e c e <"• pr imo 
C o n s o l i n i con metr i 51,32. s e ­
gui to da Lucche=e con metri 
45,02, t erzo a l e r o n i con metri 
44.08. T o s i era a s s e n t e 

I c i n q u e m i l a m e t r i -orto 
a p p a n n a g g i o di P e p p i c e l h 
d e l l a F I A T , c h e a s s o m i g l i a in 
m o d o s t raord inar io n All ic­
c ino l i ! de l la J u v e . Popp ice l i ] 
v i n c e c o n il t e m p o di 10'07"2 
s e c o n d o è Mart in i già t i to la ­
to n e i d i e c i m i l a metr i , c h e 
fa f e r m a r e la lancet ta -n i 
15'17"3 e terzo è L a v e l l i in 
15'20"3. 

La s ta f fe t ta de l la 4 per 400 
v e d e u n a b e l l a a f f e r m a z i o n e 
de l la s q u a d r a d e l l a L i b e r t a s 
di A l e s s a n d r i a , così c o m p o ­
sta: P o l l a s t r i . G a l l i n a . A l l e ­
g r o n e , A l b e r t o n e . Il t e m p o è 
di 3 '19"8: s e c o n d a la l'orina­
z i o n e de l la V i r t u s Lucca in 
3'25"8; terza l a Etrur ia di 
P i a t o in 3*27'-2. 

GIULIO CROSTI 

Volpi ha vinto 
il Giro d'Europa 
Cerami si è aggiudicato l'ultima tappa a Strasburgo 

IL « I GIRO CICLISTICO DI 
Ei'KOPA » è terminato con la 
littoria liliale dell'anziano cor­
ridore italiano Primo Volpi. Il 
« (Jiro * di scarso interesse tec­
nico per la mancanza degli assi, 
ba attraversato cinque Paesi. UH 
italiani hanno vinto cinque tap­
pe per merito di Pezzi, Frosinl. 
Volpi e Cerami (2), hanno piaz 
zato tre uomini nel primi die 
ci della classifica cenerate (Voi 
pi. Pezzi e Uianne&chi), dlmo 
strandoii tecnicamente più pre­
parati per le corse a tappe. 

La maglia bianca (distintivi 
per il primo della classifica gè 
nerale) è stata indossata primr 
da Pezzi, poi da Oianneschi ed 
Infine da Volpi al quale fu asse­
gnata nella nologna-Como in se­
guito ad un reclamo accettato 
contro la squadra belga e con­
tro Couvreur che si trovava ai 
comando. Volpi, poi, ha conso­
lidato la sua posiziono di « lea­
der •> vincendo la successiva Co­
nio-Lugano a cronometro ed ha 
mantenuto l'Insegna del primato 
fino a Strasburgo, città di arri­
do del «Giro» che era partito 
da Parigi il Zi settembre scorso. 

He co l'ordine d'arrivo dell'ili 
lima tappa, la Montmix-Stra­
sburgo di km. 311: 

1) Cerami (It.) 10.45'3V; i) 
Siguen/a (Ir.) a l'4l"; 3) d o s e 
(Helg.); I) Modenese (Fr.); 5) 
LangloU (Kr.) a !"16" segue il 
gruppo comprendente Volpi, 

Nella foto qui a fianio- Pri­
mo Volpi. 

C I C L I S M O 

Al 35enne Trapè la I lappa 
del giro di Puglia e Lumina 

// >Ì oecchio ^ di Montefiascone ìia battuto in volata tre com­
pagni di fuga dopo una corsa velocissima e movimentata 

(Dal nostro inviato speda lo ) 

F A S A N O (Br ind i s i ) , 3. — 
Il 35enne labiale Ardelio 

Trapé, è sfrecciato per primo 
al traguardo d i Fasano bat­
tendo in volata tre compagni 
di fuga. Il « v e c c h i o >» o t l e t a 
di A f o n e ) i a s c o n e è stato iy 
più a l t i u o e generoso autore 
della fuga finale che ha por­
tato i quattro fuggitivi al 
traguardo della primu tappa 
del Giro della Puglia. 

Una tappa velocissima, ric­
ca di imprevisti e di colpi 
di scena, condotta ad un rit­
mo che lascia b e n e sperare 
per il s e o u i t o . Gli altri tre 
compagni di fuga del vinci­
tore sono: il piemontese Ba­
rale, il toscano Masc i i e Tes-
sari. Ad oltre due primi è 
giunto il francese Coujet: 
quindi battuto in volata dal 
veloce Alessandro Fantini, è 
giunto un gruppone compren­
dente tutti ì migliori (tra 
q u e s t i Murcoecia che ha abil­
mente retto i l giuoco al com­
pagno di squadra in fuga). 

La tappa odierna, condot­
ta sotto un sola sferzante ha 
c o m i n c i a t o una s e l e z i o n e che 
si farà\ sentire sempre più 
grave e decisiva, nei prossimi 
giorni. Una c o n s i d e r a z i o n e 

Per la quarta volta Gardini 
si laurea campione d'Italia 

Hattuto in l'inule il gigunte Sirola • Il giovane Pietrangeli spodesta 
Merlo come numero « 2 » - Pirro - Jucobini finalisti nel doppio 

Migliori r iprenderanno il gioco 
nel punto in cui e stato inter­
rotto, e cioè su 5 pari del la 
seconda partita. 

Nella finalissima del doppio 
maschi le sono di fronte le cop­
pie Jacobini -Pirro e Pietran-
ge l i -Fachin i . 

Ma quest i campionati di ten­
nis hanno voluto riservarci una 
sorpresa finale. Infatti Merlo, 
n. 2 italiano, e stato spodestato 
dal g iovane Pietrangel i . che lo 
aveva sostituito con Sirola ne l ­
la rappresentativa italiana d u ­
rante i mesi di squalifica intlitti 
dalla Federazione a Cardini e 
Merlo. 

Altri risultali un pò t u o n 
dalle previsioni sono stati que l -

M O T O C I C L I S M O 

Il coraggioso Ucrnardoiii è stato battuto per soli trenta secondi 

(Da l nostro corrispondente) 

FIRENZE, a — E1.1..I.>o <.'..-
>pt ini. ,: più \ eli""»' p.'u'ta !io-
i«-iiJ.il'>. h i :-iiper.iti» -e -;«•.-.-o 
H.( \ i: it i . . .-me. ..< coppa tielln 
Co'ìsuni.i. •» boi do del la Mia 
• Trnnnph 500 • <-oinpelÌ£.nne. 
mii;l.oratiiti> d i d i c i Me secon-
li .i tt-mpo da lui impicca lo lo 
-«•orso anno Ecco infatti la sua 
\ i t tor ia m e tr i ' : km 12.500 <i«'l 
peri- >: o <-o-i un . l - .s ì iwl lo di 
fiuti P I - : i in 8 l.'{ 9'Iti t i empu 
pru'iMi-r.'i'. 8'ltì'"» f.itcìvìo co.<i 
•"C^i"-ti.i't* turi nic-i:.! or.i"" a di 
km 91.111 U . ti io:.fo. insom­
ma; '.iu,4 : .p'o\ ,> •ic'ii" .MIO Ca­
n a d a ma .-a>pr.r tutto una \ il­
io- ia - , i \ u n f ' o n • or i MIO più 
. l ire l to r vali-" .1 ;«'ii.ic«" f co-
rag^i.'so A'.do Bernard.>•:.. cho. 
una m.iivhina inferiori' i. ouni 
.-•eIIore. ha iov i i to ncron'eii lar-
•=i de l v c o r i i o po-to impiocan-
i o una treni.:;a ri i -ecoivl: 
:n p.U 

l „ i \ . ; : o : « i Ca . -p : . :n . eo-

paitei iza o f|iia>l e. senza c.i:;-
>:>ierarr e i t t i t u a l i j u a n e o di-
-erazie. il proiu-.-tioo adu:ia\;« 
n hi. il vincitore. Ca-prmi . i:i-

f.'iiii, po.-siede una macvhitia via 
competiz ione, liìcil-ndr.ca d in 
forcella telescopica anteriore e 
?o.<pen.siunc posteriore ohe per­
mettono di abbordare l e curve 
a velocità elevata. Un comples-
;T> insomma che può rispondere 
ad ogni sol lecitazione del pi­
lota. AMo Bemarrìoni. invoce. 
ha giocato le sue carte con una 
• Gilera • vecchio tipo «-e co.-ì 
vogl iamo «-hianiarl:i> con for­
cel la anteriore a parallelogram­
ma e con la i-ospensior.e poste­
riore un po' antiquata. Inoltre 
ìa sua moto è :nonr<c:]ii.«iri<*a 
Un hn?idioip s e m b i l e «\i in­
co lmabi le . qu.iKii. ne confron­
ti d*1! v inci tore 

Ma pas.<-.amo alle cate to: (-
minori . Lo .«fortunato Caria:» 
si è imposto nel la 75 ce a b.ir­
l o deE'orma. co l iauoa'o Ce. 

(Dal nostro corrispondente) 

MILANO, .1 — Si Mino eon-
CIUM oge_i ;ii Tenn^-Club di 
Milano ì e.impiumiti italiani di 
pi ima categoria. 

Stilici anelo l i i i l luntemeii le il 
g igante fiumano Sii ola in tre 
Mile p.ntite . KaiiMo Gardini ha 
riconquistato per la quarta v o i . 
ta consecut iva il t itolo di cam­
pione d'Italia. 

L'oscurità ha impedito che 
anche Si lvana Lazzanno potes ­
se fregiarsi per la terza volta 
del titolo di campionessa ita­
liana. Infatti la campionessa, 
dopo aver vinto la prima par­
tita con la Migliori, aveva bri! 
l a t i t enente n m o n t a t o lo s v a n ­
taggio di due giochi, raggiun­
gendo l'avversaria sul S pan,) j , ottenuti dai giovanissimi P n 
quando l'incontro e stato sospe- r o c j a c o b i n i . Pirro, 19 anni 
so per l'oscurità. 11 titolo delj L. Jacobini 20 anni, entrambi 
doppio femminile e andato alla c | a s s , n c a t l , i n o r a i n s e C o n d a 
coppia tìelluni-Miglion e quel - . s e n t . . n l a U o c h D , d u e „ i o _ 
lo di doppio misto alla coppia v a n i r o m a n i s , a n o a r r i v a t i n e „ a 

Migl ior i -S i io la . l f i n a , i s 5 i r n a d e , d o p p i o m a s c h l . 
P e r il s ingolare femmini le e iC j s t ; d a u n j a t o £ C o p r e l a d e _ 

per il doppio maschi le o quindi bolezza del le coppie formate 
necessario attendere i risultati c o n e lement i classificati in pri-
degli incontri che si svo lgeran- m a s c r i e dall'altra ci fa bene 
no domani . La L o z z a n n o e la s p e r a r e p e r i t f u t u r o . po iché 

| si tratta di e lementi g iovani e 
quindi potenzia lmente in grado 
di migl iorare rapidamente n e l ­
l'affiatamento, nel lo st i le e nel 
g ioco 

A n c h e nel campo l e m m i n i l e 
e stata la campionessa italiana 
di seconda categoria Lea Per i ­
coli a movimentare il torneo 

i tinaie battendo in due sole par­
tite la quotatìssima Migliori e 
conquistando con ogni proba­
bilità il secondo posto dietro 
la sola Lazzarino se la c a m ­
pionessa avrà ragione domani 
del la Migliori 

Questi giovani di seconda ca­
tegoria, che hanno ottenuto dei 
cosi brillanti risultati nei cam­
pionati assoluti di prima cate­
goria, hanno lamentato il d i ­
fetto di essere stati assai rara­
mente invitati ai tornei di prima 
categoria svoltisi prima de i 
campionati , trovandosi cosi u n 
po' spaesati nel giuocare senza 
esperienza contro avversari di 
una levatura superiore. 

Niente da obiettare per il t i­
tolo di campione d'Italia a Fau­
sto Gardini che dal 1951 do ­
mina incontrastato nel tennis 
i tal iano. In questo u l t imo cam 
pionato tutti gli incontri dispu 
tati sono stati v int i da Fausto 
ne l l imi te di tre s o l e partite . 
Sirola c h e era stato battuto da 
Merlo con estrema difficoltà al 
5. set contro Gardini . non è 
esist ito sebbene un secco 3-6 
e poi un 6-0. 

in salita 
Consuma 

clas-iticar-. con un ì i .ui i io ni 
vantaggio su Grassell i . l i (La-
verda». C u r i m i , c h e ha poi 
pre-v I) v.a anche con la Beta 
I7ó c e . e caduto ad una curva 
t\i è M.V.O portato fino al tra­
guardo dal concorrente Inno­
centi Sembra che l e ferite sia­
no abbastanza g r a U . 

Normale la vittoria d i Pa.ssa-
ponti nel le 100 ce. Egli però è 
stato inferiore a Carrani c o m e 
tempo, mentre Pao lo Maracighi 
-: è imposto di n u o v o Su M o n -
dial in 9"00"8/10. impiegando 
un tempo inferiore a l l e 250 ce. 
Onorevole il secondo posto d i 
Cintole?! MI Rumi e il terzo 
lei .MIO compagno Frescobaldi . 
Addir-ttura sbalordit ivo il tem­
po ,i N o n n i MI Beta <8'44"7/10 
centro a'13"9/10 d i Caspr in i ) . 
Mediocre quel lo di Matucci sul 
t'M compet iz ione . 

1.1'OX C* \KI .O SETTIMELLI 

ni.n.qiie. era e a sco.-tai.» iti ca:o che gli ha p e m . - ^ o 

Duke su Gilera conserva 
il titolo mondiale delle 500 

• r s o n e Provini vincono a B a r c e l l o n a 

C "?IJ»M rì.-ric - • Cflf. 7a CC- -
•_ ì 1 Ca-raii i C u l o «Ceeca.oi in 
r ÌO'U l'Iti. rmvi.a 73,277. 2 

(Gra-s i l l in . Ettore (Lavorila» in 
l in -2 '1 '10 

C i ' . 100 i i - 1 Passaport i 
A l b - ' . o -Verga» in 10'16'"1/10T 
medi i 73.040; 2. Giannini A l 
frodo ' C e o c t o i :n 12.31" • 

C.ir. ir.i ce. - 1. M a r a s c h i | 
Pao.o iMoni ia i» in 9"0o"8'10,j 
m e i i «:t.2Hi; 2 C.ntolesi M..u- ', 
i o «Riun.i in 9"30"2/10. 

C u I7.S e - - 1. Nutin: Mar.oi 

Ed ecco i risultati degl i in ­
contri odierni: 

Finale maschi le : Gardini b. 
Sirola 6-3, 6-0, 6-0; Pietrangel i 
b. Merlo 3-6, 8-6, 4-6, 6-3, 6-2. 

Classifica.- 1) Fausto Gardini 
punti 3: 2) Nicola Pietrangel i 
punti 2; 3) Giuseppe Merlo 
punti 1; 4) Orlando Sirola p. 0. 

Finale femminile: P e n c o l i b. 
Ramorino 7-5, 4-6, 6-3; Lazza-
rino-Migliori: 7-5. 5-5 (sospeso 
per oscurità) . 

Classifica; Si lvana Lazzarino 

o e n e r a l e s u l l a t a p p a odierna 
ci p o r t a a constatare come 
nei primi posti sono già ele­
menti che possono autorevol­
mente dire la loro parola 
anche vi seguito. Gli altri 
favoriti, qu ind i , 7ion possono 
cu l lars i t roppo s u o l i allori. 

Trapè. Barale e Mascii in 
modo particolare, sono t i o m i -
ni che possono senz'altro a-
spirare al successo finale. Al­
cuni atleti sono stati colpiti 
in modo particolare dalla 
sfortuna proprio mentre sta­
vano per assaporare la gioia 
di una meritatissima affer­
mazione: intendiamo riferirci 
al capitano della squadra 
francese Fanuel, vittima di 
una brutta caduta mentre e-
ra in fuga col quartetto gui­
dato da Trapè e, al pugliese 
Ritucc i c h e ha spaccato ui>a 
gomma (anche Ritucci era col 
quartetto in fuga). 

Ecco il film della prima 
tappa: grande folla dalle pri­
missime ore del m o l l i n o per 
le vie di Barletta. La banda 
municipale ha .fallito p e r c i ò 
il suo compito di « sveglia ». 
I compagni di Barletta non 
potevano cogliere momento 
p i ù opporfut io p e r la loro fe­
sta d e l l ' U n i t à . Dai b a l c o n i 
s o n o p i o m d i vnir/liaia di i^o-
lantini: e stato uno spettaco­
lo davvero in so l i to . Sono le 
11.25 quando, salutato da una 
salve di mortaretti, il giudice 
dì partenza dà il « si gira », 
agli 84 partenti. 

Gli u o m i n i de l la corsa r o ­
tano s u b i t o verso Andria t-ul-
l'asfalto già infuocato. A 500 
metri dalla partenza il pri­
mo ritirato: è Trasciuzzi che 
ha rotto il cambio Dopo Co-
rato la prima fuga operata 
dall'austriaco Darlockcr in 
compagnia di Barale, Carel­
lo, Tessaro, Modena, Manzot-
ti e Mencherini. Il gruppo 
reagisce per opera d i Gius f i , 
Fantini e Ratti, R i tucc i , Mar­
tinelli, Forti, che si portano 
alle calcagne dei fuggitivi. A 
Terlizzi foravano Innocenti e 
Reinecke. A Bitonto, dove 
transitiamo dopo 50 chilome­
tri di c o r s a , a 40 di media, 
i fuggitivi hanno già guada­
gnato 43" sugli inseguitori e 
V e 25" sul gruppo tiruto da 
Catalano. 

La situazione rimane sta­
zionaria fino a Grumo Ap-
p u l a dotie in vista della v i c i ­
n a salita di Meletto (primo 
orat i premio della montagna) 
nel gruppo si scatena una 
vivacissima « bagarre » che 
si conclude con la frattura 
del grosso e con l'aggancia­
mento dei primi due gruppi. 
Sulla sulita vince il veneto 
Modena, seguito a pochi pas­
si da 13 concorrenti: Durla-
cker. Carello, Fantini, Ratti, 
Tessaro, Martinelli e Giusti, 
De Vecchis, Mencherini. For­
ti, Manzotti e Ritucci. A 
V40" seguono i francesi Fe-
nuel e C o u j e t , F i i i e s s i . M a ­
sc i i e Trapè. A 2'15" Marcoc-
cia e Mauso e Colabattista. 

11 grosso è a 4'. In testa 
sono in t r o p p i p e r c o n d u r r e 
in a r m o n i a l'azione fino in 
fondo. Il disaccordo nei fug­

gitivi p iace p e r t a n t o agli in­
seguitori, con Marcoccia com­
preso, che riescono a raggiun­
gere i primi dopo un forte 
i n s e g u i m e n t o che si conclude 
felicemente prima di Gio ia 
del Colle. (Chilometri ll'J 
dalla partenza). Fino a que­
sto momento la corsa ha s e ­
g u i l o un tracciato ad un "ot­
to volante » ricco cioè di sa­
liscendi e dalle curve ampie, 
dopo i lunghissimi rettilinei. 
D o p o Gioia del Colle si n j -
fronta hi strada che va a Pit-
tignano. Anche Caggiam, 
Miles i e gli altri riescono a 
rientrare nel grosso di testa 
mentre l'austriuco Durlacker, 
dalla lunga fuga, si Inscio 
s l a c c a r e . 

La strada b ianca tuu-iee 
a l l e porte di Putignano che 
s-j uttraversa in salita. Man­
cano solo 33 chilometri all'ar­
rivo e la breve rampa è una 
ottima occasione per chi ha 
le polveri asciutte da sparare. 
Sei uomini a questo punto 
scattano al comando della 
corsa. L'intesa fulminea e • 
perfetta tra i sei per toglier* 
agli altri del gruppo ogni pos­
sibilità di recupero. I fuggia­
schi sono. Trapè, Fanuel, Ri­
tucci, Barale, Tessari e Ma­
scii. Lungo lo stupendo via-
lone per Fasano il francese 
Fanuel cade e viene riassor­
bito. Ritucci fora. 

Il f i n a l e vede perciò sol­
tanto quattro concorrenti. La 
strada e piatta e dritta 
(sembra fatta apposta per il 
passo svelto dei fuggititi* 
Gli i n s e o u i l o r i . sorpresi dal­
l'azione di Trapè e compagni. 
tentato di rifarsi sotto ma 
poi, vista la malaparata, i n ­
t r o n o ne l l 'ord ine di idee dt 
lottare soltanto per d quin­
to posto. Solo all'ultimo mo­
mento il francese Coujet rie­
sce a guadagnare di forza 
una d i e c i n a dì secondi su! 
grosso e va ad aggiudicarsi 
la quinta poltrona. In testa. 
frattanto, a 200 metri dal tra-
ouardo. Trapè prende il to­
rnando con Masc i i alla n i o -
to, m a il t o s c a n o t'ora e non 
può forzare e viene supera­
to da Barale che nulla vvò 
fare contro il bravo vinci­
tore che ricev l'entusiastico 
saluto dalla nun.ero.M.^imti 
lo l la . 

r.IORC.IO XIBl 

ECCO L'ORDINE IH ARRIVO • 
1) Trapè Ardelio della Socie­

tà Sportiva Laziale che "opre i 
1Ì3 chilometri della tappa Bar-
letta-Fasano in ore 4'33*'3. alla 
media oraria di chilometri 38.02b. 
2) Barale Giuseppe della Ver-
bania-lntra. stesso tenute: .ti 
Masrii Man-elio della Sm-iet.. 
Periicri di Firenze; 4) Tenari 
Silvano a 6"; 5) Coujet Pierre 
a 2'M"; 6) Fantini AlP<.<sanrlri» 
delPU.S.C. Bresria a d'15"; :> 
Meucarini Elio della U.S. Nardi: 
8) ftiusti Flaminio della Pibiga-
di Ghezzano; 9) ColabattisU Vit­
torio della Società Sportiva La­
zio; 10) Marcoccia Giuseppe, A N -
sociazionc Sportiva Roma; i l i 
Mauso Giuseppe di Napoli. Se­
guono Carella. Modena, Fanuel. 
Caggiani De Vecchis a 4'0'J": pi'i 
seguono Riturci. Cirillo. Ratti. 
Milesi. Mora. Ciacri. Lelli. Am­
brosino Conti e quindi «ulti i;ii 
altri concorrenti. 

Zucconelli 
il Gran Pr. 

vince 
Berco 

Fausto Cardini 

punt i 2; L e a Pericol i punt i 2; 
Nicia Migliori punti 1; Claretta 
Ramorino punti 0. 

A R M A N D O MONTANARI 

Una lunga fuga e una volata hanno molto a 
Ferrara la gara internazionale per dilettanti 

F E R R A R A . 3. Zucconel'n 

PUGILATO - JOHANNESBURG 
II campione sud africano dei pe­
si gallo Willie Toweel ha battu­
to ai punti in 10 riprese a Johan­
nesburg l'imericanr» Pappy Guai. 

PALLAVOLO - PARIGI: Ha 
avuto inizio ieri sera sul campo 
minore dello stadio De Coubcrtir. 
il torneo internazionale di pal­
lavolo. organizzato dalla Federa­
zione francese. Ecco i risultati: 
Olanda batte Belgio 13-6. 15-11. 
15-13: Francia batte Italia 15-6. 
15-7. 15-6. Olanda e Francia di-
yputeranno la finale 

ha v in to il G. P . Berco , mani ­
festaz ione cicl ist ica internazio­
na le su strada per di le t tant i 
svo l tos i oggi s u un percorso 
di km. 20ó che toccava l e pro­
v ince di Ferrara, Modena e 
Bo logna . 

A' ia gara hanno preso parte 
u n a novant ina di concorrent i 
che hanno tentato r ipetute fu­
ghe fino a Bologna d o v e M 
staccava ,.n gruppet to di .14 
corridori fra cui Zucconel l i . 
La fuga durava fino a Copparo 
d o v e i fuggi t iv i v e n i v a n o rag­
giunti da un altro gruppet to 
di n o v e concorrenti fra i qua­
li Trev i san che a 150 metri 
dal l 'arrivo ven iva e s tromesso 
da una caduta . Nella volata 
finale. Zucconel l i regolava gli 
altri compagni di fuga. 

Ecco l 'ordine d'arrivo: 
I ) Zucconel l i f Sancar lese ). 

che copre i k m . 205 del per­
corso in c m a u e ore e-at te . alla 

j t 

4) 
t- » 

S C H E R M A 

Con la Comber fé fiorelliste azzurre 
battono Francia. Austria e Germania 

(lima pro\.A del campionato mon-
cscc di prrpofrnrn 

p r u p p o b a l r n n d o >u testa .. d u l c m m o U w . | c l 
suo sogno svanisce pero rn- i .FjCCQ t r l s u u a t t 
p i d a m e n t e p o i c h é la S i m n - j C A T E G O R I A soo. i> Dietere naie 
netti allunga e vince in b r f - l t G B i MI M V m i sr55"3. «uà 
lezza in 2'2l"5; 2) .'libano.- media di km 107.7.™ 2» e 
3 ) M o n d i n Ivanaph Australia su Ou/vl l 52.15': 

3» Nello Padani i l i . ) MI MV 

J. Bcltran «Sp . su Monii-v>,i 
1 0F2.V1 10; 5. A Parugues ihp r 
su LB a un giro. 61 G Corsili 
' S p i su MV a un giro: 7i Dih-
krenoos lOl.» su iMnk a due 
giri. 

Dopo la pro\a di oggi. 1.1 ria*. 
* sitìca finale del campionato dol 

K * - mondo per la Clatse 500 CC 0 la 

Si c h i u d e c o n fa sta}'feti a 
4x100. Le piccole eleganti 
atlete dello S.C. Bergamo 
grazie a una migliore intesa 
nei n i m b i si tmponponn d i n ­
n a n z i nlu? tor ines i de l la S i p 
malgrado l'ottima n*Mtna fra­
zione della Leone ancora 
una volta contrapposta alla 
Greppi. Bodini, Ferrarlo. Ber­
gamini e Greppi conquistano 

1.52 43" 
CATEGORIA 350 I 1 F Anderson 

(G B.l su Guwl 111 1 25'44". «Ha 
media di km 106,<»60. 21 T. Ago­
stini ilt.t su Ou/71 1.2545". 31 
John Orare <G B 1 su Norton In 
1.2553" 

CATEC.OKIA 1J.S li O Trmi-
ni « It > MI Monrìial in 59'n.V'fl 10 
alla media di Km I0.1.:i7ii. 2' Co­
lombo i l i 1 MI MV lonfiT": •!• A. 
Ellzaldu ;Sp 1 ÌU Montcvia Ì.00 5Ì ' 

seguente: 
1» Geofl Dukr (GBl. Gilera 

33 p.; 2i Ray Amm iRrxlcsiai 
Norton. 7H: 3» Ken Ka\anaph 
i Australia 1, G11271. 16: 4i H Arm­
strong I G R I , Gilera. 13: 5» Red 
Coleman -X 7.c\ », Ais. 11. 

Il -econoo . i rmato nella i-or.-.i 
di oggi, l'australiano Ken Ka-
vanagli MI G1177I. ha stabilito 
il nuovo primato del Circuiio co­
prendo il giro in 2 02 "2. alla me­
dia di Km. 111.900. 

• B.M.1» S'44'7'10. media 85.763;!355''<-"rata la vittor-.a nel qua-
> Coppi:.: P u r o 1 Bar tali) :n ' d r a n S°Sare di fioretto femminile 
-) O.V'8. 10 ' " " *" 

Cui 250 .-e - 1. Matucc: 
tCM» r. SiOó". ineò:.i 82.568; 
2. Mao,'.., G <CM> 11'06"1/10. 

Cir . 50O ce. - 1. G i r i n i Er-
1..1KÌ0 iTr.umph) ;n 8'13"9/10. 
ir.wi.1 91.111. 2 Bernardon: 
A".rio (G-'.or.ì) in 8'34"7/10: 3. 
Pedani Spartaco (Girerà) in 
S 37"8 ' lo . 

CIij»;fic<j ornerai** - 1. Ca-
-pri:ii Krn.ilrio; 2. Bernardon; 
Aioo; 3 Pixiani Spartaco; 4. 
Mutlm Mario; 5. Maranghi Pao­
lo; 6 M. iu icc ; 7. Coppuv. P i ero ; 
8 B.«'-i:oni Sergio; 9. Nocent ini 
T.lier 11; 10 C::iiolest Mauro: 
11. F: e<rornl«t: P.ero; 12. Bra­
v i l i ; 13 Cre^-i Aldo; 14. Car­
iar.. Car io . 15. Pas.«aponti 
Alberti . . 

contro !a Francia. l'Austria e la 
Germania. Ancora una volta 'a 
Camber, con la sua migliore 
classe ha vinto il torneo Indi­
viduale fornendo inoltre un'otti­
ma prestazione specie contro le 
francesi apparse le pto aggres­
sive 

Sia nella classifica individuale 
che In quella a squadre l e . az-
furrc hanno dimostrato chiara­
mente di essere le più preparate 
Dopo gli assalti tra le componen­
ti di ogni squadra, la gara è en­
trata nel vivo della lotta con Io 
incontro Italia-Austria. 

Le bionde atlete austriache in­
vano hanno cercato di frenare 
la Camber e la Cesar.. 

Soltanto le francesi possono 
vantare maggior resistenza spe­
cie per le due vittorie le uniche 
ottenute contro le italiane. 

Subito dopo la Camber, unii 

PALERMO. 3. — L'Italia si e,particolare citazione mer:!ar.c. ia 
Ganìhe e ìa Pencc . per il loro 
spiccato gioco d'attacco. 

Ecco 1 risultiti: 
Camber <I.i bt Cesar*. I . 4-1; 

Heoert 1A« b Harin <A> 4-1: 
Pence Germ.l b. V. Kcydel (Ger­
mania \ 4-2: Bcrnheisu 1F1 batte 
Garilhe tF» 4-3; Camber ,I i b. 
Hebert (A) 4-2; Cesari (I) b 
Harth (Ai 4-3; Garilhe (Fi batte 
Keydel (Germ.l 4-1; Perice (Ger­
mania) b. Bernheisu (F> 4-2: 
Cesari (I) b. Hebert (A) 4-2; 
Camber <I> b Harth (A) 4-1; 
Bernheisu (Fi b. Keydel (Germ 1 
4-3; Garilhe (F> b. Pencc (Ger­
mania) 4-1: Camber il» b. Key­
del 1 Germ.i 4-3: Pence (Germ.) 
b. Cesari i l i 4-3: Ganlhe (F> 
b. Hebert (A) 4-0; Berhelm tF» 
b. Harth (Ai 4-3; Cesari 'I) b. 
Ke>Mel tGerm.) 4-2; Camber (I) 
!>. Prlce (Germ.) 4-3; Hebert tA) 
b. Bemheim iFt 4-2; Garilhe (F) 
b. Harth (A) 4-3: Camber i l ) b. 
Bernhelm tF) 4-1; Garilhe (F) 

b. Cesari »I» 4-1; Perice <Germ.* 
b. Harth (A> 4-3; Keydel (Ger­
mania) b. Hebert (A) 4-1: Cam-
ber (I) b. Garilhe (Fi 4-1: Ber-
r.heim (F) b. Cesari ..li 4-2; 
Hebert (A) b. Pence (Germ ) 
4-3; Keydel (Germ.» b. Harth 
(Ai 4-3 

CLASSIFICA INTWVIDUALE 
1» Camber <I> * \ i t t o n e : 2> 

Garilhe »F| 5 vittorie; 3i Pence 
(Germ.l 3 vittorie; 4) Bernhelm 
(Fi 3 vittorie. 

CLASSIFICA A SQUADRE 
1) Italia 5 vittorie (10 vittorie 

individuali 1; 2» Francia 5 vittorie 
19 vitt. individ.); 31 Germania; 
4) Austria (zero vittorie». 

TIRO - BUENOS AYRES: Il 
primato mondiale di tiro con la 
carabina (calibro 22) è stato bat­
tuto ieri dall'argentino Oscar Ol-
mes con p. 383. TI precedente pri­
mato era di p. 380. 

media di km. 41.21)0 m a n , 
R o m a g n o l i ; 3 ) T o m m a s i n i , 
Mazzacurat i : 5 ) S e m p r i n i : 
B U M ; 7) Main i ; 8 ) Corradi . 
9 ) Cio l l i ; 10) T a c h a f e r r i . I l i 
a pari mer i to : Ol ivet t i , Paul 
Maue (Germania 1. Edi Ziegit-, 
( G e r m a n i a ) , T n o h , Codat. . . 
Bertolozzo. Val lot to , B e n v e n u ­
to, C e s t a n . F a b b r i ; 21) Vai, 
Looveren ( Be lg io ). e c i . 

Koblet vince 
rOmniumdi Locamo 

LOCARNO. .i. - - A U . . - -
:..> ,-i e - \ u i : > oggi, alla or i -
-e:.^a d i 5.000 -pe:*an>:i, I • 
Omn.um r.ternazior.ale che ,* 
.-tato vinto da Koblet . Ecco 1 
r w i l t j i . ; 

Criterium. 1» Koble: t S \ : , » 
3t punti , c h e c o m p i e . ch:l -
metri 33.320 in 46"32"8; 2» D -
fìl.ppis « I t i 26 p ; 3» Br.::i 
<S\iz.» 19 p.; 4) H..ler..-:v::i 
«Sviz.) 17 p ; 5» Corrieri »I: > 
4 p.; 6» G.-if iSv.z) 3 p.; 7i 
Pla*tner «Sviz.l 3 p ; 8) Cr -
e - T o r t i 'S\ iz .> 2 p.; .•cga<- n 1 
.-enzì puntegg. •: 9» A-:rvi» 
«I: ); 10» Baria. i Hi »; II» 
Lura'i iSv.z .»; 12* Leon: » It ». 
13) C o i r e m o U t . ) ; 14» Cleri­
ci «Sviz . j ; 15» Von Buere-r. 
<Sviz.>; 16) Rigoni H: ); 17» 
Pianezz: iSviz.» ao un gir . 

Corsa a e: nomctro «3 ui:i 
Km 4.980): 1) Kob'.ct «Sviz » 
5 4 0 "4. nvxiià K m 45 112; 2) 
Dcfìlipp:-; 6 4 9 ' 6 . 3> Graf :: 
6"53"6: 4» Brun 6 54"4; 5 ) L i ­
ra:. 6"55"2; 6» A^t^ua 6 5 9 7: 
7) Hollen.-tein 7.01"4: 8 ) C - -
te.-;n 7 0 3 " : 9) Clerici 7 04 5: 
10» Croci-Torti 7'O.V; 11) 
P . a f n e r 7 0 6 " : 12» Corrieri 
7 07"2: 13) Bartali 7*10 "4: 14» 
Pianezzi 7 1 1 " : 15» Leon. 7*20 ' 
e 6: 16» Rigoni 7"23"'; 17) Pn 
^ter 7'25''. 

Corsa per .-^oaort.; 1) C o s ­
terno. DefilippL-, Astrila - l ' i . 
10 sriri. K m . 16.6 in 21"50" 4: 
2) Koblet . Von Bueren. Brur. 
( S v i z ) 21'51"4; 3» Croci-Tor­
ti. Pianezzi . Lurati <Sv:z.) ,r, 
2 2 ' 1 1 ' 8 ; 4» Clerici . Pla-tnor. 
Hollerunein «Sviz.) 23'06""6; 
5) PfUter. Leoni, Graf <Sviz . , 
It.-Sviz.) 23 -09"4: 6) Bartal i . 
Corrieri. Rigoni Ut. ) 23 28". 

http://�-iiJ.il'
file:///ittoria
file:///KI.O
file:///ittone


Pag . 7 _ - Lunedì 4 o t tobre 1954 L'UNITX'» DEL LUNEDI» 

f .-• 

* 

NEL CINQUANTENARIO DELLA STRAGE 

L'eredità 
di Buggerru 

La cla»>e operaia sarda e 
tutti i democratici hanno ce­
lebrato ieri il cinquantenario 
della strage di Bupjrcrni. 

Il 4 settembre 1°04. nel ten­
tativo di reprimere con la for­
za uno sciopero nella imnie-
ìa sarda di Buggerru, la pò-

initucii/ii nel Mezzogiorno non 
fa che crescere. 

Meditino MI queste torità 
co-i semplici coloro i quali 
. I t t i i l x i l - l Ol io i I I I M I I M1CCOM 

nel Me//oi:iorno unicamente 
al no- tro c a t t i v i a m o ) e a l la 

i n o l t r a abi l i tà . In lea l tà i nò-
Iuta e reparti de l l ' e serc i to ' - t r i M i e t e v i sono d o v u t i a 
mobi l i ta t i dal pre l e t to face-1 n o s t m i n d i r i z / o i d e o l o g i c o e 
v a n o f u o c o sin l a \ o r a t o r i i a l l a nos t ia pol i t ica c h e cerca 
B i l a n c i o : tre m o n i e se t te i t -J i l i i u i e i p r e t a r e più o m e n o 
riti. L 'avveniu ie i i to so l l evò ; d e c i s a m e n t e e t e m p e s t i v a m e u 
u n ' i m m e n s a o n d a t a di i n d i - i t e ( a b b i a m o c o m m e s s o a n c h e 
gnazi'one in tutta l 'Ital ia. Ili molt i e u o n ) l ' incoercibi le 
g i o r n o 12 fu p r o c l a m a t o u n o p i o t o di i c d e n z i o n e de l l e pi>-
s c i o p e r o g e n e t a l e di protesta . ! p o l a / i o m mer id ional i . Noi 
il p r i m o s c i o p e r o genera le pò- ' c o m u n i s t i a n d i a m o t a c e n d o 
l i t i co de l la nostra s t o n a ita- • so l tan to quel ( h e la vecchia 
y iona le . Mani fes taz ion i c l iulass L - d i r igente i ta l iana si è 
p i a z z a e scontr i s a n g u i n o s i ' i ive lata i n c a p a c e di l o i e pro-
tra lavorator i e pol iz ia s e g u i - | p n o perchè era . ed è, o r b a ­
v a n o un po' d a p p e r t u t t o nel ! incarnente a\ \ e i » a a quel coni-
Paese, bieche Giolitti si risol-jpito: raccogliamo l'eredità di 
se a sciogliere la Camera e t i n t e m i , cammiriiamo ne' 
nel indire per le due prime 

I \ FIIMIH Al UHI I.YO COMMEMORATE LE 1830 VITTIME DELLA FURIA NAZISTA 

d o m e n i c h e di n o v e m b r e n u o -
AC e l e z i o n i d a l l e qua l i usci­
rono rafforzate le p o s i / i o n i l 
p a r l a m e n t a r i soc ia l i s te , l n t a n - j 
to, in S a r d e g n a , si C'ra a n d a - ì 
t.i e s t e n d e n d o l 'abi taz ione fraj 
i minator i c h e in poco rem- i 
pò o t t e n n e r o un c o n t r a t t o di! 
lavoro , il r ipr is t ino del v e c - | 
< Ilio o r a r i o , il r i c o n o s c i m e n t o I 
de i l o r o s i n d a c a t i , il d ir i t to 
di o r g a n i z z a r e spacc i c o o p e ­
rat iv i s t i c i . e cc . ' 

o ! 
N e l l e s u e c o n - e g u e n z e s i n - -

d a c a l i e po l i t i che i m m e d i a t e ! 
il s a u g u e dei minator i di B u g - . 
g e m i era d u n q u e srato f econ- , 
d o . Ma l ' a v v e n i m e n t o a v e v a 
un s ign i f i ca to di ben più ain-1 
fiia i m p o r t a n z a c h e s f u g g i i 
p u r t r o p p o a l lora , e poi anco ­
ra per molt i ann i , per s ino ni; 
d ir igent i d e l l a c l a s s e opera ia j 
i t a l i a n a : era la c l a s s e o p e r a i a ! 
del M e z z o g i o r n o c h e si i n s c i 

«eliso del la s tor ia . 
VKLIO SPANO 

Marzabotto ha lanciato 
il suo appello alla pace 

— • • - - - * -

L'abbraccio fra papà Cervi e il rappresentante degli antifascisti tedeschi 
Longo auspica un'intesa fra tutti gli italiani • II discorso delPon. Salizzoni 

GLI SPETTACOLI 
CONCERTI I

Delle Terrazze: Madonna delle 
rose con E. Nova 

Delle Vittorie: La tunica con J 

UHM» HI H.yCM.U IM.HUIBJIII o J ^ T S t i o P i f f d S ì r , 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE,u::«mii«> u, poche ci/re e in 
pochi iioii'i hi .s/orin rioohiuc 

M A R Z A B O T T O . il — .Sui. 
la .sommità dell» collina di 
Aitami -s'i è accesa slamane In 
luce biiiiicd f'i "" '<"<> chi­
na noni coufimii'rn a brillare 
liei mesi e nenli miin <t ve­
nire. nitri e .solifmui. nella 

Itu-tii un voto e i e ne ,ioni}7.t 
l>cr .iner la uutuiiio t un/.i 

la luce del «> Furo ilei -Mani 
rio " che ricorderà utili uo­
mini di questa continua lo 
immane mussaci o di .Mur-<i. 
bot to e il sacrificio di Mi'r. 
i martiri d'Europa contro i 
qual i più barbrirriDie/ne ha 
•ufierito Todio di'j/Ii sfeii-i -
n a t o l i ua:i6ii 

cimiti' del l 'era di /errore i» 
cui rinijierifilisiiif) nazisin 
tentò di spegnere con il ca­
pestro. co» il fuoco e con le 
raffiche dei mitra la voci 

d e g l i uomini l iberi: Liegi . 412 
fucilati: Beverino- JO nutra-

;Wu part igiani notte della ra l l e del fieno. i' |M |j(ifi; Lu'ici 
e ciuil i fiN.s'fio'N'iiifiti e l'i i l 'ero 
paese cfiticeilfi/o dalla facctu 
della terra. Oradour Sur 

IOlfiiie: <;.">'•! erril i assas-sina/i 
l.-lsca Sii fuci lati . Tulle %' 
.os faggi appes i ni ganci . .Mar. 
ballotto: IS30 cirlnoiiii iner . 
j MM trucidati: Sant'Anna di 
'Stfissei ia: -170; Pa ludi tii Fu-

iVel'fi p ia : :a a r i d o n o df'I-;eeccliio: G40; Fosse Ardeati-

rn-r .slapn//,t i7 minis tero 
-i hi in ifunttro per danna o 

era .sfato eret to mi s a c r a n e C o r e i u r j / : l ' infero centro ras» 
con sette pannel l i che «ciufe '„ / .suolo; P o l o n i a : sei mil ioni 

'e J.s' mila ch'i l i cadut i ; URSS: 
• < i M i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i M i i i M i i i i i i i i i i i i i i i t i i i i i i i i i ) i i i i t i i i i i i i « i i i t i i i i i i i i i i i i i i i i i i t i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i M i i i i M i i t t i i i i i i i i i i i i i i t i ,),(,(.j , ,n|ioii( di ci l'ili eli mi­

liari nei campi di .sterminio. 
.Stilla sommità del sacrario . 

mi monito b r e r e e solenne' 
.. iVel loro ricordo imi M)ioC' 
per la pace nel m o n d o >• E 
ad esso faceva eco il niotfj 
scritto sul drappo teso a'Ie 
spalle del palco. » Uii'li i 

'popol i d'Europa vinsero i 
massacratori na:isf i . imiti 

'd i / e l ideranno la lilicrfà e la 

( i E L I I ) b ACCOOLIfcNZh A " G I U L I E T T A I: R O M E O , , DI C A S T E L L A M 

Shakespeare, dove sei?\ 
pace 

-m -_. — • » ' ' " f'''<'s>'<' righe frettolose 

domanda la stampa inmese^^^E^ 
m / " t I '"' 0 sonwBliarp alla reioricn. 
•> V * i nifi ch i» no tu* abbia r i s to sta-

— — _~—, .. . . . „ _ _ giunte il vecchio Cervi con le 
saie mei/figlie (Fargeiifo de-
serre figli / m e n t a t i «lai na:i-
s/t. fra le braccia di un te­
desco che con gli occhi lustri 
di coni mortone gli chierfpt'a 
perdono per quel delitto spie­
tato c o m m e s s o dri assass in i 

I r e t r o s c e n a de l l a p r e m i a z i o n e de l f i lm a Venez i a — « La c o r n i c e co lo ra t a oscura la 

sos t anza > — I tagl i al tes to c o n s i d e r a t i s c a n d a l o s i — Oli re c r i t i c h e ai p r o t a g o n i s t i 

riva " i i i . Ì U 0 ln in i"f ~ u " " l ' r o destinosi profila mostravano c o m e ri cinema,fiche, con la ricchezza dei i Udentemente ch iaro i loro ri- \<--iw parlavano la sua ìinuua. 
cTr7o"Vn?ft?, . n J I ^ J . ! n e , , l l i ' u ' r ' d u e / i , m i t a l i a n i vre-\poieva intcrpietarc Shake-\deiUigli e dei c o l o n . Ma un- t oh : « O S h n k e s p e . n e . d o v e c i m i n o n e abbia adito quei 
c e n o s e n s o «i incttc\«i dJLi te- „ u a i i quest'anno a Venezia. s m . , , r , s-m-a distrnof ier lo ., \chc Q'"incio il film c a m m i n a sei tu? . M c h i e d e il U a i l y s " ' y , " " : : ( " r < ' snì"""'ss'> '''''•'' 
Ma. c o m e forza 0^1111177.11». M e n t r e 1 r/ ionwti l ond ines i * ' " ' •" ' Ipasso passo sul le paro le del H e n . l d . " A m a b i l e , in., dov e I n , , n l r ' *r«»'P«f' « ' '"a.ssncro 
(Iella q u a r a n t e n n a l e protesta h a n n o n r e l a t o una cornino- \ | i » l . « l l . # i i i ^ l o i - l t ì o i - i f <i \testo. non r iesce a < reo re «I- sono 'Ah ninanti? ••. M o r t . ( U - , d ! Pian di \ endo la . d. S'..Mar­
i e e nonn.r / iniM n,n , ; / l i , .„ i l i ,D„t„ ;,i0„t;tA ,1: , ,„w,, („ ,.„i_ • " U l l l / . I M > n » i I J I ^ I . I H I „ . . .„ , .„ , , . . 1 1 r, ..1.. «1...1. . ,-v, 1/ino. di .San Ciioraiim di Pa­
d e l l a q u a r a n t e n n a l e protesi . ! 
de l l e p o p o l a z i o n i mer id iona l i 
( o n t r o l o s f r u t t a m e n t o c o l o ­
n ia l e del c a p i t a l i s m o del Nord 
e contro l'oppressione dello 
Stato italiano. 1 minatori di 
Hitggerru si battevano infatti , . , 
per rivendicazioni che jrliope- foce?,do/:f- la \>andìera ticlla 
rai del settentrione avevano ' 0 ™ C S t C , , C f l C l » c m «^r / ra | .ca . 
irià largamente superate; essi» Ura tuttl l pretl Sl sono 

si batte 
non ne 

lianno rivelato una c o m m o -
r e n f e identità di vedute nel­
l'assalto critico a G iu l i e t ta e 
R o m e o , prima ancora che I«i 
s t r a d a trsersse in Italia in pro­
grammazione n o r m a l e i cle­
ricali se ne erano impadroniti 

messi in movimento con esul-

a v e s s e r o a n c o r a d n a - d c l ncorÉalÌ!;mo cattolico a 
ra c o s c i e n z a , n o n s o l t a n t o i n ; V « r e s e , a i r a n t e p r i m a c o n c i -
q u a n t o o p e r a i ma in q u a n t o 
lavoratori meridionali, per 
i c n d e r e e g u a l i — al l ive l lo 
p iù a l t o — le c o n d i z i o n i de l la 
c l a s s e o p e r a i a e. d u n q u e , in­
d i r e t t a m e n t e , per l 'unità de l la 
naz ione-

P r o p r i o per q u e s t o a b b i a ­
m o v i s t o neg l i u l t imi anni s o ­
l idar i zzare f a t t i v a m e n t e c o n 
le lo t te deg l i o p e r a i (per e s e m ­
pio , per lu c o n t i n g e n z a ) l a r ­
g h i s tra i i d e l l a p o p o l a z i o n e 
m e r i d i o n a l e , Tino a l la media 
borghes i . ! de l l e c i t tà e de l l e 
« a m p a g n e . P r o p r i o per q u e s t o 
la c l a s s e o p e r a i a e d il nos tro 
P a r t i t o h a n n o d a t o negl i u l ­
t imi a n n i un c o n t r i b u t o dec i ­
s i v o a s t r o n c a r e in S a r d e g n a 
e in S i c i l i a il s e p a r a t i s m o e 

neforum all'Istituto Gonzaga 
di Milano, alta terza pagina 
i n t e r a m e n t e d e d i c a t a ni film 
dall'organo della Curia mila­
nese La s trada viene additata 
a modello. Non vorremmo es­
sere nei panni del povero Fel~ 
fini, che a -curio c r e d u t o di 
coii/ìrìare una cosa ìntima, si 
è visto strappare con tanta fa­
melica urgenza il s u o lavoro. 

Forse il lettore ricorda la 
nostra critica dal Festival di 
V e n e z i a , e n o n sarà sorpreso 
da questo tetro baccano attor­
no al film della macerazione 
dì Gelsomino, di Zampano, 
della « suorina •• e de l « mal­
to >.. Invece lu cosa ha certo 
mortificalo l'ignaro e incauto 
regista, che immaginiamo la 
terrà presente per un pross i ­
m o film tragicomico e auto-

vi h a n n o d a t o l i n c e e un un- 6 jogra / i co secondo il suo co-
p u l s o p i u g r a n d e e u n più . -d ime. I n u t i l e d i r e c h e u n ri-
a m p i o resp iro al m o v i m e n t o ! c o r d o di questo tipo toglierà 
a u t o n o m i s t i c o . >Fcllini dalla crisi intimista 

Lo sciopero 
m o l t o contro 

di 
il 

Biiira Terni. 
p r i n c i p a l e 

n e m i c o dell*I«ola e c o n d o n o 
in n o m e del d ir i t to dei sardi 
ad o c c u p a r e ne l la n a z i o n e un 
p o s t o e g u a l e a l l e a l t re p o p o ­
laz ioni i t a l i a n e più progredi ­
te , e ra c o m e la p r e m e v a d e l -

dc l l o S t r a d a e lo aiuterà a 
sjiaziare realisticamente nella 
vita tult'altro che privata dì 
oggigiorno. 

Ignorine ingiustizia 
Ma vediamo il ca.so. non 

mene c l a m o r o s o , di G i u l i e t t a 
la s o l u z i o n e c h e cent 'ann i più e R o m e o . Dunque questa co­
tanti G r a m s v i a v r e b b e da t . i | t ' r 0 ( ' , t - ' °"<* insignita del Leo-
a l la q u e s t i o n e m e r i d i o n a l e e i " e d'Oro di S. Marco non 
de l la p o l i t i c a c h e i c o n n i m - | ' " f ' r e . "em'neno agii inglesi. 
, i i i ta l ian i a v r e b b e r o > M 1 I . P - Ì I . ,

1 " ' T " 1 C n s ^ » ° » « . nella 
p a t a q u a r a n t a n n i p iù t a r i l i ^ " 0 ^ntcrenza-stampa al Li-
nel M e z z o g i o r n o , aotto la s n i ­
d a d i T o g l i a t t i : e<~o era in 
pari t e m p o la prova ant i c i ­
p a t a d i q u a n t o fos -ero z i i i s i e 
que l la s o l u z i o n e e que l la po ­
l i t ica . 

Su l la s i r a d a -e . -naia «lai 
s a n g u e dei minator i di Bu:r-
i e r r u noi c o m u n i s t i del .Mez­
z o g i o r n o a b b i a m o < a m m i n a -

s f a m p n 
do. non aveva taciuto una 
incondizionata ammirazione. 
Tutti ricordano che film e re­
gista erano stati prelevati in 
aereo a Londra, per avere 
.^ottomano qua lcosa di vistoso 
da contrapporre all'opera ita-

j l i ana che aveva tenuto fede 
.al realismo: S e n s o di Visconti. 
Da quel momento, sia pure 
con' la cortese resistenza del 
membro inglese della giuria, 
Roger Manvell. che essendo 

i o d e c i s a m e n t e in quest i u h i - "*' onesto autore di libri sul 
m i d i ec i a n n i p r o p o n e n d o al- ! c}r'*™a aveva sapulo afferrare 
le p o p o l a z i o n i mer id iona l i i ' j »*Por(« , i^ a d e l film * pro i -
c o m e f o n d a m e n t o d e l i a loro j h i / o - da Ponti e da Errnini, 

l o t t a «meiaìo <• o o l i t e ! i te- G , i u l i e t t a e R o m e o appa-ve 
t o n a s o c i a l e e p o l i t i c a c i l<--\chiaramente sorteggiato come 
m i d e l l a l o r o rma.scita m t e - . i | , # r i , i Q p r c n , , - 0 
nel sen^o più a m p i o : i n i - . , j* Q r f l fi7 e n o r m c iitQÌU!iti,ia 
c ioè , n o n s o l t a n t o c o m e n n a - \ v i c n e disastrosamente confer-
s< ita e c o n o m i c a (\A a i m a r - i imata dal severo e mordace 
a t t r a v e r s o o p e r o p u b b l i c h e c i y i U r , i ; u , de l lo s t a m p e "ioie>-i 
n u o v e a t t r e z z a t u r e , ma anche u, N.'ocro. che cond/inna d ' d m 
r s o p r a t t u t t o c o m e r inasc i ta di Cpstellam con i meJ'siìrv 

argomenti, ma molto più se­
veramente ài quanto r>on a b ­
bia fatto l 'Uni tà . .Von citiamo 
il D a i l y W o r k e r : citiamo il 

! T i m e s , il N e w s C h r o n i c l e . il 

» i / i-ocialc da realizzarsi in un 
progresso generale politico, 
culturale, umano delle popo­
lazioni meridionali, attraver­
so riforme di struttura e a t - i 
traverso 
senso 
r e s p o n s a b i l i t à . Cos ì la class» 
operaia si è mc**a alla teMa 
delle popolazioni meridionali 
r del movimento meridionali-
rtìco, così si va saldando, sem­
pre più fortemente, l'alleanza 
degli operai e dei contadini. 
Per questo appaiono sempre 
più chiaramente vuoie e de­
magogiche le posizioni di co­
loro che, puntando unica­
mente sn nna politica di la­
bori pubblici (del resto insuf-
ficicnte), tentano di salvare la 
«apra delle rivendicazioni me­
ridionali e i cavoli dcl capì-

I D a i l y H e r a l d , il D a i l y Mai l . •o i ' a r a n i s i r i o n o A. „ n l i J a i l > « e r a i a . u u a n y .Man. 
„ „ " f q 5 - J ! n w - d l "?-\Qucsti stralci possono essere 
n n o v o d. d i g n i t à e d. ^fferti alìa m e d i t a z i o n c della 

povera pinna che ha scredita­
to la XV edizione della Mo­
stra 

E non si pensi che i critici 
inglesi parlino per campani­
lismo, o per cieca devozione 
al loro Shakespeare. Infatti, 
com'è noto, avevano passato 
per buono anche l'americano 
Giulio Cesare. Anzi, il Times 
nelle sue conclusioni cita il 
Giulio Cesare di Mankieicicz. 
con Marion Brando, che ab­
biamo visto anche in Italia, 
come esempio positivo; « En­
rico V, Amleto. Giulio Cesa-

. M c r c u / J o «s>ioi*l>u*iato 

Inucce, in Giulietta e Ro­
meo. « la cornice colorata 
oscura la sostanza ». Non c'e 
gioia dell'occhio, osserva giu­
stamente il Times, che pos­
ta compensare le perdite del­
la parola e del pensiero. « Ba­
sta il trattamento usato ri 
Alercurto per condannare ti 
film. Uh grande carattere ri­
dotto à -una-figura di contor­
no, affidato a un attore che 
non sembra avere nessun con­
cetto della parte, o almeno 
di quel po' dì parte che è 
rimasta. Le sforbiciature del 
testo sono sempre drastiche, 
poiché Castellani sembra vo­
ler barattare spirito e poe­
sia, passione e tragedia, con 
le sue elaborazioni scenogra-

M preoi 
C h e ui/.-l 

Por te del la col;;» — c o n - l ' a di R o m e o e ques to? >•. .sii 

I/MIO, di .S'aii G i o r d a n i di Cu-
prora, a cui solo la certezza 

Unita il giornale conservato­
re — va naturalmente ai pro­
tagonisti {che uoi , a dir la 
uerjtfi, non a r e r a m o upppur 
nominato, tanto ci erano p a r ­
si iii.s'ionincfliiti). L a u r e u c e 
Harvcij « nimico di r i r i l i tò . 
del d o n o di porgere i versi, 
e ha un die di triviale »: 
quanto a Susan Shentall fa 
un po' incol to , c i o è « mos tra 
nei suoi atteggiamenti quel 
clic avrebbe potuto fare, se 
la iiruduzione fosse stata 
spesso meno incline allo spet­
tacolo e più ad una vivida e 
naturale interpretazione sha­
kespeariana 

Sul la s te s so l-nea s o n o ali 
altri giornali. Parlano già suf-

lamenta il N e w s Chion'icle." !''.* verl.-r son iere dal miirii-
Quest 'u l t imo, però , c o m i n ­

cia il suo art ico lo in un mo­
do . c o m e se il t i tolo (osse un 
altro, ad esempio: •• Che razza 
di giuria e questa'.' . Scrive 
inflitti Paul Dehn: v A esser 
caritatevoli, bisogna dire che 
i giudici dcl Festival cinema­
tografico veneziano, i quali 
attribuirono il loro più alto 
premio internazionale a Giu­
l iet ta e R o m e o di Renato Ca­
s te l lan i . ai sono fidati e sc lus i -
f a m e n / e dall'abbaglio dei loro 
ocelli. Bisogna dire che ta s se ­
rò, o irynoran/i de l l 'opero di 
Shakespeare, o proprio sordi 
di natura ». 

f < ; o CASIRAGHI 

rio dei figli una società pili 
[jiiisfa e clemente, ha dafo la 
forni dì sovravnirere al do­
lore di quei oiorm". compren­
derà anche c iò che il croni-
sffi non rie.su- o dire, c iò che 
le parole non possono c.s-pr;-
m e r e . 

La cerimonia si è iniziutn 
con l>> scoprimento della la­
pide dettata dal poeta Quas i ­
m o d o iu ricordo dei 18110 ca­
duti. murata nel basamen­
to dell'alto tra l icc io in ferro 
clic sostiene il faro. Poi le 
autorità, le delegazioni stra­
niere, gli esponenti politici e 
sindacati. ì parlamentari e 
gli invitati hanno preso po­
sto sul grande palco eretto 
sul lato sinistro della piazza. 
Di fronte ni palco si ass iepa- ' 
va una folla stretta da una 
selva di bandiere: bandiere 
rosse . bandiere tr ico lore . 
bandiere delle Associazioni 
patriottiche e bandiere delle 
brigate partigiane con i nastri 
neri attorno alla lancia rico­
perti dì piccole stelle dorate. 
Ogni stella un partigiano ca­
duto sui monti, un compagno 
che ha offerto la sua vita al­
l'Italia 

Contro la W e h r m a c h t 

Una Sem* del fi lm A colori di Renato Castel lani « Giulietta e Romrn » A sinistra r l.i pro­
tagonista femmini le dell'opera. Susan Shental l , a l la quale, rome al suo collega l K i r \ e \ . la 
stampa britanniea. nel la quasi totalità, non ha risparmiato le proprie mordaci osservai ioni 

Dopo l" brevi parole del 
sindaco di Marzabotto e del­
l'ave. Zoccoli, ex presidente 
del CLN emiliano-romagnolo 
h a n n o recato il loro c o r d i a l e 
messaggio di solidarietà e di 
amicizia due delegati stranie­
ri: il francese André Madc-
hors e il tedesco della Ger­
mania occidentale Richard 
Keiìtner. 

Madehors ha ricordato la 
strage di Oradour e s p r i m e n ­
do* la certezza che s i m i l i or­
rori non possano più ripeter­
vi; Kentner a n o m e de i >nit»-
tanti della Resistenza tedesca 
ha invocato l'aiuto degli ita­
liani nella lotta contro la 
rinascita della Wehrnmchi 
che minaccia la Germania r 

l'Europa e, alla fine del suo 
discorso, hn offerto ai parti­
giani italiani due - nastri 
dell'amicizia • . iu uno dei 
quali era stampigliata In 

scritta- « P e r c h è mai più L'I 
s iano S S nel la G e r m a n i o • 
nel i.iotido ». 

E' salito quindi al la tr ibuna 
il pr imo dei due oratori uf­
ficial i . l'on. Lnioi Loiifjo, lu­
ce comai idaufe del C.\ L. 

.. iVoi s i a m o qui r iuni ' i — 
ha detto Volatore — per ri-
consacrare l'impegno nell orci 
del sacrificio perche sui al­
lontanata per sempre dalle 
nostre cose la minacc ia f " 
bel luini orrori c o m e quel l i 
che hanno provocato In mor­
ie di niioliaia e miol ia ia di 
indiani do C e / a l o m o a Bo­
ve*. da Bussano del Groppa 
o S. r\nnn. dal le Fosse Arden-
f m e a Morraboffo dove la fu­
rili dei no :isfi ha .superato 
oyni l i m i l e di nirili-aoit». 

.,Come allora nel Sacrift-
<-,o — ha proseguilo l'ex l i c e 
c o m a n d a n t e del CVL — oaf;i 
nel lo r i c f o c a : i o n c del >'inrti-
rio r e d i a m o riuniti uomini di 
tutte le tendenze politiche <• 
di tutti i Paesi d'Europa. Si 
vede che nessun supposto si­
pario di ferro può d in idcre 
i popol i , des ideros i di sa Ira-
ouardarc la pace 

U n s a l d o p r o p o s i t o 

.. Oro rocco a noi rrodurre 
in concreta renila la speran­
za che quanto è uccridu/o in 
passa /o non accada più in ar ­
r e n i l e . Scorso ca lore a r r e b b e 
in/arti una c e r i m o n i a che si 
r iunisse so lo per il brewc 
volgere di itti muff ino, se da 
q u e s t o incontro fra gli anti­
chi commilitoni, sul luogo o-
ve caddero i toro fratelli, non 
nascesse m i propos i to s e m p r e 
più saldo di difendere la pa­
ce e la libertà e di superare 
oli ecenrual i d i s sens i che ci 
d i i ' idono. Lo P o s t i l l i n o n e 
itol iaim d i c h i o i a di r ipudiare 
lo guerra come morrò per la 
soIii:/'one de l l e co i i t rorers ie 
interi iarioi ial i . e questo può 
essere la base per un incon­
tro l 'ossa no quindi -— ha 
conc luso Loilf/o — le r iero-
co t iou i del tragico passato 
ispirare ayli uomini retti e 
o n e s t i , che c e r t a m e n t e ci so; 
no in tutti i part i t i . perche-
Ai possa finalmente trovare 
uno ria d'intesa fni tutti oli 
i tal iani e fra tutti t Paesi di 
Europa ». 

Ila preso po'- la parola 
l'on. d.c- Angelo Salizzoni, e.i 
membro del C.L.N. emiliano-
romagnolo. • Le vìttime di 
Marzabotto — ha detto l'ora­
tore — c a d d e r o per riscattare 
una patria che si era per­
duti!. p e r c h è era andata per­
duta la l iber tà , e se i ira la 
libertà l'uomo è nulla, è solo 
una pecora affidata alle ina ­
ili di chi c o m a n d a . S e v o g l i a ­
m o c e r a m e u t e onorare q u e s t i 
morti, ricordiamoci die essi 
caddero p e r riscattare la Pa­
tria. per ricostruirla nella 
pace, nella giustizili, jie.lla 
libertà, nella tolleranza. Sia­
mo degni di loro seguendone 
r t i i s e g u a m e i i f o di giustizia e 
libertà ». 

Ne? t a r d o pomeriggio, per 
in iz iat imi de l s i n d a c o di Mar­
zabotto. Lolli, e del sindaco 
di Bologna. Dozza si sono 
ri tmit i , n e l l a s a l a d e l c o n ­
s i g l i o , i delegali di tutte U 
città martiri italiane e stra­
niere convenuti alla cornine 
morazionc del mattino, e 

all'Accademia di S. Cecilia 
Mercoledì a l l e a r e 18 avrà luo­

go .il Teatro Argentina il pruno 
concerto di ottobre dell'Accade­
mia N'azionale di S. Cecilia. Sarà 
diretto dal M- Pietro Argento 
e ad esso prenderà parte II pia­
nista Aldo pulc ine l l i . In pro­
gramma. Beethoven: « Egmont », 
r Concetto n 4. Hespighi: « Fon­
tane di Roma •; Dukab: « L.'ap-
pienti soicier >•; Wagner: «I 
Maestri Crai tori ». I biglietti sono 
in vendita I\.Ì ORRI al botteghino 
dell'Ai sentina dalle 10 alle 17 

TEATRI 
Novità alle Arti 

da giovedì prossimo 
OURI, domalo e (lo|Hidoniani 11-

pi>;.o Giovedì ali» ote 21 jiiouu 
iii|>i»U'se»ifiirioin. in /fulvi della 
commedia m .1 a'M ili A Uous-
s u r « o .1 - 0 ,t SERIE '» » nella 
nitoiprelazione di Visi Gioì, rat ­
io Nitivln. A \ e Mi. ohi. I< Gio-
sampietio V Guti /om P ic io -
tariom e M-ndi'a al botteghino 
del Teat io tei 1H55J0 e pio^vo 
l'Aipa Ci! t.'l (i84;ìll. 

I « Piccoli di Podrecca » 
ancora al teatro Italia 

Dato il succedo iipoit.no dai 
« /'/(coli di l'oilieccu » seria pio-
Inngala la sene delle rapi" c o n ­
tazioni pomeridiane e serali nei 
prossimi giorni da inai tedi sino 
i lutto il giorno 11 corrente. 

• P I T T O R I * l»OI .KTI \ I K l ,E KSl'EItlEXZK ASTRATTI, 

Polemica su una mostra d'arte 

DICI COMMEDIANTI: Ole 21..10 
(' la diretta da C. Durante :n 
• Mosconi al sole » di A Mu­
ratori 

ELISEO: Riposo. 
ITALIA: Oggi riposo Domali! al­

le 17.:tn-21„iO: * I piccoli di Po­
drecca ». 

LA BARACCA: Ore 21,.i0: C w 
Girola - Frasclu « La lucente », 
di Giannini. 

ORIONE: Domani ore 21. breve 
.-.tugione linea autunnale « Tra­
viata *. Dirige Mo Patanè. (Te­
lefono 7769G0 

PALAZZO SISTINA: Ore 21.15-
C la Macai-.o-Carla Del Poggio 
* Tutte donne meno io ». 

VALLE: Ore 17/.10. prezzi fami­
liari * Corte marziale per l'am­
mutinamento del Calne ». 

XXI APKII.E: Breve, stagione li-
iic.i Oggi nre 21: «Il trova­
tole • di G. Verdi 

CINEMA E VARIETÀ' 
Alliambra: I banditi di Poker Fiat 

e rivista 
Altieri: Strada -carlatta con E G. 

Robinson e 11\ i-.ta 
Anibra-toviiiclll: Il cacciatole di 

fortuna con J. Derek e rivista 
Principe: Nata ieri con .1. llolly-

d . iy «_• r i \ i s t a 
Ventini Aprile: Spettai-o'o lirico 
Volturno: I a «pia delle giubbe 
ios<e con G Montgomer.% e riv. 

ARENE 
Arco: I due torzati e varietà 
Castrilo: Seguite quest'uomo con 

B. Bher 
Esedra: II seduttore con A. Sordi 
Felix: Eilumeiia Marturano con 

E. De Filippo 
Giovane Trastevere: Il cantante 

matto con D. Martin 
Lucciola. L'incantevole nemica 

con S Panipamnì 
Montcverdr: Le avventure di Pe­

ter Pan di W. Disney 
Nuovo: I ribelli dell'Honduras 

con G. Ford 
Pineta: Marito per forza 
Porturnse: Cinque poveri in au­

tomobile con W. Chiari 
Quadrarli: Stalag 17 con W. Holden 
Taranto: Yvonne la francesina 

con S Winter-; 
Tra»le\ere: Riposti 

città con 
C. Chaplm 

Diana: Vittima del peccato con 
T. Junco 

Boria: Le al! del falco con Van 
Hefhn 

Edelweiss: La vedova allegra cop 
L. Turner 

Eden: Il cammino delle atelle con 
R. Ctooney 

Esperia: Marijuana con J. Wayne 
Esperò: Notorius con I. Bergman 
europa: La strada con G. Maslna 
Excelsior: Il caso Paradlne con 

G. Peck 
Farnese: Noi cannibali con Sil­

vana Pampanini 
Faro: Lili con M. Ferrer 
Fiamma: Viaggio in Italia con 1. 

Bergman 
Fiammetta: The red beret con A. 

Ladd. Ore 7,30-0.45-22. 
Flaminio: Quo vadts? con Robert 

Ta> lor 
FOEjlIano: Eternamente femmina 

con G. Rogera 
Folgore: Amori e canzoni 
Garbatella: Quo vadis? con Ro­

bert Tavlor 
Galleria: L'assedio delle 7 frecce 

con E Parker 
Giovane Trastevere; Il cantante 

mano con D. Martin 
Giulio Cesare: Il maggiore Brady 

n)ii J Chandler 
Golden: La tunica con J. Sim-

mon-, Cinemascope 
Imperiale : Il seduttore con A. 

Sordi. Inizio ore 10,30 antimer. 
Impero: larzan e i cacciatori di 

uvor.o 
Indnno Freccia insanguinata con 

C Heston 
Ionio: Hill West con J. Chandler 
Iris: I: diamante del re con F. 

Lama--
l a Fenlrr: Delirio con H. Val­

lone 
Li\orn«: Riposo 
I.u\: Samoa con G. Cooper 
.Manzoni: Moului Rouge con José 

Ferrer 
Massimo: Vittima del peccato con 

T. Juneo 
Mazzini; Saratoga con I. Berg­

man 
Metropolitan: La strada con G. 

Masina 
Moderno: II seduttore con A. 

Sordi 
.'Moderno Saletta: Rosso e nero 

con R. Rascel 
Modernissimo : Sala A : Duello 

sulla Sierra Madre con L. Dar-
nell; Sala B: Luci della città 
con C. Chaplin 

M(indiai: Luci della città con C. 
Chaplin 

Nuovo : I ribelli dell' Honduras 
con G. Ford 

No vocine: Le ali del falco con 
V. Heflin 

Odeon: Donne proibite con Yvon­
ne Sanion 

Odescalchi: Stella dell'India con 
C. Wilde 

Olympia; La preda della belva 
con M. Powers 

Orfeo: Schiavi dell'odio 
Orione: Ripo-.ii 
Ottaviano: Notte senza line con 

R. Mitchuni 
Palazzo: Chimere con K. Dougla* 
Palestrlna : La freccia Insangui­

nata con C. Heston 
Parioli: Operazione Apfclkern di 

R. Clement 
Pex: Riposo 
Planetario: La pista di fuoco 
Platino: Duello sulla Sierra Ma­

dre con *L. Danieli 
Pla/a: La sete del potere, con 

B. Stamvych 

CINEMA 
AKC: La divisa piace alle signore 
Acquarlo: Quo vadis? con R. 

Ta\lor 
Adriano: L'assedio delle 7 frecce 

con E. Parker 
Alba: I misteri della jungla nera 

con L. Parker 
Alcione: Come spo-are un mi­

lionario ion M Monroe. Cine­
mascope 

Ambasciatori: I ribelli dell'Hon­
duras con G. Ford 

Anienr: Papà ti ricordo 
Apollo: Duello al rio d'Argcj'.o 

ln"'llLr.'..(,[et ,C . 'L ' .*V: , - e / ' , ' ( ' r t"0" \wÌ«:ACo\ liÌ ,cr i ,SoSare u» m:h«-

erosalo 
NAFOLCTVWC 

al libertà con 

e i cacciatori 

romagnolo ul completo, i qua 
li, dopo un breve incontro. 
h a n n o e l a b o r a l o if testo di 
una mozione, approvata poi 
ail' i i iKiii imftà. In essa è det­
to. fra l 'altro; « Sia questi» 
solenne incontro stimolo alla 
lotta die conducono tutti i 
popoli del mondo, per impe­
dire die gli orrori perpetrati 
dai nazisti abbiano a ripe­
tersi Noi rendiamo testimo­
nianza die lo spirito della 
Resistenza scaturito dal mar­
tino. sarà p i ù vivo ed ope­
rante in questa grande Eu­
ropa. perchè i popo l i c h i e ­
d o n o c h e i rapporti siano 
ispirati all'amicizia e al pa­
cifico rispetto ». 

La mozione prosegue chie­
dendo che i criminali di 
guerra stano consegnati alla 
giustizia di quei paesi dove 
commisero i loro delitti, e 
che mai p i ù essi possano ve-'< 
nire in possesso di armi per 
commettere nuovi c r i m i n i . 

GUIDO XOZZOLI 

nano con M. Monroe. Cinema­
scope 

Aquila: Illusione con C. Ra:ns 
Arcobaleno: Touchcz. ras au gri-

sbi con J. Gabin (Ore 18 ?0 22) 
Arenula: La frusta d'argento con 

D. Robertson 
Arislnn: L'eroe della Vandea con 

A. N'azzari lOre 15.20 17.10 19 
20.30 22.10) (L. 500) 

Astoria: Decider.c> d: donna con 
B Stamvych 

Astra: I. giustiziere dei trop-ci 
con R. F!em:ng 

Atlante: ?.Iadddiena con M Torce. 

CAMSEI10 

Ro«so e? nero con R. 

tr^i^rno; per questo la nostr.i re. tutti con vario successo, 

lticc\«» tin.i cortese lettera d! 
protc-d.i riti prof Lionel lo l.co 
nardi, presidente dcl (.ircolo 
\ r t i s t i co Siioleti i io. per il mi'J 
articolo sull.1 II Mostra Na­
zionale di Arti F i g u r a t a e del 
Cornane di Spo le to ; lettera di 
cni *.T riportato il pa^so fonda­
menta le che chiarisce un p o n ­
to importante nella organizza­
zione della Mostra: 

i ...iz proposito di un dub­
bia da ir espresso nelhi recen­
sione itila 11 Mostra Sazionale 
di Arti Figurative di Spoleto 
— scrive Leonardi — se cine 
l'assenzi dei realisti sia f/V>-
rnta n n«» alla volontà degli 
organizzatori, tengo a precisa-
re pubblicamente che alla no­
stra rassegna sono stati invi­
tati tutti i più noli realisti di 
Italia e che ai meno noti e 
stata puntualmente invinta In 
relativa scheda di notifica... » 

Non c'e che da esser soddi­
sfatti della riconferma .del la 
imparzial i tà degli organizzato­
ri apolet ini , di cni dcl resto 
non ho mai d u b i t a t o : Il chia­
r imento era però necessario e 

ne sono ^rato al prof. Leonardi. 
Dnmpic ^opri j«li artist i realisti 
che hanno comnicssu un er­
rore non partecipa mio a que­
sta Mostra provinciale che e 
forse la più importante del­
l'Italia Centrale. 

Ma il g iudiz io sul le opere 
astratte di pittura e scultura 
esposte non posso che ricon­
fermar lo : e s se sono tcrribil-

chc «li i essere d'accordo cnniperc e quel le della corrente 
la giuria riguardo a l le prc-jaslratla e non ispirassero quel 
mia / ion i . (trafiletto, cosi meschino (puh-

(.redo clic gli amici spolet i - ihl icatn sul ' T e m p o " del 22 
ni abbiano male interpretato il 
mio pensiero: pur non condi­
videndo le ioro pos iz ioni cul­
turali ho scritto che proprio 
nel gruppo degli artist i spole-
tini sono ancora v ive l ' intell i­
genza e l'umanità del la ricerca 
artistica che credo spente in 

settembre» che non ha altro 
argomento che quel lo dell'at­
tacco di parte personale. A ben 
leggere una s imi le prosa si 
scopre soltanto la mancanza 
di argomenti in sostegno della 
propria tesi . 

Quando si scrìve di t orien-mcntc mediocri e non solo a 
Spole to; mol to spesso sono dei quell i che la Mostra considera 'tomento artitlirn notato dalle 
trucchi oziosi e banal i . Altrct- | * maestri ^ \ Ilotteghe Oscure e. per esse, 
tanto accademiche sono gran Non e onesto, anche se più!</«7 competente Commissarialo 

comodo far finta di non ac-[««p'rfiVo <. non si invita alla parte de l le opere eseguite se­
condo quel la che e ormai una 
maniera cubista o espress io­
nista. Questa carenza spir i tua­
le de l l e opere è d'altra parte 
sostenuta da un lancio ufficia­
le, con conscguent i acquist i in 
Italia e fnori , di ev idente ca­
rattere commerc ia le . 

Da ques to commerc io la v i ­
ta artìstica è inqu inata ; e ben 
In sanno gli artisti stessi . Ci 
sia dunque permesso d i dis­
sentire. da questo eterno car­
nevale della cu l tura; e nel ca­
so particolare di Spoleto an-

corgersi di quel lo che accade 
in Italia. La polemica , anche 
v isacc e sempre da preferire 
alla palude. K* evidente che il 
giudizio sul le opere e sul l 'or­
ganizzazione è esc lus ivamente 
personale. Gli amici spolct ini 
hanno il diritto di avere la 
loro opinione su a lcune cor­
renti artìstiche contemporanee 
ed il mio giudizio può anche 
essere errato. 

Per questi m o t i v i avrei 
preferito clic essi sostenes­
sero con serietà le loro o* 

polemica seria e aperta, ma ci 
sì perde in bassezze da Comi-
lato Civico. Si guardino, dun­
que, i bravi e onesti amici 
spolet ini , dagli improvvisat i i 
interessati sostenitori della pit­
tura astratta. 

Non mi resta che augurare 
a quest i amici di organizzare 
per il prossimo anno una Mo­
stra d'arte bella e rappresen­
ta t iva ; Mostra che sarò fel i­
c i ss imo di vis i tare r, se a me 
spetterà, di recensire. 

I>. M. 

Secchia celebra 
le 4 giornate di Napoli 

NAPOLI. 3. 

Attualità: 
Rascel 

Augustus: II matrinio.n.-o con S. 
Pampanini 

Aureo: La gra-icJe carovana con 
V. Karlston 

Aurora: Ve.: d. Bagdad con V. 
Mature 

Ausonia: II g.u3t!/iere de: tro­
pici imi R. F!em:nz 

(Barberini: Fatta per arrare con 
1 Williams 
j Bellarmino: Riposo 
! Belle Arti; Le avventure dej ca-

__ j pitano Harnblower con C. Pecfc 
T. „„ | Bernini: Il ma;nad:ero con Lau-

P . , „ e K- u < ? m P a S ™ rence Olivier 
P.e .ro Secchia ha panato q u e - , Bologna: La canea dei Kvher 
'".. •"*era a ^aPO'"- nel corso! con T. Power (Cinemascope) 
di Una granuc manifestazione!Brancaccio: La carica a t i Kybei 
pubblica, che ha chiudo il c i- i c o n T - Power tCmciTisjcopc) 
ciò delie eelcbrezion. delie •5?pÌ,,n?'',I

e.: R i p o ; °„ „ ., 
HWP'I vÌOrnate" ^eFT^ZrT^^Z^ c a u A N P I . Lrano pre.-enti a l ì a . L , 50Q> 
manifcitaz.io le migl ia ia d i c i t - Capranlca: Terra bruciata -on J. 

Pllnius: Dove è 
Totò 

Preneste: Tarzan 
d'avorio 

Prlmavalle: Il forestiero con G. 
Peck 

Quadraro: Stalag 17 con W. Hol­
den 

Quirinale: Fernandel « le donne 
con Fernandel 

Qulrlnetta: 12 metri d'amore con 
L. Ball fOre 16.45 19 22) 

quiriti: Riposo 
Beate: La tunica (cinemascope), 

con J. Slmmons. 
Rey: Vedi Napoli e poi muori 
R e \ : Delirio con R. Vallone 
Rialto: La terra trema di L. Vi­

sconti 
Rivoli: 12 metri d'amore con L. 

Ball (Ore 16.45 19 22) 
Roma: Serenata amara 
Rubino: La voce della calunnia 

con G. Tiemey 
Salarlo: Complice segreto con Jo«I 

Me Crea 
Sala F.rltrea: Riposo 
Sala Traspontina: Riposo 
Sala Umberto: Viaggio al pianeta 

Venere con Gianni e Pinotto 
Sala Vlgnoli: Riposo 
Salerno: Riposo 
Salone Margherita: Non sparare 

baciami con O. Day 
sant'IppoUto: 1 tigre del mare 
Savoia: Come s p i a r e un mil io­

nario con M. Monroe. C inenu-
^•ope 

Silver Cine: Sparvieri dello stret­
to i-o.i J. De Car".o 

Smeraldo: Fatta per amare con 
E. William-

Splendore: Sesto continente 
Stadium: Duello ai sole con Jen­

nifer J.>neì 
Siipercinema: L'allegro squadro­

ne. con A. Sordi. 
Tirreno: Frecc:a insanguinata con 

C. Heston 
Tor Marancio: I conquistatori 

della Sirte 
Trastevere: Riposo 
Trevi: Alvaro piuttosto corsaro 

con Rajcei 
Trianon; Labbra proibite con Y. 

San^on 
Trieste: De!ir:o con R. Va"one 
Tnscoio: Re di cuori 
Urpiano: Vogliamo dimagrire 
Vernano; Marijuana con J. Wayne 

{Vittoria: Quo vadis con R. Taylor 

ladini e numerose personalità. 
Dopo avere brevemente n -

Derek 
Capranlchetta : I-» strada con G. 

Masina fatto la storia d e ! g l o r i o a v - | c ; $ , e I \ S f seguite quest'uomo con 
\ e n i m e n t o . Secchia ha fra l a l - j B . Bher 
tro affermato: ,. Ben più che Centrale; Questa è la 
una rivolta improvvisa furono 
le "• Quattro Giornate ". S i 
trattò di una rivolta contro lo 
straniero e ins ieme contro la 
vecchia oppressione e lo stato 
di miseria d e l Mezzogiorno, 
contro il fascismo. Il s en t imen­
to che unì coloro che vi par­
teciparono fu. seppure p iù o 
meno cosciente, che in quella 
insurrezione era innestata una 
rivoluzione, che combattendo 
contro l'invasore straniero e 
Il fasciamo .^ combatteva in-
jricrrtp per il rinnovamenta di 
Napoli e di tutta la società 
meridionale, per ima Italia 
fondata stilla democrazia e sul-
In giustizia •. 

vita con 
Totò 

Cine-Star: Tempeste sotto i m a n 
con T. Moore. Cinemascope 

Ctodio: Per la vecchia bandiera 
con R. Scott 

Cola di Rienzo: Il giustiziere dei 
tropici con R. Fleming 

Colombo: Riposo 
Colonna: Amori e canzoni nel­

l'isola del sogno 
Colosseo: Un turco napoletano 

con Totò 
Corallo: Marito per forza 
Corso: Un tram che si chiama 

desiderio con V. Leight (15 17,20 
19.45 » 4 5 > . 

Crisogono: La seconda moglie 
Cristallo: Lo sparviero di Fort 

Niagara con Lex Barker 
Dei Piccoli: Riposo 
Delle Maschere: La città che non 
I dorme 

RIDUZIONI ENAL — CINEMA: 
Adriacine, Adriano, Atlante. Alba. 
Alcyone. Ausonia, Astori», Ari-
sion. Attualità. Arcobaleno, Bar­
berini. Bernini. Capranlca. Ca~ 
pranichetta. C o r s o , Cristallo. 
Esperia, Eliot, Europa. Excelsior, 
Fogliano, Fiamma. Indnno. Italia. 
Imperlale, Mondi*!. Gallerìa. M o . 
derno. Metropolitan, Olimpia, Or­
feo, Planetario, Roma, Sala Um­
berto, Salone Margherita, Super-
cinema. Savoia. Smeraldo. Splen­
dore, Tuscolo, Trevi. Verbano. 
TEATRI: Goldoni. 
• I I I I M f M t l M f l I M M I I I I I M I I M I I M I I I 

PICCOLA PUBBLICITÀ 
l ) COMMERCIAI*! I~ 12 

A. E1A3UMATS U U OCCHIALI 
non eoa lenti c i cavarne, ma con 
LENTI CORNEALI INVUUULI 
• auVROTrtc A • • %aa g*cta-
maggior* CI (TTM») . R t r n f d n e 
opuscolo gratàia». 

QUALSIASI lavorazione l a oro. 
Piccole riparazioni Con «agno r a . 
pidissima. Orologeria Sogno. Tre 
Cannelle. 30. 

UNA PERFETTA orgaalaxaxiona 
al vostro f errà io . PuUata elettri­
ca dell'orologio. Controllo e let­
tronico per l'ora esatta • rUatvo 
di eventuali difetti con l a o c h l -
na « TUc - o - graf T S SM ». Itaa-
sima garanzia. Taxtfte «attrae. 
Orologeria Sogao. Tra esast i ­
le. » . 
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DIREZIONE E AM.MIMKTK AZIONI. - HO.MA 

PUBBLICITÀ', nini colonna r...i.iiit»ruale, 
cinema L. 150 - Domenicale L *OO . Erhi 
spettacoli L. 150 . Cronaca L Ifi" S'eernloida 
« ol»° *«.Flnatitlaria Banche I. 'no - Legali 
I*. 200 - Rivolgersi (SPI) Via del l'arlaiiienm » ULTIME l ' U n i t à NOTIZ 

••KEZZI I) AHIJONAMFNTO 
UNII A 
con edizione del lunedi) 

RINASCITA 
.'IE NUOVE 

Anno 

6 250 
7 250 
1 100 
1 800 

Sem. 

J.250 
3.750 

600 
1.000 

Trini. 

500 
1.700 
1.930 

Conto corrente postalo 1/29795 

ACCORDO DI PRINCIPIO FRA I NOVE PER IL RIARMO DI BONN NEL QUADRO ATLANTICO 

La Conferenza di Londra si è chiusa ieri 
senza aver raggiunto decisioni esecutive 

Un "atto finale» firmato dai miimtri - Previsto l'ingresso della Germania occidentale nella N.A.T.O. - La 
mwva Wehrmacht dovrebbe avere la stessa forza prevista dalla C.E.D. - Dichiarazioni di Mendès- France 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 3. — // fintici pio 
lei Ìtarmo dilla Giutiami oc­

cidentale mi qitadio del l'atto 
itlanttco v stalo sanato oggi du. 
"Ole mtmstrt digli estui otti-] 
dentali, che si erano ti.nJtt a\^" 
landra per gettate U bau di 
ma alternativa alla defunta 

CLD, St deve quindi diri miti­
lo che sarebbe gì .uè anni ,0/-

'.ovalutare la ptmolouta di 
quanto e stato ameordato a 
Londra, sia pine solo m luna 
generale. Il Untatilo stesso di 
iggtrarc la volontà tspnssa dal­

ia maggio) aura dell'Assimbha 
francese, mira infatti ad ,nre-
>tare l'evolvtrn in sano pontt-
. 0 della situazione nileinazio-

' naie e ad impedire la solu/ione 
pacifica del problema più acuto 
della questione dopognara, ar­
mando ima patte della Germa­
nia contro l'alita e ridando il 
potere militare a coloro ibv già 
per due volte scatenarono un 
e onflttto mondiale. 

Afa l'andamento della tonfi-
renza di Londra e le me tte'se 
conclusioni hanno dimostrato, 
più chiaramente che nel passa­
to, che il tentativo di arginati­
la potente spinta dn popoli 
seno la pace e la distensione 
materiale, anziché acari mi 
punto di convergenza fta gli 
interessi dei gruppi dmgatti 
atlantici, ha acuito qua pro­
fondi contrasti chi l'ulta stes­
sa^ del riarmo tedesco aveta <u-
scìtato fin da quando In l.m-ì 
ciata, e che tendono ora a a-\ 
dicarsi, a mano a ulano eh, U 
forze più oltranziste piammo 
perchè u paoi alla f n, ni­
enti va. 

* Se constdeio soltanto t pun­
ti pi generali concordati alla con­
ferenza — ha dichiaralo Mcn-
dcs-Francc, partendo da I on-
dra — sono fiducioso nell'appi il­
lazione (da pane dell'Assemblea 
nazionale francese - n. il. r.), 
ma non è ancora possibile fan­
tina previsione definitiva, dal 
momento che quello che verrà 
presentalo all'Assemblea non e 
ciò che è stato deciso qui, doze 
sono stati formulati soltanto al­
ami principi*. La riserva che 
queste parole del ministro fran­
cese contengono, lascia presagi­
te lunghi e difficili negoziati, 
prima che le decisioni tnunciali 
oggi nella capitale itigli>e pos 
sano divenire operative, t sem­
bra indicare d'altra patte chi 
il lungo documento che 1 tassiane 
le discussioni svoltesi mi cono 
di questa settimana non ha mi --
so un punto fermo alle divergen­
ze fra 1 maggiori partecipanti 
alla conferenza. 

Morta la CLD pa t'oppon-
>ionc del popolo francese. Adi-
nauer ottiene oggi una runici-
:a grave, pericolosa. Ma la tin­
ta dichiarazione di Memlès-
I rauce più sopra citata, che ap­
pare così ambigua nella bocca 
di chi poche ote prima ai-cva 
messo la propria firma sotto l<> 
accordo, conferma in certo ten­
to la connu7ione 1 spreca sta­
dera in molti ambienti londine­
si, che - la partita non è limi­
ta », e che, se gli Stati l'niti 
e la Germania octidtutalc so­
no riusciti oggi a rimette re in 
movimento la mai china dtl riat­
tilo tedesco, p iteriti controforzi 
sono contemporancaininte en­
trati in azione m! *cno ttism 
dello ••chieraminto atlantico, e 
ippaiono decide a non far com­
piere alla Francia , all'Fuiopa 
:l pauroso salto in! b no de! 
riarmo tedesco 

L'azione di >e ».>.'« >; / i < di >.*. 
nata d'altro canto .td astri raf­
forzata dalle decisioni od.une. 
.'e quali, più di ogni altr.i ».-.,' 
passato, rilevano :l loto t ai alt -
re di cieca opposizione alla di­
stensione internazionale Grrpp: 
e stremamente influenti della !>• ' 
ghcsia francese «oso oggi a>-i 
.ititi della possibilità d: gi.-'i-
^cre a un accordo d. °iand% 
portata con l'Unior.t So.ittita.; 
particolarmente dopo r/>. W<> | 
•ca ha compiuto il gaio <>/< 
teroso (indice eleUo spinti, 
pace che anima la diploma >i 11 

•; << 

n (.ninni fumogena1' / ' .usai 
pioli tini, 1/.1 ainbt si »/ un­
ta di mnni.it, o , c sotto la pio 
si iln, pa amfessuim itisi 1 
da p>ot ironisti, li lotta nini 
" e intuì 1 tomi-li i i (l,i il 

1 ino /> masi sanbt t . oli 1 

ÌJÌI *<»<li i ia 
<*oii<*liisivn 

l>: listtaii apula uni 
natii/zi. dalli qn tU pota 
• idi ti in! inoiiu nto in in 
uauiuasst 
inolimi nto 
tiin.izion.tti 

l'i inno a 
u tinta oia 
ptetazioiii 
li 

L O N W Ì A , :L 
pii/ii di Lnndi ,1 de 

di­
gli ifoi/t falli dalla Gian lin-
l l'ina fui .mar, I, icnstaizi 
(limisi al ninno dilli Gii-

L.l LOIlU'-

:i>at 1 di\'0,ì/i> ( " '-"noia (lt>i niii e un­
ii.st 1 (ir.; j oste: 1 di F i a n u a , 
G'.Mi B.e'agna. Stati Uniti. 
('.maJa, Get manta oca iden 

., , jlale Iti ia. Belgio, Olanda e 
laaoido />Hl.u--e nl)ii-»i.. ,1 . 

!(>Hm al'e I.ì.la con 
niha, dJ i,sto,trl, , , , , . , , 1 ^ , fin.de» 

ttu liliale » dt 

moim nto 
un nsiibilim ni, 

L l ) iO 

si 

il' 

I 
di dar- un • 

possibilistica 

iii'A'Ai 
" s"' . jdi un 
intti-i l / „ 

» onulu-a 
i,i lama 

a 1011-
le i en /a 1̂ compone- di -ei i;i-
pitoli e dei documenti anne-,-
M, I capitoli -ono 1 -eguenti 

1 ) CiV' mania - • Stati 

2) Putto il, lim i r l i , —[te -
1 Pattato -.e,) il '1, / . ito), ol 
ed e^te-o .. con la p.i- tei ipa- | |iindio dell 1 NATO 
/ ione de! .1 ( ÌCIM.UIII O e 1 1) NATO ~ \,a (J. 

1. Carn.da collabo:e a L.. min ione dell,, NATO .,;ua 
nuovo nii{,iiii,iM(i n.- ptecedtit.i da un incontio dei 

(juattìo e d.i uno dei «no\e» 
. , , , ' ' ' I Insieme a l l a t t o finale sono 

dent.i e <• dell Italia I.-»,.;a juia occidenta 'e m i a m\ M.it 1 stati pubblicati cincjue anne>-
ni//a/i(>n<- de . t .it» ito 1 al 'd e u t i a ' e ne l'atto atlanti , ,1 la diclnai a / ione ebe invita 
competa n /1 u 'h q u f - t i ' n i | ' o 1! (ornando del... NATO, I Jt.Uiu e la Geimania occi-
i iu ' i t i i i di ! itti -no1 n < " - | d l o i / e ' . i i, -"io lont o ,o dentale .1 . ide ine al t ia t ta to 

GLI SVILUPPI DELL'AFFARE DIDES 

L'agente provocatore Baranès 
Interrogato per quindici ore 
L'equivoca figura (lolla spia - Ricovera i segreti militari, li trasmet­
terà a Dides, ed argunizzuru con lui le falsificazioni contro il PCh 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

-no­
ie 1. di ( a ( ano de q 1 1 
v a fi-- 1 e 1 coni ilni'o 
Un ,\ci 11 di > i)e< laie ( il-
pot'.i e- ( . i.{« a'o e 

rio I 
1 < i n 1 

non 
non 

I-i' 

; / / / m i oii'dait ili-, tosiubt lolsJnM. C J ' a n l ì e t a » n . j e F r a t i -
Ol^eiver attiibmsa all'utonlo^'1-' a i inun/iano :. .oto | v o -
odi,ino l'i.ninnali ..don di o,-\»\\l;lt" d l " ' ' " L ' l s - ' l l ( ' " ; ' ' " 
ftlit a I ondi 1 ' l i pos-ibtlit 1 dl 

1-nllii i a/ m 

- /1 pos-tbilit 1 
li politila isti 1 1 

immani', issinuimlo i-ua par­
te diligiate ni / inopi i\'on ( 
d.n.iro mia loiifcifitim di iti­
teli zumi pan fu he, poti In non 
si uuafua 111 qit iti salso \i lu­
tatili influì nzan il Dipartimen­
to di \tato, mi (• una scopala 
imnrwiom dilla pittila clic *t 
sta gioì andò m quitto momen­
to, ani più )uion- ibi mi /».«s«a-
/" , pei l.i • iidistnbtizioiie ' del­
le funzioni dirigenti mi biotto 
tapitalnt 1 

li - ntto n • iti ut da go­
la ni oiadtiitali sono scmpti 
im>it> siane. 1 si pir quanto ri­
tti mi 1 l'Inghilterra basta t ita­
li li afri di/le recaiti ,ota-i 

\ziom t ontio il n.trtno talisin] 
il (. oliatisso labuinta, tncom 
il n^mfiialo 1 il i.iloie ditl'op | 
posi/ioin uni.dilanili tatua ni, 
Giriti ima ocadcntalt r dilli, 
in itti s, dubtarazioin fall, tali 
dal ministro Di bla. alleato di 
AJt ii.tiu 1, tu fa. me dille Italia 
ti.i ani l'Unioni Solletica 
Quali si.i In spinto dilla l tall­
ita, lo tisiimonia incoia oggi il 
„oto dill'Astemblia contro li 
CI D 

Stami, limitili, ad un 1 s.olta 
cruna di II'mia a tinti 1 post-bel 
Ina Illa ytut.i dille diano­
li! aulirmi ite oyc' •' l ondi a, fa 
riscontili il mutilino s. ilnpp.n-

nie di o( cupa/ ione e di -op-
pri tncie l'Alta Commissione 
alleata » in Gei mania occi­
dentale , e di a t t ua l e questa 
decisione con un accoido ebe 
dovi a e-'-eie (omple ta to e che 
en t i e - à in \e401e insieme a 
quelli -ul ! asino di Bonn 

( o n T a c c o , d o u n a H i i i K 
I'ae->i ' i i e m o 1 |.«, o l ' t n 1 
1 l a i i n o !< d( -t o - , a ,) 1 11 

(pie lo [> < : 1 to d 1 1,. Ci U 

A) IJ iittnii dei/ 1 S I , di / -
l'Ililllliltt-a 11 e i/< ' Cini ala ali 
l'iltlo 'li lini a 111 s C S I ! 1 

ippo> le- inno n o 1 uto| 

« •-< 1 a | i o - i l j ', pi ' a e I 
( h e 1 u n i t a d i 1 l ' a i 1 i n i o p e i 
-1 \ niippe'.i ., ' 1 G m /» e- ' 
taim 1 "-1 mpegiii 1 'ii .intene-| 
le (piatt o ( | I \I - :OM! m Miro j 
pa <ni( he .o ! • anno 1.1 m 1 4-
^iniaii/a dei f a e , , del natto 
(li Il'UM'IIc-, ma • IM" \ .meiosi 
il di' Mio di > iti! ,11 .e nel eh*) 
tll • una H' a\ 1 l • Isl o l'Oill.i 

-uFe To've dei Pae-' ade-en­
ti 1 patto di li' ti\el e- I. 1 
dir at 1 del p.it'u atlanti! o a 

.1 1 iii-ide ala mdefui'ta 
ì ) D H liiniirinni /ini tti^tr 

— 1 ^o\i ' no di Monti a l i e . -
iii 1 d non • ol» • : u o e e .d-
a lo' / 1 jjei ottene-e l'imiti 

( azione ti d< -< 1 K: ani 1 1. In­
aili 'e. a 1 St it, Uni' a l ' c -
n.ino 1 Ile e a e in/e or ci 

denta'i li itili > c,r atte ( r|i -
li n '\,i e |>ai di o 

(ì) l'ritcriiuiii ulti ami' — 
I pi un IJII i leni.ili - o anno 
nonetti di airo'dl cll(o>tall 
/lai 1 ( he •< siiciniui ( 
d ut »en/a ••. i (|iun'li 
-ti 1.1 ,u cpialt'o ((itati M.e-
tainta Fi ani 1.1 S l! e Gei-1 
mania o( cidentale), --i 1 al 
CV)n-i»lii) atlantico (he si n u ­

di Utuvel les . un documento 
>ui conti olii del i i . inno, le 
'IH hiai. i / ioni di Kden, di Du 
!e> e del i an.ide^e I.e-K 1 
l'e.ii ion. siigli unpe»ni an»lo-
amei icano - canade-i \ ei -o il 
t iattato di Hiuxelle-

mmov- . i p 'o \oca to ' i a cont'O 
r P t ' F . 

Ti r anc - e caduto in una 
-e> .e di con t ' add i / i on i q u a n ­
do ha ( ev Ciito di o i i e n t a i e lo 

' \ i up[K> delle i i c c che in d i -
I e / .une de Pa*. tito comuni- ta . 
K' - tato tacile | j ' ec i -a re tn-

! 1 e( e ,0 >\o »niient<i della -na 
, at t i \ tu. Il (onfidente dì Dide-, 

u e \ e \ . i 1 -ch 'e l i della d i le-
a iiii'.Hin.i e dai due t u n / i o -

L'Assemblea francese 
convocata per giovedì 

•'aboia'i 
^ottopo 

ni'a 1 21 ottobie Pausi 

l'AHKil. t I..i pie-Klen/.i 
del COIIMUIIO <iliniliu-i,, 1 lu 
Mi'iiile<,-Ki ani e I1.1 1 lne-.lu al 
pi c-irh nte dell A*>>c'inhie.i 11.1-
/mii.ile ( i . in i i sc he Tioipiei, 
ih i un voi .11 e l'Assemolea 111 
-iasione st 1 .nuditi.il la pei KID-
".(ili piossitm» 7 (itldhie alle 
me l'i pei ascoltale le < orna­
mi .i/inni del novenni Milla 
( mifeieri/a di I.ondia 

PA1UG1. \\. - And e Baia­
ne-, 'info ini a tote de! com­
m i n a n o Dides a* testato ìe11 
pome' infilo a L 1 Pier'v-qui-
\ i*e . e stato mtet 'onato pe 
l'iole ., notte ,> pe. tutta "a 
ij.o'nat.i di os-141. jie- quindi­
ci o'e coiisecutn e ne' a -ede 
deda I) •(•/ une pe 'a -K u- 1 
e / / 1 del te t itoi 10. Qaesta 

- e 1 «-'-ili <- stato 1 a-'e'ili) n a , Tir pm e Lab*Us-e E« 1 
dia ( i-e 'li.1 d Heui'ly e ' e t a stipendiato in un pi imo 

!.'-e--o a (hspo-./auH de n i - ' t e m p o con 1 tondi -e^'eti del-
, ^ s f a t i mi it .ee. -otto l ' i c t u - ; ,, p ' e ' e t u u a df polizia, ma 
j-a di •< attentato al'a -a u e / - ' qu indo Ctylot e Dide- \ e iu i e -
i/a « -te na dt l.o Stato . . j Huntanati dalle loto ea-
' 1 unno miei Minato- o h.ijt;che. o -tipendio uh e-a as- i 
(onte malo e lamo'o-amentej - ic i i 'a to da o ^ a n i / z a / i o n i an- j 
the i aiti \ .t . i intuì . incesi , tutinnmistt? p* \ ate. sUl yene- l 

ne' le u l t ime t ' e set- J 
\ e n i \ a ' i o ib ih t i t ' n te ! 

Pace e Liber ta d i -
( t ' amen 'e le»,Me li ame 

<i \e i ilice | c an ' 
clic do-i La •I 

t* .is'ui-sione delle noti-

scope t< 
tlmane 
macche' ale sotto ! 

dell ' mt icomuni-mo 
ve\ a non solo a-- ic iea*e u n j / ; e si ope :a \ 1 o d u e t t a m e n -
«Jihi .• fiat: 'ottico » a l e tui»iielte. seguendo la catena 
dei secreti militai 1 \ c i - i ) »i i lb: Us-e-Baranes-Dides , o 
Stati Uniti, ma p ' e p . r a i e a l | t:aver-.o un mi- ter io-o -.si 
tempo ste-^o qualche yiOs.sa ".no; Char les ». di cui non e 

/ CAPOCOTTARI Dl IERI E Dl OGGI SI STRINGONO LA MANO NEL NOME DELL'ANTICOMUNISMO 

Il fascista Bollai il d. e. Ravajoli e i pacciardiani 
hanno dato vita a un ignobile giornale squadrista 

L* "Avanti,, sfida Saragat a ricorrere a una commissione parlamentare d'inchiesta per le voci sullo "zio Giuseppe,, 
La sinistra del P. S. D. I. chiede un rimpasto di governo - Fanfani e la verità sul " caso Giuliano - Pisciotta „ 

sl.it.i tentata .nulli 111 scile pn 
litici e flit aiudie in sede poh 
liei sia urinai iinnpIet.iinenU-
tallita non e messii, minai in 

ithililiiii i\a nessuno l.'iinieo 
dubbili elle pt l'inane e sul ni-
•Minine ila lai- seguile .1 questo 
nmne t inni ta lo cosi Limoso-
ipnllo ili .Muntesi o nini pini 
tosto «l'ielle di SalMJi.lf.' Men­
tre (diiseppe Muntesi sta ini.itti 

ti di ll'op posi/ione dii popoli </•' scuuip.ti elido il. 1II.1 sicna. è (ìin-
tw.j /M»fi e. dall'altra, il «t//-lse|ipe N.iraj'at flit* cuiilinii.i •« 
grillare dtll, Lunazioni < /•<• i;// Lu le spese della puleinua 
t'.tssi conni ; occultatali ,»»»»ì«'«»nialislici 111 si-jjuil.. alla par 
cottrttti 7 infliggasi 1 .11 aula 

( . h e l'openKioii,- ( i i i / s « ' / i / i i s i . i , i - i i i i | , t n i n i t i i l i W i l m a M o n t i s i i l i 
. . . . . 1 1.. . . . . . . . . . 1 . . . 1.. . . . . .1 1.1..al. , 

pa snpiai a:en. la lotta con­
tili i pimi di guata ha, oggi, 
più grillili pntsilnlita di essile 
coi011 il 1 d tilt ztttmia 

M C A TKKVISXXl 

le da liti soslenula j^toxedì seni 
so alla C.iuieia neir.iwalni ai e 
plesso deputati ili \ ;ni scltui'i 
la tesi. ;d;'i pulililieala dal 
l/r.ssMi/i/i'/u. seminio la «piale 
Pieeioni e Montagna non avieh-
liero aiiilu nulla a elle Lue 

Esplorazioni sottomarine 
a Catania per il petrolio 
La richiesta per i sondaggi avanzata alla Capitane­
ria attende l'autorizzazione del competente mini­
stero - La ricerca è affidata alla «Fondazione Lerici» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

CATANIA, :\. — L'Auip Mi­
nerai la ha pie-sentati» istanza 
alla Capitatici ia del poi tu pei 
fis-seie autoi i / . /a ta ad miz.iuie 
le esploi azioni nel fondo ina­
l ino dell 'Ionio, e piecii-anien-
tc lunati la s-pia^sia che -i 
es tende dalla l'Iaia alle foci 
del Simeto. median te lo .scop­
pio di r a n c h e di d inami te a' 
fine di « e c c i t a l e la picsenza 
o meno di idiocai buri al di 
.sotto del fondo mai ino 

Si t r a t t a di fai e e.splodeie. 
ad una ce i t a profondità del le 
acque, bombe di d inamite , che 
s ' i l leveiebbeio delle onde. !« 
auai i . passando sopì a 1 d ive i -
si s t i a t : geologie , sconvolti 
dalia de:la*:i.i7ione. poli eb ­
be, o .nd.caie . con un a p p i o -
lond.tc» t - .mie . la pte.senza o 
meno di .d ioca ibu i i negli • 
ates^i londa'.i i na im; o nel j 
s•otto^llolo tos t :e io Lavoie" 
questo di iunua iena e l'mn- j 

IpVsso. non p i n o di rischi di . 
i \ . u i a n a n n a i\ comincia 
Iridilo e i e n J u a l " danno ih i 

dente Aldo Aurate di 2.Ì anni 
da Cuneo. «• .stattt Mtipetto in 
seguito alle indagini sul felino 
di un individuo contiawetito-
ic al foglio di via. 

Questi. Giovanni Geiba-10 di 
2a anni, durante FiiHei roi;.itt)-
rio si lanciava i-fuguut.- ti nome 
dell'Aerate, che 1 ir ulto e.ssete 
Malti aggredito ai primi «li li-l­
idio in una .strada collmaie eia 
un tutasttinale aulico il quale. 
dopo .ideilo colpito <<m una 
.st.iin.i di ptmnt. M fi a fatto 
consfunaie il poi talojjlio con-
lenente KiUOtl Ine 

Il Ceil».IMO. tr.isf cu lo .die 
tartei 1 per la prima imputa/io­
ne 111 totit iawenzione al foglio 
di \ 1,1. è ?tatt» |K)i uidentitieato" 

sai eliliejlie 
n.uni nlo. pi 1 sciit.il" ionie 

alt 1 lineili 1 positivo, assunto elle In /tu ih questa 
stato, ititele, il M I O nilpct nle.id.iirmi lantani dinante la su 

Sono nott le liotle 1 li | pei inani u/.i al iiiinisttio del-
sitsposte si aiiiln.iti limi ij Pillici un IJucsta test, tendente 
lei 1 h a la sl.nnpa ili sniistia .1 il minsi 1.111 1 In, si non el 
e il tioxciuii su i|iiisln ai }•!»-, tosse si.,|n lantani . O Î>I tutta 
melilo M.i iei 1 inalimi P lenii i l i 1)1 s.ntlilii iiii|i<l.i^.ita nella 
II' ha nussii un pillilo telino .1 li cs|iiuis.il»ilil.i des-li ci ioli elle 
tutta la poltiiin.i un ttaiulo. sai ebliein stati eoiniiiessi .il Vi 
\'ou. Salagli .1 i-hieileti .ill.i|lninali 11.1 
|U'isiileu/.i (Iella t .micia la no ' l',)."i.l. \ 11 lu­
mina di una loiniuissioiic palla |nii.i1.1 dauli 

l'aprile e P.î O!>l u 
11 risalile lite iuiptl-
iiiiliicuti \ i i in i al-

niinlaii dt ito bii-sl.i .> di indi ' ••• pitsnlcii/a ih I t unsii{lio > 
.Ulne. I.i (piale pnss.i il.n tapi j t'n'ali l'a Inule nini menu .11-
daiucnti- 1 .mionc o Inilo all'in pii'dil.it.i della piitna. speciliea 
Iti issalo atll.ixcisn le test niio-| 1 mutiti di iptesl.i > nnpll^ilat 1-

ilipillali i lo litronojta 
pniueri'4^io 111-

n i a n / c ( I t i 

a\\ temali nel 
et iiiiiuatn dal \ ice pi esiliente 
ilei (.imsi^liu e m- ,ist oliai nnn 
le si lipi'l'aienl 1 ri\ eia/inni 

I.'iiu/i.ilit .1 (leli'-!i»ui/i ' di 
te essere et nlculeiuculc li.ipe-
I.1I.1 nei;li ainliienli siu-iaiilriim-
irai 111 nella stessa noli.ita I1.1 
saltato e ilntiiciiiea . e la litn-
stiTin ih tei 1 illaidita, intatti 
('Olitimi.nulo i suoi ali.Olili alM'itlliaiio 
solo /'iii'te-.Si'/ii nini dei tali 
ti ^indiali <h sinistia e y i t iT 
natiti 1 In a\c\ . ino l ifettlo la 
ilielli.il.i/ioiii' ih S.o,iv;.il al­
leluiata (lu- i i 1-.111111111.it 01 1 -

«|tlt-lli- dii PSI 1." quindi tic 
lessatili - - IJ.I abil i t i lo IJ1111-
laiilini 1111 riinpastn. se non 
una crisi, che taccia sur«eic mi 
niliiMi Roteimi cln abbia hi 
pnssiliilil.i di attuate plotiitule 
rifoi-me e mettete tosi alla 
piota l'elicli i\ a tolnttt;i deinn-
ci .ilici del PSI . 

In ipicsta situa/inni tliciu 
desifiilc si insci iste el.imorn-
s.unenti- mi nuoto episodio clic 
cnnlcriiieieiihe In sviluppo del­
la 1 uni 1 iituaiiov 1-.1 JJIIV i-riiativ a 
in mi so. pei tentale di rial/a­
ie li pinpiie azioni alli.ivcrsn 
l'ailiiziniit ili 111 i sin e .1 ut ideino 
i l'ai ichc Siamo infatti teltllli 
iti possesso di un numero del 

da 

1. I1.1 uh altri, tu- t ita 
nini the Mimatila I" se,liutaio 
(oliiiano .I/011. l'anlani - - sii' "rneie piinnziuiin che edito 
allei ma nella stia qualità dlj'I-'l ilei itale Pianòla lai i|ll.i-
tinnisii.i ih- l i I nitrii 1 lu oli Ih- appai tenni' i l Monienlo 1. d i 

i notili dcijsi 
iiitei tocutoi 1 ilei tti-iilore 

delihoiio o iliv ulnare 
deputali 
presidente del ( otisi^ho •• .11 
celi.11 e la stncnlit.i. 1 espiliceli 
do. con ciò. esplicitameule I. 

• •libatili lami nlt messo al cor 
rcnte di dite sci/rc/t 1/» Sitilo. 
il Illudo di scpoltuia della sai 
ina dì .Mussolini (elle in questo 
caso non inteiessai e il modo 
coiiie tu soppresso j | handilo 

l'ito dare. POH K.III-
l.ini. la sua parola d'onoic e 
confermare che la versione resa 
da Seelli.i in Parlamento corri­
sponde alla lealtà'.* K se cosi 
non e. perche POH. l-'anfani, che 

a l l e v i a ora a tuoralizza-
non precciletle il recenlc 

{^indi/io della magistratura p.i-
ilermil.iua nel processo conlro 
il c ip . l'eren/c. e invece ih far 

sulla Insci vi-

ttillo si oictip.i fuorcliè ili (pie 
stioiii liuanziaiie. il giornale 
clic non tisiilta si.i sialo .u'c'i 
messii in tendila, reca un edi­
toriali di «iitiseppe lìnll.u. un 

un 
ini, 

111 telilo dtlP.iltio nolo i.izzista inculi — ionie lantani 
del ltttoiio Vsveto (navi-lh. lini lato e Pilla. \ ldlsjo. 
articolo di Diimeiiitn llav a |oli. | Itapelll. Si oca. 1 lumis. Itimi a., nentl 
ex vice scorciatili della l)( 1 . lìarbu 1 1 1 Messi ileo dall'ali 1 ri! \ e : ni 
mimatole dell 1 destra i le i i - , - non hanno mai smentito il pj , 

tlie'lnio 
Itatidollo ti quale tacendo totiipartre 

ilicoln.suo nomi 

3t.Mo anco* a r ivelato il nome 
e-utto Si t ra t ta di un amico 
di D'des, ex funzionario di 
polizia che. condanna to ai la­
vo: 1 torzati pei intelligenza 
col nemico, riusci ad evadere 
li (ingioile con '. 'appoggio di 

potenti amicizie. Costui era 
Die-ente a tutt i 1 colloqui L'a 
Baiai i fs e Dide.s, e fu lui 

lino'.t .e, a quan to Baranès ha 
d l f m a t o . che fi'.i t e ' e lonò 

,J 'na della peiquisiz.ione ope-
• a\i al suo domicil io, per a v -

K e i t u ' . o di b ' i i e i a i e tutte le 
' ' a ' t e co 'np"omet tent i in suo 
l| jo--e--o L.i polizia non è 
j ' i i isci ta fìno-a a :it*-ovore le 
tracce di que-i<> m h t e n o ^ i 
individuo, e lo ~ta ' i c e i c a n d o 
dt iva mente 

Na tu ra lmen te . Ba*anè.- ha 
I -emuto la ti accia concordata 
' on 1 suoi complici p r ima de1 

1-11.1 ai 'Osto, ed ha af lermato 
l'-he :! pr imo a beneficia* e 

L,,- ' K'i -no se^i'eti e* a il Par t i 
a ' t _ | to comunis ta . Gli è stato ch ic -

. i t o a! o'.i pei che egli t r a sme t ­
teva a ' ia polizia falsi docu-

j'iietiti -ni Pa r t i t o comunis ta , 
! come .1 verbale di una i ne -
! si-tente r iun ione deirUfficio 
[noet ico del Par t i to . La sua 
' isposta ha .superato 1 limiti 
del ridicolo. .1 I! Par t i to co­
munista — e^d av rebbe det ­
to — mi forniva quest i fal^i 
document i perché in tendeva 
mo.-trare al «jovei no di es=e-
~e m po-se--o di .segreti r i ­
filai dant i la difesa nazio­
nale ». 

E' tacile s u p p o n e che l ' a r ­
resto di Barane» sia s tato vo­
luto dai suoi stessi amici . : 
qua. ; quasi c e r t amen te s»'.i 
hanno imposto di d a r e la ve r -
s one che abb iamo riferi to. 
allo .scopo di occu l t a re le più 
mavì le.sjxm.sabilità che >.• 
na-condono d ie t ro I'afTare e 
che conducono sino ad alti 
pei -oiraygi politici appa r t e -

o legati ai parsat i f o ­

cale un artiiole 
t iene attribuito 
l'aei'i.irdi e un 

. m o m m i " 
.1 

a l l n a i 
di firmalo in tutte lettere 

Pasquale It.iudii-r.i. alitili.Me t-
ilitori.ilisl.i didi., \ .,, e Itepuli-
bUcumi. Dal tontestii dello 
scritto di Ihitlai si rileva che 
la sinjjol.iie 1 oncenl razione tlc-
rtco-lascista rcpuhhlicaiia io 
1 cplllihlh Itola ? 1 si piopoi l'tlilic 
dl passare all'azione lineila ne' 
I 

. , , . . . . - - - questo lato, non Bara-
• • ' • m i ; M I , ! , ,- ,VJ , , , . ,: lnos ma Ditlc , sarebbe m B M -

t c m . i o c o i e a m e n t e l t ^ ; d a , ° P l Ù " ' 1 1 P Ì C h Ì a " -
sullo s(|ii.i(liisl,i loineie /i/i'i/i-| 
-titilli e sul democristiano /fi//-, 
tintile (/'01/1/; semina voler as 
stimcic la Inazione di Inni 
tinnitili Ira le forze l.isciste e 
qui Ile ilcricali tilt arretrate 

Sta di lat to che . .scoppiato 
Io scandalo, B a r a n è s ha t ro ­
vato alto protezioni fra i suoi 
amici an t icomunis t i . L ' inch ie -

|sta ha permos-o di stabi l i re 

Mille famiglie senza tetto 
che. in tuga da vari g iorn i . 
eg.i e ra stato accolto da A n -

. clrc- Hugues , depu ta to rad ica -
' .use per 'e 010006 d NUOVa Delhi ^ -»PP-»rtenente al clan di 

l . a p i c s e i i L i z i o n c i t t l i c i a l e <n r r 22. 1 Martinaud-Deplat , 
una tosi lieti assoilila coni- N't'OVA DELHI, :i. — Un 1111-
lnicci>la non mancherà di sit-j «hato di famiglie .sono -enza 
sedate polemiche 1 sminimi 1-1 (etto nella zona di Nuova I»o-
nienti nel ma abitalo campii 
della inaimi" an/.i Motel nativa. 
Olile lutto si Irai lei a di 1I11.1-
l'ire la posi/inni- di tutti coloro 
che. dilettamente o indirtlla-

llu in ionseuuen/ii dei danai 
ariecit i alle case dalle violen­
te pioKSie desili ultimi c io im. 
Xel l'itili» di t«iia casa s > ni 
penti nove persone. 

PILOTANDO IN AKRKO DA ITUISMO 

dall'Aerate come il Mio iapi-||ni«» sostanza, del rtst.i opina 
natoti e oenunetalo all'Autori- |liìlc. quanto perche essi cmer 
tà Gitidiziaii.i 

no. con ciò. esptu-U.lineine 1.1 11 e. 
proposi.1 dell'orbano suciahsl.i jhicr completa 
V questo punto, peto, pnliclilic •-•elida, si è coinpnilato conici 
insorgere una nuova v ci lenza, '«onipliic di Sicilia'.'?. ; 
Nei cu coli giornalistici rimi un 1 Da quanto sopt.i appare clii.i-t 
inf.illi. non si t-schiiit v .1 i i i t j in quale sia Pai ia che lira' 
sera clic alcuni dei ;4Ìm iiahst l'nella Dr a soli (piatirò «iiirni 
(illesi e iiisulla:i ila Sara..'.il e dalla » prova di unità dei par­
ila! suoi scrih.iccliini pi-itcsscioMiti di ma^m'ociii/.i offerta dal 
adiii i Probiviri dell'Asso» ta-i t nto di fiducia del Senato e 
zinne della Stampa in difcsai,iella l'amerà *. (airne se ciò 
(leMa pi «quìa reputazione 1 ih litoti bastasse, da ieri si parla 
•ititi.1 ptnrcssion.ilc. oli nuovo e .ipcrl;nnelile tirila 

Di pari passo protul»-. mi mecssit;', ili caiuhi.ire qilalrn 
sti un piano del lutto iht t rso I M al Viminale. 
la polemica suscitata dall'alti-, La Stoni pò si è resa. protim-
l'olo del scnaloic Fr.1ss.1l 1 ap Iti ice th un rimpasto ininiste-
pats.i sabato sulla Stumpit. Se-|ri:i lc A i|ticst,, lesi h:i fatto ero 
conilo un atilorctoh - iuttr-'l'oli Itonf.intiiti. esponente del-
preli dtl ptnsicro invernati-ila sinistra sociaIdemoeralic-i, il 
*" , .uh -appttnli chi il seiiatorcjqualc. parlando ieri in Un co­
pra ss.Mi f.i , , | presidente Scolli.!! inizio a I orino, ha affermato 
siinit stati ri-distrali ncdi .1111-j elio < al l*Sl)l ilov relibe spella 
Menti ministeriali » 011 un » ertoli e i! compito di promuovere 
rammarico non lauto pi r ladina » ..nv » 1-4» 11/a tra le forze 

più .1 tatualo della l)( . che fan 
no t-ipn alla corrente di In i / i i -

Precipita a l suolo e muore 
sotto lo sguardo del la madre 

Il giovane stava compiendo pericolose evoluzioni per salutare i parenti 

BOLOGNA. 3 — Pochi mi­
nuti dopo il mezzogiorno di 
oggi un aereo civile sj t . sira-
cellato al suolo all 'est ienu. 
periferia bolognese, in via 
Scadel la ta . poco oltre la cin­
ta daziaria di via Massaren­
ti : la sciagura è costata la vi­
ta 
di 
to Saraceno 
Forlì 

La disgrazia aviatoria è av­
venuti! m circo-danze quanto 
mai d rammat i che e pietose. 
Pe ; festeggiare la nascita di 
una nipotina. il dott. Bertoz-
/t aveva accompagnato in avi-

Sdiui da un raffi-i ni tu ioti Pai tit • democratici t Fanfani » r 

s'i e ia s\i,*. 

al dott . Bruno Bertozzi. 1 v«'-
27 anni residente a Merca-

in provincia d«. 

ciel battesimo ehi 
to ieri. 

Con il proposito di fai e una 
soipre.sa ai familiari 
insieme pei la circostanza. 
stamane il dott. Bertozzi. gio­
vane che praticava vari sport. 
si er.t locato all'aeroporto do-

esibendo d prop: io bre­
vetto di primo grado di pi­
lota civile, aveva noleggia*..» 
un vel ivolo biposto dell'" ae-
reoclub ». a bordo del quale. 
dopo aver compiuto un paio tu !a Pistoia 
partenze e di atterraggi come!Nu oro 'fon 
prova. :d era diiefto ?ulla zo­
na di levante della città. 

Individuata la ca-;i del.a 
soieìi.i. -1 untava .1 h.is-is , | . 

l'.m. Gnu «io Amendola . <c 
T'apaiii lot i I-i Causi. a | 
Catania fon . Giancarlo Pa-

riuniti netta . . . Milazzo l'on. Ro.i-
MO. ad Avel l ino Adamoli; a 
Tei midi fon Amico . 1; a Co-; 
s<»nza l'on AudiMn. a Fidano 
della Ciiiana (Arezzo) l'on ' 
Bardmi. a Conce- io (Bresc ia ) ; 

.specializ­
zato nelle provocazioni con-
t .o la s inis t ra , il qua le fra 
l 'altro, aveva p : e sen ta to t e m ­
po fa al P a r l a m e n t o , insie­
me coi d i r igen te di <t Pace e 
Liber tà ... J e a n Paul David . 
ima piopo.sta di legge t en­
dente a met t e re il Pa r t i to co ­
munista nel l ; , ' r e g a l i t à . Era 
.stato pe r sona lmen te Hugues 
a condur re B a r a n è s fino ali;, 
sua propr ie tà . Successa a-

i mente , mes-o in a l l a rme , il 
1 confidente di Dide.s t rovava 
(rifugio p r e ^ o un ' amica del lo 
p lesso depu ta to : ed era s ta to 
il figlio di ques t ' u l t ima a 

! condur lo nella abbaz ia de La 
1 P i e - r e -qu i -v i r e . dove fìnal-
I mente ia polizia aveva r i t r o ­
v a t o le -uè ti acce. II p a d r e 
Isaper in-e Io accolse assai 
1 cordia lmente e gli assegnò 
luna cella. P a r e che pochi 
istanti p*-;m.t un alto pe r so ­
naggio democr i s t iano avesse 
te letonato al convento , r a c ­
comandando il fuggiasco. 

MICHELE RAGO 

Pi o n Teramo, 
Isemin ! 

Caland'ono. 

l'on Gianquinto . 

(Campoba--o) l'on Grifone, (quattro ore 
l'on. Ingrati. .1] Baltico ima 
Lac.mi. ad An- b.» causato 

Una paurosa fempesfa 
infuria nel Baltico 

Bologna. l'altro ieri. la m ; i q u o t a compièiuiov 1" s„p^, 
madre. Alalia Bagnoi. affin­
chè as>is?es-e ,'j . cerimonia 

s ] 

Il discorso del compagno Vidali 

HELSINKI. 3 — Da venit-
iifur.a sul Ma-
temposta rhe già 
tiravi danni agh 

diversi passaggi. la madre del 
giovane, salita sulla terrazza. 
Io salutava con largni gesti 
ilelle braccia, nel nion^ento in 

jcui pa>s;,va davanti .1Ì..1 c,i-,ii 
'.< volo r..den:e J 
1 r 
; s t a t ^ 

.Ot. i 

cena e O-iiim Mieli: a Civita-i.mpi.ir 
castellana (Viterbo) 1'. se. Jlar.dia 
untore Molinell i , a Ferentino J Duran'e 
(F 'Os i n „ne) l'on Natoli: 1.1" licevu: 
Fonerone (Ascol i ) l'on. Ro-
-sini. a Lecce l'ori. S c p p i t i i . 
a Terracina (Lat ina) Tor.di. 

1 portuali della Fin-

1 nottata 5ono sta-
segnali di pericolo 

.:.. r.umero-e navi in diffieo".-
"d e -ìon sj sa ancora se ef*r 
- imo rientrate in porto 

successivo ivi--. 15510 «• 1 
' I.itale a. temer, i m p:-' 
che ha abo.iss.,:o j . \ r . , 

jiippoi tei ebbe ad.» pioduz.ione'(C ontinua/ionr dalla I 
toztcttcj) di proporre mia •; ,. : l t ! c a . mol i le o t c o n o n o n i - ! 
-a tu di compromesso f« r!dagi!i : accula te e severe, mi do cu Pacco-di miR.iorota .a 
giungere al disarmo generale r'\<Ul ue io !.• tecnica e la .suon-• situazione dogli . tai iani in 
d* °&&ì lJ rivelazione chi / . ' . ' f j / o non >onn alle pumi- a rmi ; zona B. e stata bol.uta a fuo-
Moch, delegato francesi al- \ come dimosti ano 1 pozzi della ;c<> da l l 'o ra to ie . it qua e ha 
/"OA'Lr ha inviato un WO-IJ- - j Lu ii.m.i e del rexa» ma. p M ! "i.ev .ito che. già oggi, mi-
gio a Mcndès-Francc per th-c-\à\ tut t i , quelli del Caspio 
dcre di sospendere ogni accor­
do sul riarmo tedesco, •*•«» a 
quando non saranno t splorate 

9 t * _ 1 t ì - I d i l l i l . l i n . l l t ' . I l i U l t i / U 1 K I l l f l l l l l 1 - r - ~ Ì^M 1 

pai-an,.) . e ; t 0 V d a 1 - :i 
to pe • pi .ivo e eia 

tutte le possibilità aperte dilla 
proposta di Viscmski tu! disar­
mo. Questa notizia è stata con­
fermata dallo stesso capo di gì-
binctto del Primo ministro fran 
cese, nonostante le smentite ut-
ficiali. 

Ancora dt pm- nel momtnto 
stesso in cui zenitano pubblica­
ti gli accordi di londra, la dt-
Iegazione francese n preoccupa­
ti di mettere m circolazione la 
loce che 'la firmi di oggi noni 
vale nulla • e che, ni ogni ca-1 
so, rimarrà sempre a Parigi la I 
grande risorsa di erigere li bar-1 
riera della Saar fra 1 pto%elti 
anmcnfiali questa <rra e la loro 
realizzazione. 

Werrc* di un jlibi? Può dar-

.g.i.n.i di istr iani a t t endono 
L Agxp Minerar ia ha at t i - ! l'aP**- lu » de . blocchi f a zo-

dato tali opeiaziont « l l t . " ; i A <• '*'"•» B - ^- --«uggire 
Fondazione L e n o - di M - - ! a Tn°- »"*ni™' ; »« -«* ^ a n -

lano, la q' iaie. finanziata da l lo , - 1 0 --P.ngondo gli italiani di 
Sta to e da privat i dispone dijo.-"'--» 7ori-ì •" 
un 'a l t i ezzatura ada l l a U C . i . | l , r ' m a »"»*• --1-' x ° P P ° : ' l d l 

p i t a n e n a del i>oito di Cola - ! L a c c o . d o Lnn- i - i ' c le robi­
nia ha t iasmesso la 1 ichtesl.. 'f-«ns p.ie.fiche tra l 'Italia e 

' la JugOsI 

den'a:i»--a-
nni a 00-

lit.c.i che tendov., i - e i l'.'.t-
o il b.ratti». !ia .ott it»> Tena­

cemente contro ogni -n .r ; . -
z.ono del TLT. i s inf i ' a o.it­
ti ,iZit»no del connine d. Mag­
gia. iiiob..:»ando 1 -,:< •: «•m-
b"i. . do'iiocralic. e 1 .1,0 , -
to-. in una -»•»•-!,. ( j t , i/:on; 
che hanno avuto ! ...ìe-io"-* . . 

v .mano 
ziono 

.e t-lippe 

non! p r i n c i p i di democrazia e c h e ! " " " ' * " . 
vogliono garan t i re a f a p o p o - l ' " "'* n inna i 
.azi me 
-e o ». 

anqir.I.ita tvnes 

!K andarsone.;1*' '«•«P-«t'-.« de I., g.-.m.h- -
g o-nnza de.l t po*i > .17:011.* 

• X01 ,-. eit n u o v i o a i 
:.*.' e — ha p-a-t 'uiiitc .".1: 

di «uvup.i-jlentaliv 1 »li div.siono noi n.i-
ang!o,i .nericane. con le zioiial.-nin. l 'ani tà d. tutti 

jq.ia.*. .: nost .o P.i'.tito o i l ;moviment i che si isp.rano a 
; •̂ •'ov p ron to den 'ocrat ico 
;ii..nno n.ii avuto a l t un e >n-
M,.tti» Con 'o auto-i tà ìtalt..-

:n*. 1 : i«>s t - . * a p { > » " i i s . t r a m i . » 
doto minati »».»' Io-»i n'.togg a-
r.onto ve ;«i .,-> OA»pii!a?.ioni o 
. p oh'e.ni oiMnontici. ,io 1-

i t t t o it.i/.on ili. verso ;• mo-
, v.monT » do' ' ioc"atico. Noi "ot­
ite o l . » »--"ii.inque ctint o !.. 
i t . i z o , :.t. |v> ".1 ìife-a do. « 

l*io>*«iino anuuiH'io 
a Pa lazzo Madama 

.'.iv oh. uno .1 -fiorare io cimo 
degli a lber i , f piccolo aereo 

• è incappato in un filo con-
dolPonergia o .e t t r tc .J 

u r ta to con l e - . 
J-.tremita der.'.-f.a -mist i , , con-j 
jt-<« la cima di un palo di -->-( 
-togno dei cavi telefonici. ; 

; Abbat tu to- i di schianto a.» 
(simili, "aereti -1 è i - apovo .n ' » : n i i n a ' o : 

'od in poch. i-tanti s, t> t r a - ! " S - : nella m.n e r a 

Dieci morti a Dortmund 
in una sciagura mineraria 

Cadono per 40 m. per il crollo di una piattaforma 

DORTMUND. 
sono • 

3 
.ma 

— D i e c i a n n i di d u e coppie di 

Rien t ra to ieri sera da Lon- j carbonizzato. 
d i a . li min i s t ro degli Ester i ; 

-fo: na to in un rogo ni cui 
pilo:;-

della Soc.età al c o m p e t e r n e '•' -'ugo-iav 1.1 - — -. e ciuo.-:.. t m e — anche a ».i- it 'o ..v-
Mmis te io pei la ie la t iva a u - V.dali — . As-olu tamente n . i . h ™ » " ; - !H ' ••» uniuc.,/ on. 
toiiz7azione Ff questa la p i » - . Dopo ,, firma c o m m c o i a n n o t ^ 1 0 lUl*-' A ' 1 " - »« " • •">;> :c »-
ma e-ploiazione so l tomar ina 1 > grane , e ctvioro che a v r a n - j 
pei il r invenimento e lo!no firmato, dopo io s U * n t o 

la D o i t m u n d . 
inr.ast»! lottor.f.monto'1"1""''-0 f i : 

o g.i o f t h / n v * n ' t : o ' -
, a t t e i r i t i della madre e.ìu-' d.u-

»uia a -nminis t -a - . Mar t ino so t topone s tamane a.'.a tori azza. . »i i,n.i disianza 
n cu. s iano - a u - , S c e i b a li tes to definitivo dell J i poche eomin.iia di metri inu.«iMn:.i me".: 

l i u t l a m e n t o degli i d roca ibu­
ri i ne v iene eseguita in Italia. 

P. B. 

Un rapinatore arrestato 
a Torino dalla polizia 

TORINO. :i — L'autore di 
una rapina lommcssi due me­
si «i orsono ai danni dolio stu­

lio de l ' e bandiere e Io .sfogo 
della retorica, s a ranno chia­
mati ogni giorno sul banco 
deg.i accusati , jn-r 'a T - M 
dei conti. 

A conclusione del suo a m ­
pio discorso, in terrot to in o»ù 
punti da vivissimi applausi . 
fo ra to re ha Mntolizznto la 
p o r z i o n e del P.C. del T L T di 
fronte alla >pa:tizione. 

«• II nostro Par t i to —• ha 

? .ono del t a i ta to <v o .ue . e ' -
gendo che -;a dato a', e no­
stre uopo.az imi ..i pi>>im-
lita di espr imere a loro vo­
lontà a l t rave-s , , ,. plob scito 
n in una conferenza in terna­
zionale cui partecipino lo 
grandi potendo e. oltre n.-
'fltalia o alla .Iugoslavia, an ­
che i rappresen tan t i delle no­
stre popolazioni. 

« Malgrado tutto — ha dot­
to infine Vidali — por noi 
è un fatto positivo ohe $e ne 

'olla lì. *v 
,Z.one e V ,'e TX l'iti siano -au- (oti-iu.i o n - w ».t....... v ̂  » - i ; , u tjutiie eetiiin.iia ut metri i 
io e-ont.it. tutti i oa.-tit. e 1 piano di spar t iz ione del TLT. ' . ivova , I - I - ; I ! , I con .nd-.cibi.òi 
^ iii)i)i otn.»-.. pe* un acco-- U Consiglio dei minis t r i , che S ;T . , 7 I 0 .,i!a ; : emenda -cen i . 
do :•',] o a inn .n is t - . i zmni ilol-i.-i r iun i rà domani o dopo-J I v igi i do. tm»co. immedia-
'.e due zone, pe- '.a libera e - - i d o m a n i , p r ende rà a t to del-1 tornente avver t i t i . >nnn giunti 

•cola/ ione del o pe-sone o del- iYaccordu dopo di che si p r e -
'o ivorci. pe - il - ipi is l ino d e ' . - i ^ - m e che l 'annuncio ufficiale 

. U C C . s . 

I lan-a •« 
in seguf.o al 

una p .a t taforma I 
che s. tro*> av an > a 

820 met r i d. p . o i o n d . t a . h a n ­
no fatto una e .-iuta di oltre 

Io Ibo-.tà democ-a t iche in o n - ' d c l l a firma del p iano ve r rà 
t -ambe Io zone •-. ' d a t o dal lo stesso Sceiba al 

« Noi lotteremo — h.. con- Sena to e n t r o la se t t imana in 
.".uso Vidah — rafTo-7ando i leorso. Il d iba t t i to che seguirà 
nostri legami con 1 g r a n d i ! d o v r e b b e coneludersi con un 
part . t i del popolo italiano, n j n u o v o voto. 

L ' annunc io alla Camera 
ve r r à da to il 12 p.v. e il d iba t -

siil posto quando 
non r imanevano . 
rot tami del motore 

del l 'aereo 
ho pochi 

Ix* -qiiad-e -i. s.i.v .ttagg.o 
pront . imente ivcor-e -ono 
riii-Cite a r ipor ta re m -uper -
tìs* e : corpi delle v i t t ime. E' 
-tata aper ta una .nchie-ta 
por accer ta re le cau-e d e u s 
-ciagur.i 

i 

PCI e •; PSI . con la CGIL o 
la i.o-lra solidarietà con i DO-
ptV.i del l 'Europa che .ottano 
con t ' o la t i rannide titista. Noi 
nperoio'iio per opporre ai 

ti to sulla spar t iz ione del T L T 
ve r r ebbe abb ina to a quel lo 
sul bi lancio degli Ester i . 

I comizi tli ieri; 
per il Mese della stampa f 
Ieri come era già prean-

nuncia to . hanno avuto luogo 
numerosi oomi7i per il mese 
della s t ampa . 

Hanno par la i - - a Grosseto 

Arrestati a Milano 
3 rapinatori di ti danzati 
MILANO. 3 — Sono stat i 

a r r e s t a t i gli au to r i del le r a ­
pine a v v e n u t e nei giorni 
scorsi, in via F o r l a n m i e su l ­
la -strada del la Pece t ta , at 

n-
in danza t i che s t az ionavano 

quei pa ragg i . 
Si t r a t t a dei preg iud ica t i 

Angelo Gcnes to . d i 19 a n n i . 
ed Ar is t ide Marcocecchi di 
24 ann i , usci t i d i p r ig ione 
con l 'u l t ima amn i s t i a , e del 
24enne E r n e s t o Espos i to . 

I t r e . che si sono confessat i 
colpevoli a n c h e d i u n ' a l t r a 
rap ina a v v e n u t a in v ia l e 
Cer tosa e di cu i non si e ra 
a conoscenza p e r c h è n o n e ra 
s ta ta denunc i a t a , h a n n o n a r ­
ra to di a v e r e p o r t a t o a t e r ­
mine le aggress ion i con u n a 
au to presa a noleggio ed 
usando come a rmi uno scac­
ciacani e u n a ch iave inglese 
a forma di r ivo l te l la . 

PIETRO INGRAO direttore 

Giorgio Colorai vice dlrett. resp. 

Stabilimento Tipogr. U.E.S.I.SA. 
Via IV Novembre, UB 
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